
Mercato del lavoro

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

GAD LERNER ha dato la parola agli operai di Torino in modo tutto
diverso dagli altri conduttori. Ha voluto che parlassero non solo della
tragedia che li ha colpiti, ma anche della loro vita normale. Ha chiesto
quanto ci mettessero ad arrivare sul posto di lavoro e altre notizie utili
per ricostruire il quadro di tante esistenze. Milioni di esistenze messe
a rischio da lavori usuranti e orari massacranti. Vite così, un tempo si
leggevano sulle facce e sulle mani degli operai, che, se per alcuni era-
no gli ultimi, a buon diritto potevano sentirsi i primi. Avevano il loro or-
goglio, la loro cultura e la loro coscienza politica. Valori che oggi so-
no considerati «archeologia industriale», come ha detto solo ieri al
Senato un esponente del centrodestra. Tutto il resto della società
sembra orientato al successo e ai soldi. Infatti, l’uomo più ricco d’Ita-
lia ha governato e, costi quel che costi, vuole tornare a governare. Co-
sì, mentre una vita operaia vale 1200 euro al mese, si offrono milioni
di euro a un senatore, anche solo per un’assenza.

La solidarietà
GLI APPELLI IN REDAZIONE

GiorgioNapolitanotorna in Italia
dopo una tre giorni statunitense
«positiva senza se e senza ma» sul
piano dei rapporti con l’alleato di
Oltreoceano che ha ascoltato con
rispetto le tesi di politica interna-
zionale del nostro presidente e di
D’Alema. E intanto lascia agli atti
un’esternazione sulla politica in-
terna e sullo stato del Paese tra le
più esplicite e urticanti, per l’elen-
co netto e stringente che stila dei
suoi motivi di aspra contrarietà e
dei propositi istituzionali. Contro
l’antipolitica di un «noto comico
italiano»(l’Italia,dice,nonèquel-
la raccontata da Beppe Grillo).
Contro l’esasperazione del duello
tra politica e magistratura (biso-
gnerebbe che certa politica - par
dicapire:Berlusconi -«pesiperbe-
ne le parole» che sappiano di «de-
legittimazione» delle toghe). E
pertornareadaffermare la«neces-
sità» inderogabile delle riforme
elettorale e costituzionali.

segue a pagina 2

«Questo è un dramma di tutti. Non ci sono
aggettivi per commentare questo modo atroce
di morire. È accaduto ciò che non dovrebbe
mai accadere sul posto di lavoro, dove le

persone si recano per guadagnarsi il pane col
sudore e la fatica, per costruire un futuro
sereno e più sicuro per sé e per i propri figli.
Ciascuno si assuma le sue responsabilità

perché questa in Italia è una nuova questione
sociale. Anzi di più: una nuova questione etica»

Cardinale Severino Poletto, arcivescovo di Torino, omelia per le
vittime dell’incendio alla ThyssenKrupp.

Il testo completo a pagina 26
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DECINE
DI MESSAGGI, DA

FASSINO A EPIFANI

I REPERTI ARCHEOLOGICI AL QUIRINALE

FRONTE DEL VIDEO

Berlusconi indagato, ma i colpevoli sono giudici e giornalisti
Il Csm difende i magistrati napoletani dagli attacchi della destra. Perquisita la casa dell’inviato di “Repubblica”

LO SCIOPERO DE “L’UNITÀ”

TRATTATO UE

Se fate parte della commissio-
ne Esteri al Senato, di tanto in

tanto vi tocca l’incarico di discute-
re e votare la ratifica di un trattato,
che questo o altri governi hanno
già stipulato, e che deve essere ap-
provato dal Parlamento. Ho parte-
cipatodi recenteal lavoroper la ra-
tifica del Trattato di cooperazione
e coproduzione cinematografica
conl’India,discutendoognidetta-
gliodellenormediincoraggiamen-
to e facilitazione per un progetto
così meritevole di attenzione.
 segue a pagina 27

I l dibattito sulle proposte di ri-
forma dell’attuale legge elet-

torale mi pare che si sia incarta-
to. Non c’è da scandalizzarsi se
gli obiettivi particolaristici dei
partiti si traducono, da un lato,
nel tentativo di quelli grandi,
entrambi«a vocazione maggio-
ritaria», di darsi un piccolo-me-
diopremio,e,dall’altro,nellare-
sistenzadeipartitimedio-picco-
li ad accettare qualsiasi legge
elettorale che, più o meno giu-
stificatamente, li ridimensioni.
 segue a pagina 27

I FUNERALI DEGLI OPERAI

L’addio
di Torino:
«Mai più»

■ di Vincenzo Vasile
inviato a New York

FURIO COLOMBO GIANFRANCO PASQUINO

TORNA A CASA, TESORO

Napolitano dice basta Perché domani
non saremo
in edicola

L’Europa
riparte
Testo firmato

PREMIATA DITTA
BERLUSCONI-SACCÀ

ECCO UNA LEGGE
PER TUTTI

■ IlCsm prende le difesedei giu-
dici napoletani che indagano sul
caso Rai Fiction e sulla compra-
vendita dei senatori. Secondo Pa-
lazzo dei Marescialli, i toni usati
da Berlusconi («Armata rossa del-
la magistratura») rappresentano
«espressionigravemente ingiurio-
se e delegittimanti», vere e pro-
prie«aggressioniverbali edestabi-
lizzanti» che hanno portato al-
l’apertura di un fascicolo a difesa
delle toghe napoletane. Berlusco-
ni replica attaccando ancora: il
Csmuserebbeduepesieduemisu-
re, censurandoDe Magistris e For-
leo,madifendendoigiudicinapo-
letani. Intanto, travolto dallo
scandalo, il dirigente Rai Agosti-
no Saccà si autosospende. Mentre
la Finanza perquisisce l’abitazio-
ne del giornalista di Repubblica,
D’Avanzo. alle pagine 3 e 4

IN MIGLIAIA hanno parteci-
pato ai funerali dei quattro
operai morti per l’incendio
alla fabbrica Thys-
senKrupp. In prima fila, tra
i parenti, i compagni delle
vittime, qualcuno ancora
con le ferite ben visibili.
Presenti i ministri Damiano
e Ferrero, il sindaco Chiam-
parino, il sindacalista Rinal-
dini. Toccante l’omelia del
cardinal Poletto. 
 Pivetta e Rossi a pagina 9

Il presidente negli Usa: no alla delegittimazione dei pm, dai giudici senso del limite
Invita a fare presto sulle riforme: «Ma c’è sempre qualcuno che non è d’accordo»
Replica all’analisi cupa del New York Times sull’Italia: «Non è quella di Beppe Grillo»

■ Domani l’Unità non sarà in
edicola. Mancano pochi giorni
alla definizione del nuovo asset-
to proprietario del giornale fon-
dato da Antonio Gramsci. Le
giornaliste e i giornalisti del quo-
tidiano tornano a chiedere con
forzachesiesperiscaognitentati-
vo per giungere a un’articolazio-
ne azionaria diversa da quella in
via di definizione. La prospettiva
che la Tosinvest del gruppo An-
gelucci, che edita Libero, assuma
il controllo quasi assoluto della
nostra testata non può non crea-
re inquietudine e preoccupazio-
ne.Servonogaranziepreciseadi-
fesa dell’autonomia e dell’indi-
pendenza del nostro giornale.
L’Unità va sempre più in mare
aperto.Perquesto, indipendente-
mentedagliassettieditoriali futu-
ri,occorredefinirestrumentiatu-
tela della collocazione, della sto-
ria e del radicamento della testa-
ta nella realtà democratica e del-
la sinistra italiana. Anche per
questochiediamoconforza l’isti-
tuzione di un Comitato dei ga-
ranti d’alto profilo e la definizio-
nediunaCartadeivaloriedeidi-
ritti che costituiscano la rotta del
percorso futuro di questa testata.
L’identità di un giornale storica-
mente radicato come l’Unità
non è una merce qualsiasi, ma
un nodo sensibile della vita de-
mocratica del Paese.
L’Unità è un giornale vivo, capa-
cedicontribuire inmodoimpor-
tante al dibattito culturale e poli-
tico del nostro Paese. Le attesta-
zioni di solidarietà che ricevia-
mo in queste ore stanno lì a di-
mostrarlo. Siamo consapevoli
della necessità di nuovi investi-
menti e di nuove iniziative che
consentano a l’Unità uno svilup-
po coerente con il posto che oc-
cupa nella storia e nella vita de-
mocratica italiana. Ma tutto ciò
non può significare che le logi-
che del mercato - senza opportu-
ne garanzie - snaturino il ruolo e
l’identità di questo giornale.
 Il Cdr de l’Unità

■ A Lisbona sottoscritto il testo
che sostituisce la Costituzione
europea bocciata due anni fa da
FranciaeOlanda. I rappresentan-
tidei27 Paesimembri hannofir-
mato.Brownlohafattoseparata-
mente.ConquestotrattatoEuro-
pa più coesa, presidenza non più
arotazione ma fissa per dueanni
e più potere al rappresentante
per Esteri. Ratifica dei parlamen-
ti entro il2009.Prodi: «Ricostrui-
ta l’unità».
 Marsilli a pagina 11

La compravendita Riforma elettorale

F
o
to

E
ff

e
Q

u
a
tt

ro

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924

Anno 84 n. 340 - venerdì 14 dicembre 2007 - Euro 1,00 www.unita.it



■ di Vincenzo Vasile inviato a New York / Segue dalla prima

BRUNO MISERENDINO

CE NE È per la maggioranza: sulla ventilata

raffica di maxi-emendamenti e di voti di fidu-

cia sulla Finanziaria, Napolitano annuncia di

volere esprimere un suo «commento», non

velatamente polemi-

co, il prossimo 20 di-

cembre. Ce ne è per

la stampa, che viola

atti coperti dal segreto investi-
gativo, echeper tantiversi stra-
volge la realtà italiana, come il
presidente tornerà a insistere
inconferenzastampaconi qui-
rinalisti.
Loscopodelleparoledi Napoli-
tano è un forte recupero della
nostra immagine internaziona-
le, perché si possa tornare - così
il presidente invita i politologi
americani - a «scommettere»
sull’Italia e - citando Keynes -
suinostri «spiriti animali», cioè
sulle nostre doti di tempera-
mento e di carattere nazionale.
L’occasione è un dibattito mat-
tutino organizzato a New York
dal Council on foreign rela-
tions, per molti versi occupato
dalla spulciaturadella copia fre-
sca di stampa del New York Ti-
mesche in prima pagina titola-
va ieri un reportage sull’«Italia
in stato di crisi, che canta una
romanzadi infelicità».Vi si leg-
gono - commenta - anche per-
le di «pura stupidità», come la
balla di tutti i parlamentari do-
tati di auto blu, o di decine di
persone condannate sugli
scranni di Montecitorio. E ne
esce un’immagine falsata che il
Nyt condivide anche con alcu-
nigiornali italiani, che prendo-

no a «modello» legittimamen-
te, ma in maniera - diciamo -
un po’ «esagerata» quel certo
comico e blogger italiano.
Ilpresidentevuol chiamare, in-
vece, le cose con il proprio no-
me: sappiamo bene che sono
diffusi «stati d’animo di sfidu-
cia e di preoccupazione» che
derivano dalle «incertezze» del

nostro sistema politico e istitu-
zionale. E Napolitano, che ne
parlò all’atto del giuramento
davanti alla Camere, è ovvia-
mente «il primo» a essere con-
vinto della necessità delle rifor-
me. In particolare, del bisogno
di superare l’eccessiva«eteroge-
neità delle coalizioni che com-
petono per la guida del gover-

no». Ma è anche vero che non
bisogna innamorarsi di sistemi
copiati oltre confine: «Non
dobbiamo essere provinciali».
Accuratamente, il capo dello
Stato evita di citare i sistemi
elettorali tedesco o spagnolo di
cui si parla in questi giorni, e
preferisce invitare all’attenzio-
ne per il semipresidenzialismo

francese o al presidenzialismo
americano. Ma il presidente ri-
leva che basta venire da queste
parti o leggere qualche libro
per scoprire lemagagnedel «di-
vided government» (governo
divisotrapresidente UsaeCon-
gresso) e capire che non esisto-
no all’estero panacee, né rose e
fiori.

Torniamo, dunque, all’Italia:
non è un male soltanto nostro,
e negli Usa ci sono problemi in
qualche modo simili; ma biso-
gnadire che a Romail momen-
to politico è caratterizzato da
una «hyper-partisanship».
Cioèdaunaeccessivapolarizza-
zione tra gli schieramenti, che
impedisce la riforma elettorale.
Napolitano registra il nuovo
empasse di queste ore: l’attuale
sistema elettorale è «decisa-
mente negativo» perché obbli-
ga coalizioni eterogenee a stare
insieme per ottenere il premio
di maggioranza, ma la situazio-
neè«nonfacile»perché«quan-
do i dueprincipalipartitidi cia-
scunodegli schieramenti, ilPar-
tito Democratico e Forza Italia,
discutono la possibilità di con-
dividere la legge elettorale, c’è
sempre qualcuno che trova ra-
gioni per essere contrario».
Eppurecambiare la leggeeletto-
raleènecessario perevitare «in-
decisione, litigi e poca traspa-
renza». È urgente «cambiare il
clima politico». L’ex ambascia-
toreRichardGardner si compli-
mentae sorride. Ha pescatone-
gli archivi della Princeton Uni-
versity un suo rapporto al di-
partimento di Stato, datato
1978.Quando- ricorda - fupro-
prio lui a promuovereuna serie
di conferenze dell’allora mini-
stro degli esteri del Pci, che stu-
piva l’uditorio americano per
la sua ostinata fissazione di tra-
sformare il partito in una mo-
derna forza socialdemocratica
europeista. Oggi il suo ruolo di
alto garante al vertice delle isti-
tuzioni italiane gli consente di
pronunciare un’energica repri-
menda super partes sull’anno-
so problema dei problemi in
conferenza stampa al Consola-
to. Come la mettiamo, gli chie-
dono, con il solito duello tra
giudici e politica? «Duello o
non duello - è la risposta - l’es-
senzialeècheci sia rispetto reci-
proco. Quindi bisogna ben pe-
sare le parole che si dicono e
che possano comportare dele-
gittimazione di singoli magi-
strati o di tendenze interne alle
toghe. Anche i giudici devono
coltivare il sensodel limite, che
èfruttodi regolevolteagaranti-
re proprio l’autorevolezza dei
magistrati».

■ «Nonvoterò ilddlMastellasul-
le intercettazioni, neppure se ci
fosse in gioco la vita delgoverno».
Furio Colombo, presentando ieri
aRomailsuoultimolibroPostgior-
nalismo, attacca il provvedimento
del Guardasigilli. «Nel mio caso, a
differenza della senatrice Binetti,
sul Senato non calerà lo spirito
santo, ma uno spirito laico. Non
possovotarecontrotutta lamiavi-
ta, la libertàdi informazione».Co-
lombo, a proposito delle reazioni
del centrosinistra alle telefonate
diBerlusconi,hadettoche«ci stia-
mo comportando in modo incre-
dibile:davantiallaprovadellacor-

ruzione persone autorevoli come
Calvi e anche il presidente Berti-
notti si preoccupano delle inter-
cettazioni e sembrano ignorare il
fattoenormechequelle conversa-
zionirivelano: lacorruzioneècon-
tro la legge. Se con una intercetta-
zione si fosse trovato il colpevole
del delitto di Perugia tutti avrem-
mo gridato finalmente e nessuno
sisarebbeconcentratosulla telefo-
nata». «Il ddl Mastella - dice Co-
lombo - è grave perchè punisce i
singoli giornalisti, non gli editori.
Il risultatoè che i giornalisti saran-
no reticenti, non vedranno e non
sentiranno più». Stesso concetto
per Marco Travaglio: «Bertinotti
difende le prerogative dei parla-
mentari?Nonmiparechetraque-
ste ci sia la possibilità di comprarsi
icolleghi.È incredibilechelanoti-
zia non sia la tentata corruzione,
macomesi sia saputa:e l’informa-
zione collabora al depistaggio».
 a.c.

MODENA

Diventa realtà
la Fondazione
Enzo Biagi

INTERCETTAZIONI

Colombo:
non voterò mai
il ddl Mastella

Qualcuno, senza l’autorizzazione
di Veltroni, inizia a dirlo a mezza
bocca: «Se continua così, con que-
sto fuoco di sbarramento dei piccoli
e col fuoco amico dentro al Pd, fini-
sce che dobbiamo ricrederci». Tra-
duzione: finiscechebisogna inghiot-
tire il referendum,comeunmalene-
cessario. Perché troppi alleati non
vogliono niente e molti lavorano al
tedescopuro, invistadi scenaripoli-
tici chea Veltroninonpiaccionoper
niente. «Invece di dare una mano,
inciuciano con Pierferdi», dicono.
Sì, perché il tedesco puro applicato
all’Italia, come dice Federica Mo-
gherini, cheè laresponsabiledeipro-
blemi istituzionali nell’esecutivo
del Pd, «non garantisce affatto una
vera riduzione della frammentazio-
ne». Si crea un terzo polo ago della
bilancia, che in prospettiva cambia
anche lanaturadelPd, comespiega
da settimane Peppino Caldarola.
«Unacomponentedalemian-bersa-
niana - afferma - teme che la svolta
di Veltroni dia vita a un partito più
collocatoverso il centro.Loropensa-
no al Pd come forza più a sinistra e

perciò hanno bisogno di una Cosa
Bianca. Questa componente, insie-
me ad alcuni ex popopolari, punta
al tedesco perché sembra il modello
più adatto a favorire la nascita di
questa Cosa di centro. Questo è lo
scontro». Nicola Latorre nega:
«Non esiste alcun conflitto tra tede-
sco e spagnolo, chi alimenta questi
scenari vuol far saltare il dialogo».
Eppure il costituzionalista Vassal-
lo, che ha elaborato il progetto di
partenza per il dialogo, l’ha detto
chiaramente l’altra sera. Attenzio-
ne, è il messaggio inviato a Veltro-
ni, se si scivola verso il tedesco puro,
per il Pd è meglio fare un passo in-
dietro. Altri veltroniani sono meno
drastici. Ma il punto di caduta non
è molto distante. «La bozza Bianco
è già un compromesso verso il tede-
sco - dice Stefano Ceccanti — il pro-
blema è che qui nessuno fa i conti.
Casini, ad esempio, che grida con-
tro l’inciucio, con questa bozza ci
guadagna, chi ci perde sono il Pd e
Berlusconi». Altro che bipartitismo
coatto,qui«voglionolaresacomple-
ta di Veltroni», si agita qualcun al-
tro.
Lui, il segretario, ieri non ha aperto

boccasullaquestione elettorale.Og-
gi a pranzo incontrerà Mastella
(che ieri ha urlato «non partecipo al
mio suicidio»), tentando di convin-
cerlocheunabuonariformaconvie-
ne a tutti. Ma sarà difficile. Il fronte
del dialogo possibile resta sulla car-
ta molto ampio. Fini lo chiama «il
patto della frittata», ma la realtà è
checonBerlusconi eBertinotti l’inte-
sa per andare avanti regge. Ma an-
che il fronte che lavora contro il se-
gretario del Pd è molto vasto e a dif-
ferenza dell’obiettivo prescelto, si
muove per vie traverse e con allean-
ze insospettabili. Per i piccoli si trat-
tadi bloccare tutto. Per altri, nel Pd,
si tratta di dare una spallata a Vel-
troni, costringendolo a un modello
indigeribile. Per questo si tratta di
stabilire il punto di caduta. Nella
bozza Bianco, spiega Federica Mo-
gherini, ci sono alcuni nodi da scio-
gliere, il votounicoodisgiunto, ilnu-
mero delle circoscrizioni, la riparti-
zionedeisegginazionaleoterritoria-
le. Scegliere in un modo o nell’altro
cambia tutto e può far abbassare la
soglia reale di sbarramento ben al
di sotto del 5%. Alla fine, è il succo
del ragionamento, ci si può trovare

con una riforma che non risolve i
problemi, annulla il bipolarismo,
riapre gli spazi per il mercanteggia-
mento.Chesensoha?Lamediazio-
ne si farà fino all’ultimo, ma non a
ogni prezzo.
L’avvertimentoachinonvuole nul-
la, è che così si scivola verso il refe-
rendum con quel che consegue. Se
passa, l’esito della consultazione si
dovrà adattare, e l’adattamento sa-
rà per forza di cose più «bipartiti-
co». E quando si andrà a votare, il
Pd correrà da solo. Se i piccoli fanno
lacrisidi governoperandareavota-
re subito col “porcellum” la defla-
grazione sarà distruttiva per tutti,
ma i piccoli scompariranno perché
probabilmente il Pd e Rifondazione
andranno da soli. Mastella e Dini
andranno dall’altra parte. Del re-
sto, come ripresentarsi allegramen-
te tutti insiemeagli elettori?Perque-
sto Veltroni continua a dire a Prodi
che fare una riforma è meno perico-
loso che non farla. Tant’è: Palazzo
Chigi continua a vedere con sospet-
to il dialogo del segretario del Pd
con Berlusconi e Bertinotti. Teme la
rivolta dei «piccoli» ma teme ancor
di più l’ipotesi di un governo istitu-

zionale che consenta di fare la legge
elettorale, perché può aggirare il ri-
catto dei piccoli. Ipotesi remota e

complicatissima,malapaurapara-
lizzae spingeal rinvio.«Sì, la situa-
zione rischia di diventare stagnante

-concludeFedericaMogherini - è in-
vece c’è poco tempo e bisognerebbe
muoversi...».

Duello politici-giudici, l’alt di Napolitano
Dagli Usa il Presidente insiste sulle riforme e contesta il «New York Times»: «Non siamo il Paese di Grillo»

■ Neigiornidellavisitadelpresi-
dente della Repubblica Giorgio
Napolitano in America, dal New
York Times parte un affondo con-
tro l’Italia. Perché gli italiani sono
il popolo più infelice dell’Europa
Occidentale? Alla domanda, l’au-
torevolequotidianoharisposto ie-
ri con un lungo articolo in prima
pagina che analizza il «malessere»
degli italiani. «Tutto il mondo
amal’Italia, ma l’Italianonsi vuo-
le più bene: c’è un senso di males-
sere generale nel paese». Il New
York Times sottolinea che il «ma-
lessere»dell’Italia si estendea tutti
i campi: economia, politica, vita
sociale. «I problemi che affliggo-
no gli italiani sono in gran parte
non nuovi - osserva il giornale - e
questa può essere proprio il pro-
blemamaggiore».«L’Italiahacrea-
to la sua maniera di appartenere
all’Europa, lottando come pochi
altripaesihannofattoconunapo-
liticadidivisione,unacrescitaeco-
nomicairregolare, il crimineorga-
nizzatoeunsenso tenuedello sta-
to»,rileva ilNewYorkTimes. Il sen-
so di frustrazione nasce anche dal
fatto che i vecchi problemi della
società italiana continuano a resi-
stere e in alcuni casi si sono aggra-
vati. E giù i dati, che, secondo il
Nytimes mostrano un’Italia più
povera e più vecchia, dove la qua-
lità della vita sta peggiorando, do-
ve aumentano i divorzi e dove il
tasso di natalità continua ad esse-

re tra i più bassi d’Europa.
Il «malessere» politico degli italia-
ni è simboleggiato, rileva il New
York Times, dalla ascesa del comi-
co Beppe Grillo e dalla popolarità
del suo attacco alla classe politica
italiana al grido di «Basta! Basta!».
Sono diventati best-seller in Italia
libri come La Casta e Gomorra che
attaccano, con angoli diversi, il
comportamento dei politici.
L’ex-premier Silvio Berlusconi ha
perduto le elezioni per non avere
mantenuto le promesse fatte ma
il nuovo governo di Romano Pro-
di non appare una «cura magica»,
osserva il NyTimes. Ha deluso fin
dalla suaprimascelta:ungoverno
conben102ministrio sottosegre-
tari, un nuovo record. Chiamato
in causa anche il mondo dell’arte:
non ci sonopiù i Fellini, i Rosselli-
ni, leLoren. «Il cinema italiano, la
sua Tv, letteratura e musica sono
raramente considerate all’avan-
guardia»,affermailgiornale.L’Ita-
liadevestarebenattentaanonse-
guire il destino della Repubblica
di Venezia, una delle città più bel-
le del mondo diventata, dopo la
perdita del dominio commercia-
le,quellocheèoggi:«unosplendi-
do cadavere calpestato da milioni
di turisti».

Il capo dello Stato: «Bisogna
ben pesare le parole che possono comportare

delegittimazione di singoli magistrati»

■ La proposta di istituire una
Fondazione intitolata ad Enzo
Biagi diventa realtà. Il primo in-
contro si è tenuto a Modena,
nel Palazzo del Rettorato. Il mi-
nistro dell'Università e della Ri-
cerca Fabio Mussi, le figlie del
giornalista recentemente scom-
parso, Bice e Carla, il Rettore
Gian Carlo Pellacani, il vicesin-
daco di Reggio Emilia Franco
Ferretti, ildirettoreeditorialedel-
la Rizzoli Paolo Zaninoni han-
no deciso il percorso che, col so-
stegno e la partecipazione della
Raiporterà alla costituzione del-
la Fondazione Enzo Biagi.

Invita poi i politologi americani
a «scommettere» sul nostro Paese

e, citando Keynes, sui nostri «spiriti animali»

IN ITALIA

IL RETROSCENA I veltroniani non apprezzano chi vuol stravolgere la «bozza Bianco». Mediazione sì, ma non a ogni costo. Mastella punta i piedi, oggi però incontra il leader del Pd

«Se dev’essere tedesco puro, meglio il referendum... »

Il «Nyt» contro l’Italia:
come un cadavere
L’affondo del principale giornale Usa:
«Senso di malessere generale nel Paese»

IL CAVALIERE INDAGATO

Il Presidente della Repubblica Napolitano rende omaggio al Milite Ignoto al Cimitero di Arlington Foto di Enrico Oliverio/Ansa

«Anche i giudici
devono coltivare
il senso
del limite che è frutto
di regole»
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■ di Massimo Solani / Roma

DAI PALAZZI DELLA POLITICA la polemi-

ca sull’inchiesta napoletana che vede indaga-

to il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi si è

spostata ieri al Consiglio Superiore della Ma-

gistratura. Dopo gli

esposti presentati

dall’ex presidente del

Consiglio, dal suo le-

gale Niccolò Ghedini e dal mem-
brolaicodiForza ItaliaMicheleSa-
ponara, il Comitato di Presidenza
diPalazzodeiMarescialliha infatti
deciso nel corso di una riunione
straordinaria di aprire due prati-
che: una affidata alla Prima Com-
missione per garantire «la tutela
dell’indipendenza dei magistrati»
dellaprocuranapoletanaeconsen-
tire «il sereno svolgimento del lo-
ro lavoro rispetto a possibili attac-
chi eccessivi», l’altra (che invece
spetterà alla Sesta Commissione,
quella che si occupa della riforma
e dell’amministrazione della giu-
stizia) per individuare «modalità e
soluzioninormative, regolamenta-
ri e organizzative in grado di evita-
re fughe di notizie». E se sul via li-
bera della seconda procedura ha
pesatol’espostopresentatomerco-
ledì da Berlusconi, l’apertura di
una pratica a tutela dei magistrati
campani era stata richiesta ieri da
18membrisu24(tutti i laicidicen-
trosinistra e quasi tutti i togati,
con l’esclusione di Antonio Patro-
no e Cosimo Maria Ferri di Magi-
stratura indipendente) dopo le pe-
santi accuse lanciate da Berlusco-
ni, che aveva parlato di «armata
rossa delle toghe», e dal portavoce
di Forza Italia Paolo Bonaiuti se-
condoilquale l’iniziativagiudizia-
riadellaprocuradiNapolierapara-
gonabile «al Cile di Pinochet». «A
prescindere da ogni valutazione e
considerazione sul merito del pro-
cedimento in questione - scrivono
i 18 consiglieri chiedendo un iter
d’urgenza per la pratica a tutela - e
sull’impropria divulgazione sulla
stampa del contenuto di atti d’in-
dagine, è evidente il carattere gra-
vemente destabilizzante delle ag-
gressioni verbali e dell’attività di

delegittimazione preventiva con
la conseguente necessità di un in-
terventoconsiliarea tuteladeima-
gistrati coinvolti e dell’indipen-
dente esercizio della giurisdizio-
ne». Secondo i firmatari, infatti, in
queste ore «spiccano, affianco di
critiche del tutto legittime ancor-
chéaspreeradicali,espressionigra-
vementeingiurioseedelegittiman-

ti nei confronti dei magistrati pre-
posti al procedimento».
Unainiziativachehasuscitatofor-
ti malumori, specie fra i membri
laici del centrodestra. Tanto che
Saponara (FI), Anedda (An) e Ber-
gamo(Udc)hannodepositato lari-
chiesta di apertura di un fascicolo,
ad opera della Prima Commissio-
ne, per verificare se vi siano state

«condotte rilevanti» dei pm napo-
letani «sotto il profilo dell’incom-
patibilità», cioè se vi sono gli estre-
miper l’avvionei loroconfrontidi
una procedura di trasferimento
d’ufficio. L’indagine, hanno chie-
sto i membri del centrodestra, do-
vrà riguardare sia la fuga di notizie
sia l’eventualeviolazionedellepre-
rogativeparlamentarinell’utilizza-

zione delle intercettazioni.
Madure critichealCsmsono state
rivolteanchedalvicecoordinatore
di Forza Italia Fabrizio Cicchitto,
dal senatore di An Alfredo Manto-
vano e da Niccolò Ghedini che
hanno denunciato l’esistenza di
«due pesi e due misure» fra le vi-
cende napoletane e quelle che
hanno interessato il gip di Milano

ForleoeilpmdiCatanzaroDeMa-
gistris. Accuse alle quali il Csm ha
replicato con una nota ufficiale in
cui si spiega che alla prima com-
missione «anche in relazione al-
l’esposto presentato dall’on. Silvio
Berlusconi», è stata affidata una
pratica volta anche a verificare
«eventuali responsabilità per la fu-
ga di notizie».

■ di Enrico Fierro / Roma

«UFFÀ, ancora con ’sta sto-

ria della toga rossa». Amici

e colleghi di Paolo Mancu-

so, il procuratore aggiunto

di Napoli coordinatore della

sezione che si occupa di

criminalità economica, giurano
di avergli sentito pronunciare
questa frase.Ma senzacattiveria,
precisano. L’ha detta con ironia.
Perché Mancuso è da anni che si
senteripetere il ritornello.Napo-
letanodoc,58anni,da33inma-
gistratura, ha indagato sui rap-

porti tra camorra e politica negli
anni Ottanta, ha messo le mani
nella melma della Tangentopoli
sotto il Vesuvio, ha mandato al-
la sbarra funzionari di polizia e
poliziotti dalla mano troppo pe-
sante,e lohannocrocefisso.«Co-
munista, toga rossa, girotondi-
no», la solita solfa. Il suo nome,
insiemea quellodel fratelloPao-
lo - magistrato anche lui - venne
trovato negli archivi del Sismi di
viaNazionale.QuellidiPioPom-
pa e dell’agente Betulla, per ca-
pirci. Era in buona compagnia:
giornalisti,politici,altrimagistra-
ti. Tutti «rossi», tutti nemici di
Berlusconi. Obiettivo privilegia-

to delle accuse di due parlamen-
tari napoletani della destra Emi-
dio Novi (Fi) e Michele Florino
(An),nel2004PaoloMancusofi-
nìsotto inchiestaperfavoreggia-
mento e rivelazioni del segreto
d’ufficio per alcune telefonate
con personaggi sospettati di ap-
partenere alla camorra. Finì tut-
toinunabolladi sapone: indagi-
ne penale archiviata e assoluzio-
ne al Consiglio superiore della
magistratura. Insomma, erano
solo veleni. Al punto che l’allora
procuratore generale, Vincenzo
Galgano, parlò dell’esistenza di
un«corvo»,«unesserespregevo-
le che si serve delle carte raccolte
nel corso delle indagini per scre-
ditare un magistrato». Ultimo,

in ordine di tempo nella lunga
seriedegli attacchi, è arrivatoSil-
vio Berlusconi infuriato per l’in-
chiesta sui tentativi di corruzio-
nedei senatori inbilicoesui rap-
porti con l’uomo-fiction Agosti-
no Saccà.
Attacchi e richieste di ispezione
aparte(l’ultimainordinedi tem-
po l’ha chiesta Agostino Saccà),
negliufficidelCentrodireziona-
leaNapolicheospitanolaProcu-
ra della repubblica c’è un clima
sereno. «Piuttosto diciamo che
fa freddo. Un freddo sovietico»,
ironizza un magistrato. Colpa
del troppo cemento e dei riscal-
damenti intermittenti. Gelo a
parte, l’inchiesta di Napoli è alle
sue battute finali. «Avviso di

chiusura indagini», come si dice
tecnicamente, per Agostino Sac-
cà, la commercialista napoleta-
naStefaniaTucci,e l’intermedia-
riodelle case di produzioniame-
ricana Hbo e tedesca Bavaria
(quelledellaCinecittàaLamezia
Terme, per capirci) Giuseppe
Proietti. Negli avvisi, firmati dal
pm Vincenzo Piscitelli, si parla
di corruzione. Un presunto ver-
samento, attraverso una società
estera riconducibile a Stefania
Tucci, di 200mila euro. Una
somma che sarebbe in stretta re-
lazione con l'attività della Bava-
ria Film per la produzione di fic-
tion destinate alla Rai. Il denaro
sarebbe stato versato dalla Bava-
ria, intermediario dell'operazio-

ne sarebbe stato Proietti, mentre
il probabile destinatario, secon-
do l'ipotesi formulata dagli in-
quirenti della procura di Napoli,
sarebbeSaccà.Altrocapitolodel-
lacorruzioneècollegatoallepre-
sunte raccomandazioni fatte da
BerlusconiaSaccàafavoredicin-
que attrici: oltre a Elena Russo,
Evelina Manna, Antonella Troi-
se e Camilla Ferranti - i nomi ri-
velatida«Repubblica»-nell'avvi-
so, a quanto si è appreso, viene
indicato anche il nome di Eleo-
noraGaggioli.Nonvisonoinve-
ce riferimenti all'altra vicenda
dell'inchiesta in cui è chiamato
in causa Berlusconi, ovvero le
presunte offerte al senatore Ni-
noRandazzo per far cadere il go-

verno Prodi. Questo capitolo fa
partedella tranchedell'inchiesta
ancora in corso. No comment
dei magistrati sulle indiscrezioni
sull'eventuale prossima trasmis-
sione degli atti a Roma per com-
petenzaterritoriale.Unaquestio-
ne che gli inquirenti avrebbero
già inpartevalutatoesullaquale
non vi sarebbeal momento uni-
formità di opinioni.
Accusa di essere una toga rossa
anche per il pm Vincenzo Pisci-
telli. Un magistrato che ha inda-
gato sul crack Italgrani chieden-
do il rinvio a giudizio per Paolo
Cirino Pomicino, sul voto di
scambio e sulle spese allegre del-
la faraonica sede della Regione
Campania a New York.

L’ex presidente della Repubblica France-
sco Cossiga si schiera con Bonaiuti: «Temo
proprio che, come ha detto Paolo Bonaiuti,
ci stiamo avviando al regime cileno di Pino-
chet -ha detto - con imembridelParlamen-
to seguiti e pedinati e con i cardinali di San-
ta Romana Chiesa intercettati. Solo che al
posto della polizia politica cilena abbiamo
le procure della Repubblica». Si chiede: «A
quando la interruzione del campionato di
calcioperdaremododiutilizzaregli stadico-
mecampidiconcentramento?»«Larespon-
sabilità di questo andazzo - puntualizza - ri-

cade gravemente sul governo Prodi e sul
suoGuardasigilli chesi èarresosenzacondi-
zioni alle richieste che il corpo della magi-
stratura aveva ultimativamente avanzato
tramite il suo organo di vertice, l'Anm, ed il
suo braccio esecutivo, il Csm».
Tra le coseche indignano l’exCapodi stato,
il sospetto espresso in un’interrogazione,
che sia stato intercettato anche il cardinale
GiambattistaRe.AProdi,aD’Alema,aAma-
to, a Mastella chiede «se corrisponda al vero
che la Procura della Repubblica di Napoli
avrebbe sottoposto a controllo le conversa-

zioni telefoniche di Sua Eminenza Rev. il
Cardinale Re, Prefetto della Congregazione
dei Vescovi, trascrivendone il contenuto
poi fatto pubblicare alla stampa; e se ritenga
sia ciò lecito, trattandosi di titolare di orga-
nodellaSantaSede,entedotatodipersonali-
tà internazionalee, in territorio italiano, an-
che coperto da immunità diplomatica». E
vuol sapere come riporteranno «le Procure
al rispettodeldiritto internoe internaziona-
le, nel tentativo di dare allo Stato almeno
una parvenza di Stato di diritto, rispettoso
delle leggi della comunità internazionale».

Decisione del comitato di presidenza
di Palazzo dei Marescialli con 18 voti a favore

su 24. Laici di centrodestra contro

Allarme del Csm: «Tutelare i magistrati»
Dopo gli attacchi di Berlusconi aperta la pratica a garanzia delle toghe di Napoli

Foto di Maurizio Brambatti /Ansa

■ A tamburo battente, dopo le
anticipazioni di Repubblica sul-
l’indagineacaricodiSilvioBerlu-
sconiaperta dalla Procura di Na-
poli, laGuardiadiFinanzaha ef-
fettuato una perquisizione nel-
l’abitazione romana di Giusep-
pe D’Avanzo, il giornalista auto-
re dell’inchiesta. Una perquisi-
zione per fuga di notizie, aperta
dalla Procura campana che ha
subito scatenato un mare di rea-
zioni.
Per Vincenzo Vita, assessore alle
politiche culturali e della comu-
nicazione della Provincia di Ro-
ma, la notizia «desta sconcerto e
preoccupazione» e «si aggiunge
ai già troppi segni che la libertà
di informazionenon è, in questi
tempi, acquisita e scontata. Oc-
corre fare completa chiarezza -
ammonisce Vita - sulla vicenda
dei rapporti tra Rai e Mediaset e
ora su quella di RaiFiction. Si ri-
schia, altrimenti, di portare allo
sfacelo anche le parti migliori e
interessanti della televisione».
Edinsorgeanche laFnsi, laFede-
razione nazionale della stampa.
«Orabasta.Laperquisizioneaca-
sa di un giornalista, il giorno do-
polapubblicazionedinotiziede-
licatee importanti, stadiventan-
do un riflesso condizionato del-
la magistratura che ha l’inaccet-
tabile aspetto della ritorsione e
della intimidazione», sottolinea-
no in una nota il presidente Ro-
bertoNataleedilsegretariogene-

rale del sindacato dei giornalisti
Franco Siddi. «Ribadiamo anco-
ra una volta che la pubblicazio-
nedinotiziedesuntedaintercet-
tazioni è parte fondamentale e
legittima del lavoro giornalisti-
co, tanto più quando si tratta di
vicende di evidente rilevanza
pubblica.Esec’è fugadinotizie -
precisa l’Fnsi -, nonèacaricodel
giornalista che va fatta l'indagi-
ne».SecondoNataleeSiddi, «è il
momento di dissolvere il clima
cupo che grava sul nostro dirit-
to-dovere di informare». La Fnsi
ha quindi chiesto un incontro
urgente al Consiglio Superiore
della Magistratura «perché ven-
ga fermata questa deriva».
Anche Angelo Bonelli, capo-
gruppo dei Verdi, parla di «fatto
gravissimo». Non si può intimi-
dire- sottolinea-«chihafattoco-
noscere agli italiani episodi in-
quietantiche ipotizzanoaddirit-
tura il tentativo di corrompere
dei senatori della Repubblica.
Gli italiani hanno il diritto di sa-
pere».
Sulcasoèintervenutaanchel’as-
sociazione Articolo 21. «Abbia-
mo sempre espresso la nostra
perplessitàe lenostrepreoccupa-
zioni ogni qualvolta le autorità
di polizia hanno compiuto per-
quisizionioaddirittura sequestri
nelle redazioni e nelle case di
giornalisti - sottolinea ilportavo-
ce Giuseppe Giulietti -. Al di là
delle intenzioni di ordine giudi-
ziario, questi atti rischiano sem-
pre di configurarsi come intimi-
dazioni, lesive di un già precario
diritto di cronaca». Mentre Ser-
gio Bellucci del Prc dice: «Le per-
quisizioni in casa dei giornalisti,
il giorno dopo la pubblicazione
di articoli che destano scalpore,
sonounapraticachenonsiaddi-
ce ad un paese democratico.
Non può essere tollerata».

Nel fortino della procura che accusa: «Noi toghe rosse? Sempre la solita storia»
Napoli, magistrati sereni: il lavoro va avanti. Per il caso corruzione-Rai Fiction inchiesta chiusa, ma spunta un’altra starlette. Pm divisi sulla trasmissione degli atti a Roma

I consiglieri del sì: «È evidente il carattere
gravemente destabilizzante delle aggressioni

verbali e delle delegittimazioni»

IN ITALIA

Perquisizione
a casa D’Avanzo
La Finanza dal giornalista di «Repubblica»
La Fnsi insorge: adesso basta

COSSIGA COME BONAIUTI
«Finiremo come in Cile, le procure come la polizia politica di Pinochet»

Il CAVALIERE INDAGATO

Sconcerto
di Vincenzo Vita
Articolo 21: atti che
rischiano di ledere
il diritto di cronaca

Il Consiglio superiore
dà via libera anche
a una procedura
per evitare nuove
fughe di notizie
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■ di Giuseppe Vittori / Roma

Oliviero Diliberto, segretario
del Pdci, è netto: «Trovo ag-
ghiacciante l’accordo che si sta
cercando di fare con Berlusconi
da parte del Pd. L’idea che il
massimocorruttoredellavitaci-
vile del nostro Paese, non parlo
della responsabilità penale
(quelle levaglierà lamagistratu-
ra)siasollevatoalrangodi inter-
locutoreprivilegiato mi sembra
un’enormità.Tra l’altro si sta ri-
facendo un errore politico...».
La bicamerale...
«La bicamerale è nata quando
Berlusconi era in un angolo. Lo
stesso, dopo la fallita spallata (e
abbiamo anche appreso
“come”cercavadidarelaspalla-
ta), era distrutto. I suoi alleati
l’avevanoisolato.Eraunoscon-
fitto. IlPd, eVeltroni inpartico-
lare, gli ha restituito un ruolo
centralenellavitapolitica italia-
na.È davverouna frittatacolos-
sale».
Per lei non ci si può
accordare con «il peggiore
corruttore», nemmeno su
una legge di sistema?
«Un conto è un accordo largo,
in parlamento, sulla legge elet-
torale.Èovviochesideveparla-
reancheconl’opposizione,sen-
nòrifaremmonoiperprimi l’er-
rore fatto un anno e mezzo fa
con il “porcellum”. Tuttavia
questo asse privilegiato Veltro-
ni-Berlusconi, benedetto tutti i
giorni da Giuliano Ferrara sul
Foglio, è una cosa che a me fa
venire i brividi».
Rifondazione non esclude
l’idea...
«Rifondazione è più guardinga,
ma non c’è dubbio che stanno
compiendo,secondome,uner-
roreanalogo.Equestoèpiùgra-
ve anche perché sarebbe un og-
gettivo impaccio alla costruzio-
ne dell’unità della sinistra».
Lei dice che bisogna
dialogare cn l’opposizione.
Ma con chi? Qui ognuno è
portatore di un progetto...
«Ioragionoinunmodocampa-
gnolo. Prima bisognerebbe dia-
logare con la propria coalizio-
ne. E cioè trovare un punto di
mediazione tra noi, anche per
non creare danni al centrosini-

stra come si stanno già crean-
do. Trovo francamente un po’
insultante avere convocato il
vertice di maggioranza il 10 di
gennaio, dopo che è stato già
votato il testo base della legge
elettorale. E che ci riuniamo a
fare?».
Cosa spingerebbe il dialogo
Berlusconi-Veltroni?
«L’interesse comune ad elimi-
nare gli alleati».
In nome della governabilità
«No, innomedeipropri interes-
si. La governabilità non è detto
che sia garantita così. In un si-
stema come quello prefigurato
da Bianco, se nascerà la cosid-
detta “Cosa bianca”, e ci sono
tutti i segnali, questa avrà una
funzione centrale, applicando
la politica dei due forni. È il
trionfo del trasformismo italia-
no».
L’unica reazione che potete
mettere in piedi è quella di
minacciare la caduta del
governo Prodi...
«Io non sono un irresponsabi-
le. La mia impressione è che il
governo potrebbe cadere solo
da destra, con l’operazione di
Dini. Ma se anche cadesse il go-
verno per colpa di Dini, non
credo che si andrebbe alle ele-
zioni, che sarebbe la via mae-
stra. Se dovesse cadere Prodi io
chiederei le elezioni subito. Ma
immagino che lavorerebbero
gli stessi che stanno oggi lavo-
rando alla legge elettorale, per
un governo istituzionale. Cosa
che giudico la sciagura peggio-
re».
Un governo istituzionale
appoggiato da Fi è un’ipotesi
verosimile? Anche dopo le
ultime intercettazioni sul
mercato dei senatori...
«DopoleultimerivelazioniVel-
troni doveva alzarsi e dire:
“Con un personaggio così non
tratto più”».
Si è preferita la formula: per
il bene del Paese restiamo al
tavolo...
«Per il bene del Paese si tratta
conBerlusconi?Questaèun’as-
surdità. Per il bene del Paese bi-
sogna evitare che Berlusconi
faccia altri danni».

Con l’autosospensione anche la richiesta
al Guardasigilli Clemente Mastella

di inviare gli ispettori in Procura a Napoli

UN PAESE «malato». In «emergenza
democratica». Controllato da «un
grande fratello». Un Paese in cui si
usano tutti i mezzi per «sabotare un

accordo di buon senso». Silvio Berlusconi
fornisce la suapersonale letturadellavicen-
da di queste ore. La pubblicazione delle in-
tercettazioni che lo riguardano sarebbe un
attacco al dialogo avviato con Veltroni con
cui«nonc’èstatomainessunaccordosegre-
to,nonc’èunaccordochenonsiconosca».
Il Cavaliere attacca per difendersi. Intanto
annuncia di aver fatto un esposto al mini-
stro Mastella «con cui c’è condivisione ri-
spetto alla legge che abbiamo presentato in
Parlamento sul tema delle intercettazioni»
e gli ha chiesto di «provvedere», sorvolan-
do sul fatto che proprio i suoi giornali non
furono teneri, in analogo circostanza, con
il Guardasigilli che non perde l’occasione
per ricordarlo. «Non è da oggi che purtrop-
po accadono cose che qualcuno lamenta.
Ma noi politici non possiamo ricordarcene
solo quando tocca a noi stessi e non quan-

do tocca agli altri. Sono state pubblicate co-
se su di me e non ho visto lo stesso entusia-
smoelestesserichiestedi interventocheve-
do oggi».
E’aigiovanicheaderisconoaicircolidiDel-
l’Utri che Berlusconi affida il suo credo.
«Ho 38 di febbre, il raffreddore, ma non ho
voluto mancare questo appuntamento»
esordisce il Cavaliere che alla fine lancerà
un messaggio a chi tra i suoi, al momento
ex, compagni di coalizione punta su malat-
tie e età per vederlo uscire di scena. «Io so-
no il numero uno nell’impresa, il numero
uno nel calcio. Sono realizzato e non ho bi-
sogno di dimostrare niente. Ma sento che
non sono fungibile. Quindi posso garantir-
vi che starò qui finché sarà necessario, di-
sposto anche a morire per una giusta cau-
sa». Gli attacchi «non mi spaventano, anzi
mi inducono a continuare. E gli italiani mi
daranno ragione». Il «generale vecchiaia»
può attendere.
Il Paese «in emergenza democratica» ha bi-
sogno di superare l’attuale fase. Per riuscirci
bisogna superare le contrapposizioni. Con
gli avversari. E di qui l’apertura verso il Pd

per cercare di elaborare una riforma eletto-
rale che non provochi gli sconquassi di
quella attuale dicendosi d’accordo anche
suldisegnodidi leggeFranceschiniper lari-
forma dei regolamenti. Ma anche verso gli
alleati in disaccordo con lui ormai da tem-
po.
Mano tesa senza tralasciare, però, il ricordo
di tutti i passaggi che hanno caratterizzato
lo strappo. Tutte le tappe che hanno porta-
toalla separazionedaAne Udc chepure lui
avevacercato di«tenereuniti nella Cdl».Le
lettere ai giornali, le dichiarazioni, i fischi.
Ma lui, in fondo, fa intendere di essere otti-
mista sulla possibilità di intendersi di nuo-
vo.Tantochegià li invitaadunvertice«per
l’11 o il 12 gennaio», subito dopo quello
dei partiti di governo fissato per il 10 dello
stesso mese sulla legge elettorale.
L’ottimismo di Berlusconi viene smorzato
in tempo reale da Gianfranco Fini. Il presi-
dente di An vuole capire meglio «lo spirito
con cui viene convocato il vertice». Perché
sia bene chiaro, lui non è disponibile soste-
nere in alcun modo il passaggio «dal patto
dellacrostataaquellodella frittata»evocan-
do l’accordosulla leggeelettorale raggiunto
dieci anni fa in casa di Gianni Letta.

Il presidente della Rai Claudio Petruccioli Foto Ansa

Berlusconi è in emergenza democratica
Fa un esposto a Mastella che replica: quando se la prendevano con me, taceva

L’INTERVISTA

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Rai Fiction, Saccà si autosospende
Il dg Cappon: scelta opportuna. Il dirigente indagato chiede un risarcimento per «il grave danno»

Il direttore di Rai Fiction Agostino Saccà Foto Ansa

Dura presa di posizione di Claudio Petruccioli:
«La Rai è un’automobile che va su strada:

se buca una gomma si cambia»

IN ITALIA

OLIVIERO DILIBERTO
«Lui e Veltroni vogliono eliminare gli alleati...»

«Corrompe la vita civile
Assurdo trattare
con il leader di Fi»

Durante il colloquio
con il Comitato etico
Saccà ha puntato a
dimostrare la correttezza
delle procedure seguite

SOSPENSIONI Agostino Saccà si autoso-

spende dalla direzione di Rai Fiction, ma chie-

de un risarcimento «per il grave danno», con-

seguenza dell’autosospensione. La decisio-

ne del dirigente, inda-

gato per corruzione

dalla procura di Na-

poli nell’ambito del-

l’inchiesta che coinvolge anche
l’expremierSilvioBerlusconi,arri-
va dopo l’audizione dello stesso
Saccà da parte del Comitato etico
dellaRai,primoattodiquell’inda-
gine internaper laquale ildiretto-
re generale Claudio Cappon ave-
va promesso in mattinata rapidi-
tà, determinazione e trasparenza,
«a garanzia dei singoli e dell’im-
magine dell’azienda». «A tutela
della propria immagine, della sua
onorabilità e integrità e consape-
vole della necessità di garantire
gli interessi dell’azienda - annun-
cia nel pomeriggio il legale del di-
rettore di Rai Fiction, Marcello
Melandri - Saccà ha chiesto al di-
rettore generale della Rai di essere
dispensato dallo svolgere le pro-
prie attività lavorative nell’attesa
chesi concluda al piùpresto e po-
sitivamente l’indagine in corso».
Ma ha fatto ancheun’altra richie-
sta al Guardasigilli Clemente Ma-
stella:che inviigli ispettori inPro-
curaa Napoli per verificare chi ha
consegnato al giornalista di
“Repubblica” «brogliacci e na-
stri» delle conversazioni intercet-
tate nell’ambito dell’inchiesta
che coinvolge anche Silvio Berlu-
sconi. La richiesta è stata inviata
per conoscenza anche al vicepre-
sidente del Csm Nicola Mancino
e al pg della Cassazione Mario
Delli Priscoli. Secondo i legali di
Saccà, ci sono «fondate ragioni
per ritenere che il giornalista
D’Avanzo non si sia limitato a
consultare i brogliacci delle inter-
cettazioni, ma possa addirittura
aver avuto a disposizione i nastri
o altro supporto da cui ascoltare
lecaptazionistesse». IeridaNapo-
li, intanto,èpartito,nei confronti
di Saccà, un avviso di conclusio-

nedelle indaginipreliminari.Du-
rante il colloquio di ieri mattina
con il Comitato etico, Saccà
avrebbe puntato a dimostrare la
correttezza di tutte le procedure
seguite, anche in termini econo-
mici e contrattuali, arrivando poi
alla scelta di “anticipare”, con
una mossa anche apprezzata da
alcuni consiglieri, una decisione

che probabilmente sarebbe stata
assuntanei suoiconfronti in tem-
pimoltoaccelerati.Capponlade-
finisce«una sceltaopportuna che
facilita lo svolgimento delle in-
chieste interne all’azienda che,
ovviamente, non si fermano». Le
procedure attivate dall’azienda,
comunque,sonolostessediquel-
le applicate al caso Rai-Mediaset e

al responsabiledelMarketingstra-
tegicoDeborahBergamini,poiso-
spesa in via cautelare dall’incari-
co. Dura la presa di posizione del
presidente, Claudio Petruccioli:
«La Rai è un’automobile che va
su strada: se buca una gomma si
cambia». Solidali con Saccà, inve-
ce, i consiglieri Giuliano Urbani e
Giovanna Bianchi Clerici.

IL CAVALIERE INDAGATO

■ di Marcella Ciarnelli / Roma
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■ di Luigina Venturelli / Milano

STANGATA Ci mancava solo il «caro-tir». Al-

le innumerevoli difficoltà che i consumatori de-

vono superare per far quadrare i bilanci di ca-

sa, ora si aggiungono le speculazioni sui prez-

zi degli alimentari cau-

sate dalla protesta

selvaggia degli auto-

trasportatori. Per gli

italiani sipreannunciaunNata-
le molto salato: nel giro di tre
giorni i prodotti freschi hanno
subito rincari fino al 20%, i cui
effetti si faranno sentire per tut-
to il periodo festivo.
Con un’aggravante rispetto al
solito caro vita: la merce arriva-
ta ieri suimercati potrebbepure
essere di qualità scadente, com-
promessadal troppotempo tra-
scorsoneicamionfermiaibloc-
chi. È quanto denuncia la Con-
federazione italiana agricoltori,
che al momento ha stimato
dannicomplessivi al settore per
600 milioni di euro. La verdura
e la frutta sono lievitate del
15-20%, con punte anche del
50%: prodotti, ovviamente,
che sui campi non sono affatto
rincarati. Di qui l’invito della

Cia al governo affinchè si effet-
tuino rigorosi controlli, fatto
proprio anche dalla Coldiretti:
«Civorràunasettimanaper tor-
nareallanormalità,manel tem-
ponecessario a superare l’emer-
genzaoccorrevigilareper ferma-
reaccaparramenti, rincarie spe-
culazioni».Leciliegiehannoin-
fatti raggiunto valori record da
15euroalchilo, i fagiolinida12
euro, mentre il prezzo del po-
modoro ciliegino è volato a 4
euro, quello delle zucchine a 5
euro, con l’insalata quasi rad-
doppiatamagià esaurita a metà
pomeriggio.
Sugli stessi toni si trova anche
Confagricoltura, pur offrendo
qualche rassicurazione: «Il caro
tir sarà inevitabile, ma le azien-
de agricole stanno facendo
ognisforzopercalmieraregliau-
menti e mantenerli nei limiti fi-
siologici». Tanto più che si trat-
ta di un’ondata di rincari ano-
mali (in molte città ci sono stati
rialzianchedel100%)dallepos-
sibili conseguenze nefaste sul-
l’inflazione che, secondo l’Istat,
ha già visto salire la frutta del
4,7% a novembre rispetto al-
l’anno precedente. E questa si-
tuazionepotrebbeessereampli-
ficata dall’annunciato arrivo
del gelo e del maltempo che ri-
schiano di danneggiare le colti-
vazioni nei campi.
L’allarme è corale anche tra le
associazioni dei consumatori,
chechiedonoalleautoritàcom-
petenti «maggior controllo e vi-
gilanza affinchè i consumatori
non si ritrovino sulle tavole
mercicheall'apparenzasembra-
no perfettamente conservate
mainrealtàsonodannoseeno-
cive». L’emergenza qualità si
sposa così all’emergenza prezzi.
Secondo l’Adoc lo sciopero de-
gli autotrasportatori ha colpito
particolarmente i discount, i

cui banchi sono rimasti quasi
completamente vuoti, privan-
doiconsumatoridiunprezioso
strumento per salvaguardare il
proprio potere d’acquisto. E il
Codacons, che stima in un mi-
liardo di euro al giorno i danni
per la collettività provocati dal
blocco,prevedechei rincarispe-
culativi arriveranno a pesare fi-

noa20eurosullaspesasettima-
nale di una famiglia media.
Le associazioni annunciano,
inoltre,unarafficadiesposti-de-
nunce alle procure. Le prime
cause sono già partite: a Roma
una società informatica, che
per tregiorninonharicevuto la
merce destinata ai propri clien-
ti, ha chiesto alle organizzazio-

ni degli autotrasportatori un ri-
sarcimento di 500mila euro, a
Brindisi hanno fatto altrettanto
due cittadini rimasti senza ben-
zina, che non hanno potuto as-
sistere a Bari ad un concerto di
musica classica per il quale ave-
vano già pagato il biglietto con
la prenotazione.
Airincarigià incorso,prestopo-

trebbero aggiungersi quelli dei
prodotti tipici del Natale: è già
partita la corsa contro il tempo
per permettere la loro distribu-
zione sul mercato prima che sia
troppo tardi, ma non si posso-
no escludere ritocchi dei prezzi
se leconsegneper le festedoves-
sero ritardare. Le attività di tra-
sformazione dei prodotti ali-

mentari lavorerannoapienorit-
mo,perora laripresaècondizio-
natadalladisponibilitàdimate-
ria prima. Particolarmente in
difficoltà l’industria dolciaria,
con un giro d’affari complessi-
vo da 600 milioni di euro già
compresso del 10%: nel perio-
do di Natale il settore realizza il
70% del proprio fatturato.

■ di Nedo Canetti

PASSO «La situazione si

sta stabilizzando e stasera

(ieri sera) posso dire che è

completamente risolta, sen-

za ulteriori episodi di violen-

za né incidenti». Lo ha af

fermato il ministro dei Trasporti,
AlessandroBianchi,chiamatoari-
ferire al Senato sullo sciopero dei
Tir, revocato mercoledì , dopo un
serrato confronto con il governo.

Secondo Bianchi è stata «la linea
della fermezza e contemporanea-
mente del dialogo» a far sì che si
recedesse da una forma di prote-
sta «che era degenerata». Questo
nell’immediato, ma molti sono i
problemi tuttora aperti nel setto-
re. Ne è cosciente il governo, sot-
tolinea il ministro. «Si apre ora
-ha, al proposito, annunciato-
una condizione di lavoro nuova
per gli autotrasportatori, che sarà
sancitacon un tavolo tecnicoche
verrà avviato subito dopo la pau-
sa di fine anno, con l’emanazio-
ne di una vera e propria riforma
complessiva del settore, come è

giàavvenutoconil settoredel tra-
sporto pubblico locale». Ritiene
che la riforma possa essere messa
a punto in 6-8 mesi. Avanza an-
che l’ipotesi di destinare annual-
mente, nel quadro della riforma,

delle quote di finanziamento al-
l’autotrasporto (nella finanziaria
di quest’anno si prevedono, per il
settore, diversi interventi). Il go-
verno,rendendosicontodelledif-
ficoltà che la protesta ha determi-
nato , per favorire il più rapida-
mente possibile la ricostituzione
delle scorte alimentari e di gaso-
lio ha approvato un decreto per
consentire la circolazione dei
mezzi pesanti anche domenica.
Unaprecisazione, infine, sullepo-
lemichesorte suquella cheè stata
impropriamente chiamata «pre-
cettazione». Non poteva esserci
precettazione, ha fatto presente

Bianchi, intervento che si fa solo
per i dipendenti pubblici. «Era
-ha detto- un’ordinanza per bloc-
care la manifestazione». Verten-
za,perora,chiusa,maancorastra-
scichi. La Procura di Roma ha de-
ciso di iscrivere sul registro degli
indagati i26camionisti, icuimez-
zi erano stati segnalati dalla poli-
zia stradale, perché i loro tir pro-
vocavano il blocco dell’ingresso
autostradale, a sud della Capitale.
Il reato contestato è interruzione
dipubblicoservizio.Lastessapro-
cura aveva già predisposto il se-
questro preventivo di decine di
mezzi,per liberarequelbloccosul-

la A1. Il blitz era pronto per l’alba
di ieri.Lohafermatolasospensio-
nedelblocco. I tiravrebberopotu-
toesseresequestratidallapoliziae
in tutta Italia sino dal primo gior-
no, come prevede la legge. Il se-
questroaRomaerastatogiàpiani-
ficato.

Per il ministro Bianchi «la situazione è risolta»
A gennaio via al tavolo per la riforma del settore. Indagati a Roma 26 camionisti

Per frutta e verdura rincari fino al 50%
Raddoppiati i costi di pomodori e insalata

L’agricoltura ha subito danni per 600 milioni

Secondo i consumatori le speculazioni
peseranno per 20 euro sulla spesa settimanale

Previsti ritocchi anche per i prodotti natalizi

L’ISTAT HA CONFERMATO le stime provvisorie sull’inflazione. A
novembre l’aumento dei prezzi su base annua è del 2,4%, mentre
l’aumentosuottobreèdello0,4%.Il rialzodell’inflazionecontinuaa
riflettereessenzialmente lacorsadeiprodotti energeticiediquelli ali-
mentari. Il tasso di inflazione «acquisito»per il 2007, cioè quello che
si registrerebbe se l’indice dei prezzi al consumo rimanesse a dicem-
bre allo stesso livello misurato a novembre, è pari all’1,8 per cento.

IN ITALIA

Dopo i blocchi, impennata dei prezzi
Stangata sui prodotti freschi. E la qualità della merce distribuita è scarsa

Generi alimentari ricompaiono sugli scaffali dei supermercati genovesi, dopo l’interruzione del blocco dei Tir Foto di Luca Zennero/Ansa

■ In attesa di tornare a fare il pieno di
benzina,dopolacarenzadovutaalbloc-
co degli autotrasportatori, dal precon-
suntivo2007dell’UnionePetroliferaar-

rivano due importanti novità. Quella
buona è che nonostante i picchi toccati
dal prezzo del petrolio - cresciuto fino a
cento euro al barile - il supereuro salve-

rà l’Italia da una bolletta petrolifera
tropposalata.L’altra,chefaràmenofeli-
ci tuttiquelliche“tantolamiavaagaso-
lio”, è che il prezzo del diesel è diventa-
to da superdiesel, e presto sorpasserà
quello della benzina.
A fare i conti è Pasquale De Vita, presi-
dente dell’Unione Petrolifera, secondo
cui l’Italia risparmierà quest’anno 1,2
miliardi di euro, con un saldo della fat-
tura 2007 - il costo per l’approvvigiona-
mento dall’estero di oro nero - a 26,4
miliardi contro i 27,6 del 2006. Per que-
stobisogna diregrazie all’euro forte che
ci ha permesso di sfruttare i benefici del
cambio, ma anche al calo della doman-
da di greggio, scesa quest’anno del 3,4
percento.Enonè tutto.Sul frontedella
spesa energetica complessiva l’Italia

può tirare il fiato: l’intera fattura, cioè il
costo complessivo di tutte le fonti, do-
vrebbe infatti attestarsi per il 2007 a 45
miliardidieuro,contro i50del2006.Al
calo-petrolio, infatti, si deve aggiungere
il ripiegamento del prezzo delgas, sceso
dopo la crisi del 2006.
Ma De Vita non è solo ambasciatore di
buone nuove. Il presidente dei petrolie-
ri ha anche annunciato la volata del
prezzodeldiesel, chenel2008potrebbe
sorpsssarequellodellabenzina.Unano-
vitàassoluta, sarebbe laprimavoltanel-
la storia degli idrocarburi. «In realtà - ha
spiegatoilnumerounodell’Up-questo
sorpasso è avvenuto già da luglio, ma la
fiscalità più favorevole sul gasolio non
ce lo fa vedere». Quindi, al nettodell’ef-
fettofisco,«ilprezzodelgasolioègià su-

periore a quello della benzina». Il ri-
schio, ha proseguito De Vita, «è che
malgradoladiversa fiscalitàsipossaave-
reunsuperamentodelprezzodellaben-
zinada parte delgasolio, se la domanda
per quest’ultimo prodotto va avanti a
ritmi così sostenuti». Cosa che per altro
si ègià verificata inaltre partid’Europa.
Il motivo del sorpasso sta nel costo in-
dustriale del diesel, che in Italia ha regi-
strato un aumento del 24,3 per cento
mentre per la benzina il rincaro è stato
del 22. Oggi un litro di gasolio costa in-
tornoa1,3eurocontrogli1,37necessa-
ri per un litro di benzina: solo 7 centesi-
mi di differenza dunque, in un Paese
che, nelle nuove immatricolazioni, ve-
de ormai le vetture a gasolio superare
da tempo quelle a benzina.

Il gasolio costerà più della benzina
Il supereuro salva la bolletta petrolifera che quest’anno si fermerà a 26,4 miliardi

TIR SELVAGGIO

Sulle organizzazioni
degli autotrasportatori
fioccano richieste
di risarcimento da parte
di aziende e cittadini

Alessandro Bianchi Foto AnsaGli autocarri possono
circolare domenica
La Procura di Roma
era pronta al blitz
contro i Tir
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SAVERIO LODATO

Pollastrini: «È un dovere civile
battersi contro l’omofobia»

■ di Simone Collini / Roma

Lanormacontro l’omofobia?«Un
atto di civiltà». Il no alla fiducia
della senatrice Binetti? «Una grave
decisione». Barbara Pollastrini è al
ministero per le Pari opportunità
mentre la commissione Giustizia
della Camera sta approvando la
proposta di legge contro lo
stalking(lemolestie ripetute)e i re-
ati contro i gay. Dice che il Partito
democratico deve essere quello
«più esigente» in fatto di «diritti e
doveri di cittadinanza» e che il
confronto con l’opposizione sulla
riforma elettorale deve andare
avanti, anche con Berlusconi, no-
nostante l’accusa di corruzione:
«Lamagistratura svolga la sua fun-
zione. La politica prevede il con-
fronto». Ma in questo momento è
soprattuttounaltro il temache in-
teressa al ministro. «Incrocio le di-
ta», confessa negli stessi minuti in
cui la maggioranza boccia tutti gli
emendamenti soppressivi presen-
tatidall’opposizione.«Exmalobo-
num», dice andando col pensiero
aquantoavvenutoneigiorni scor-
si a Palazzo Madama.
Il malo è noto, il bonum
sarebbe?
«Sono convinta che il passaggio
complicatoalSenatohacontribui-
to a far sì che la maggioranza si sia
sentitaancora piùvincolatapoliti-
camente a sostenere la proposta di
legge contro lo stalking e l’omofo-
bia. Esprimo gratitudine al presi-
dente della commissione Giusti-
ziaPisicchioealledeputateedepu-
tatichehannoscrittounabellapa-
gina di democrazia. Ora ci sono le
condizioni per arrivare in tempi
brevi al testo finale».
Ottimismo giustificato fino a
un certo punto, guardando a
quanto accaduto sul decreto
sicurezza, non crede?
«Non era uno scandalo che un de-
creto sulla sicurezza contenesse

norme contro i reati di istigazione
alla violenza per ragioni di razza,
religione, orientamento sessuale e
genere. Al Senato non si è consu-
matonessunblitz.L’emendamen-
to presentato da Rifondazione co-
munista era lì da tempo e la que-
stione era stata posta dal collega
Ferrero in Consiglio dei ministri».
Binetti ha votato no alla
fiducia per quella norma.
Sono questioni che
riguardano temi eticamente
sensibili e gestibili secondo
libertà di coscienza?
«La senatrice Binetti ha negato la
fiduciaalgovernoconunadecisio-
neche iovalutograve.Maamein-
teressa discutere le motivazioni
che sottendono a quella scelta. E
dico che contrastare l’istigazione
allaviolenzapermotivi razziali, re-
ligiosi,digenereoperorientamen-

to sessuale è un dovere, un atto di
civiltà. Questa non è semplice-
mente la mia opinione. Tengo co-
me riferimento la Dichiarazione
universale dei diritti dell’uomo, la
Costituzione italiana e la Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione
europea che con la firma di ieri as-
sumeunvaloregiuridicovincolan-
te. Il filoconduttorediquesti tre ri-
ferimenti etici per governi e istitu-
zioni è la centralità della persona,
la sua libertà e responsabilità e il
doveredegli Stati di allargare lade-
mocrazia a partire proprio da que-
sto. Non stiamo parlando di temi
eticamente sensibili ma di primari
diritti e doveri di cittadinanza».
Come può il Pd mostrarsi
concretamente difensore di
questi principi, se tra le sue
file c’è anche chi vota contro
senza incappare in sanzioni?

«Il tema non sono le sanzioni, ma
ilprofiloculturaledelPd.Unparti-
toè innanzitutto lasuaculturae lo
stilee lecoerenzedellesueclassidi-
rigenti. Il suoprofilo culturale, che
nasce da un meticciato, il Pd lo
può trovare nel nesso tra ugua-
glianza e solidarismo, che è dato
da un pensiero liberale e laico, e
perquantomiriguardadiunasini-
stra aperta e moderna. La laicità è
un metodo, non una questione
ideologica. È il metodo del rispet-
to, della contaminazione, della ri-
cerca di una mediazione alta, ed è
soprattutto uno sguardo sul mon-
do, un modo di costruire convi-
venze tra appartenenze diverse».
Veltroni si sta impegnando in
un dialogo con l’opposizione
sulla riforma elettorale. Il
dialogo può andare avanti
con Berlusconi anche dopo
l’accusa di corruzione?
«Le regole, equindi riformaeletto-
raleecostituzionale,vannocostru-
ite ricercando la maggioranza più
trasversaleeampiapossibile.Quin-
di dialogando con tutti».
Anche con chi è accusato di
corruzione?
«Ho fiducia nella magistratura. E
credo che chi ha a cuore il bene
del Paese debba, su accuse così si-
gnificative, rispettare il lavoro dei
magistrati. Io mi attengo a questa
regola, perché è nell’interesse di
tutti, innanzitutto delle istituzioni
e della giustizia».
La politica deve andare
avanti su un altro piano, è
questo che vuole dire?
«La politica adesso ha una sua se-
de trasparente in cui procedere al
confronto, che è la commissione
Affari costituzionali. È evidente
che tutte le parti si confronteran-
no e che in quella sede si deciderà.
Ognuno assumendosi le proprie
responsabilità».

«Al Senato non si è consumato nessun
blitz. L’emendamento al decreto sicurezza

presentato da Rifondazione era lì da tempo»

IN ITALIA

Il dialogo con Berlusconi e l’accusa di corruzione?
«La politica prevede il confronto. Chi ha a cuore
il Paese deve rispettare il lavoro dei magistrati»

Siamo sempre stati convinti che
persino in terra di mafia - e in più
occasioni lo abbiamoscritto - deve
valere l’antico adagio evangelico
che le colpe dei padri non possono
ricadere sui figli. E che per quanto
possa sembrare paradossale non è
da escludere che da padri mafiosi
possano nascere figli antimafiosi.
Si è verificato. L’elenco sarebbe
lungo.Ed’altrapartesenonsiveri-
ficassero contraddizioni talmente
vistose, laSicilianonsarebbe laSi-
cilia; e le famiglie siciliane nonsa-
rebbero quello che sono. Ciò pre-

messo. Massimo Ciancimino, fi-
gliodi «don» Vito, democristiano,
per oltre un trentennio padre pa-
drone di Palermo, persino sinda-
co, anima gemella, in politica, di
ciò che rappresentò, in Cosa No-
stra, Bernardo Provenzano, dove
collocarlo?
Apprendiamo dalle agenzie che a
Massimo Ciancimino starebbe
lentamente tornando la memoria.
Su «Panorama», con una lunga
intervista, racconta che quando
avevadiciassette anni suopapà ri-
ceveva in casa un certo «ingegner
Loverde». L’unico - chiosa Massi-
mo Ciancimino - al quale veniva

riconosciuta la prerogativa di in-
contri senza preavviso. Al punto
che «don» Vito si faceva trovare
tranquillamente in pigiama. Poi
segue l’ennesimaricostruzionedel-

la«trattativa», fra la stragediCa-
paci e quella di Via D’Amelio
(1992), fra lo Stato e la mafia, che
ebbecomeprotagonisti, daunpar-
te il generale dei carabinieri Mario
Mori e il capitano Giuseppe De
Donno, dall’altra Vito e Massimo
Ciancimino.
Saremmo portati a dire: meglio di
niente. Oppure: meglio tardi che
mai.Purtroppoperò la recentepub-
blicazione del libro del giornalista
Leo Sisti ( «L’isola del tesoro», Bi-
bliotecaUniversaleRizzoli), rigoro-
samentebasatosufontiprocessua-
li e rapporti investigativi, racconta
cento volte di più di quanto sia di-

sposto a ricordare, con qualche de-
cenniodi ritardo,MassimoCianci-
mino. Ilqualeormaièstato indica-
to dalla magistratura come l’erede
naturale del patrimonio illecito
delboss (patrimoniodialcunecen-
tinaiadi miliardi, ma di euro, non
di lire) e condannato per riciclag-
gio e intestazione fittizia dei beni.
Abbiamo scritto queste righe nella
speranza che quando - dovrebbe
essere questione di giorni - vedre-
moMassimoCianciminointelevi-
sione e in primaserata, i nostri let-
tori sappiano almeno di che stia-
mo parlando.

saverio.lodato@virgilio.it

Tutti lo accolgono come «un
grande leader religioso e spiritua-
le», segno dei tempi che cambia-
no, di potenze economiche più
potenti di qualche anno fa, come
la Cina che oggi non gradisce chi
gradisce ilDalaiLama.Suasantità
è come sempre avvolto nei colori
dei monaci tibetani, il suo sorriso
e «la grande calma della mente»,
fanno ingresso prima al Senato e
poi alla Camera, dopo essere sta-
to inCampidoglio. Sono i tre luo-
ghi incui Roma loaccoglie in for-
ma solenne. «Siamo tutti essere
umani: questa è la nostra condi-
zione comune», dice nella Sala
dellaLupaaMontecitorio,davan-
ti a deputati di maggioranza e op-
posizione.Parla il linguaggiosem-
plice delle menti grandi. Nessuna
controversia, dice, può essere ri-
solta con la violenza, nessun uo-
mopuòpensareche iproblemidi
un popolo siano solo di quel po-
polo. «Quello che oggi manca è
un senso di responsabilità globa-
le, di solidarietà». Il Dalai ripete:

«Noi del Tibet non chiediamo
l’indipendenza dalla Cina, chie-
diamo l’applicazione dei diritti
sancitidalla repubblicacinesean-
cheper il popolo tibetano.Abbia-
motesounamano, ladestra,eog-
gi è vuota. A voi, nostri amici di
sempre, tendiamo l’altra la sini-
stra». C’è un filo sottile che lega il
dialogo tra tutti gli omini di tutte
le lingue e di tutte le religioni,
spiega: «È la laicità, che significa
rispetto per tutte le religioni, sen-
zapreferenzeeper inoncredenti.
Io promuovo i valori umani per
le vie laiche». Calzante, anche
qui. E poi, la «compassione»,una
parola «straordinaria - commen-
ta Marini - sulla quale lei si è sof-
fermato.Èunpatrimoniocultura-
le e anche storico della religione
cristiana. è questo, sicuramente,
che la sua presenza in questi gior-
ni in mezzo a noi sta porgendo. E
noi, santità, anche per questo la
ringraziamo». Sia a Marini che a
Bertinotti il Dalai Lama offre in
omaggio, la kata, la sciarpa bian-

ca tibetana. Brusii in sala quando
Bertinotti dice: «Confermiamo la
nostraamiciziacon laRepubblica
popolare cinese ma ribadiamo la
difesa della autonomia culturale
di un popolo che è un valore fon-
dativo del rapporto di civiltà nel
mondo contemporaneo». Ga-
sparri commenta: «Bertinotti an-
drebbe bene come presidente di
un centro sociale e non della Ca-
mera. Poteva evitare di ribadire al
sua amicizia alla Cina davanti al
Dalai Lama che lotta contro la re-
pressione cinese». Pietro Folena,
presidente della commissione
Cultura della Camera, replica:
«Gasparri o lo fa per una inutile
polemica, oppure non ha capito
cosa ha detto Bertinotti. Opterei
perquest’ultimaipotesi.Bertinot-
ti, riguardo alla Cina, ha detto le
stesse cose dette dal Dalai Lama».
Perilgovernoèpresente il sottose-
gretario di Stato agli Esteri, Gian-
ni Vernetti. Dice: «Ho ritenuto
utile incontrare oggi il Dalai La-
ma in quanto grande leader spiri-
tuale di milioni di buddisti in tut-
to il mondo e promotore univer-

saledellaculturadellanonviolen-
za. Abbiamo anche discusso della
Cina e del Tibet. Su questi temi
hoascoltatodalDalai Lama paro-
le di grande moderazione. Egli ha
ribadito con assoluta chiarezza
che non vuole l’indipendenza
del Tibet dalla Cina; che ritiene
importante l’integrità territoriale
della Repubblica Popolare Cine-
se; che auspica un Tibet dotato di
una vera autonomia all’interno
della Costituzione della Cina».

Né tracce di Dna, né impronte.
Su ben 130 pelouches esaminati
dai carabinieri del Ris non c’è
tracciaalcunache possacompor-
re un’accusa contro le maestre di
Rignano. Più di un anno dopo lo
scandalo della «Olga Rovere»,
una perizia di mille pagine segna
uncolpomortalealla tesidellefa-
miglie dei 19 bambini presunti
abusati. I piccoli non sono venu-
ti ami in contatto con gli oggetti
sequestrati, come invece aveva-
noraccontatoaigenitorieduran-
te gli interrogatori. E non sono
state trovate improntedei piccoli
nemmeno nelle abitazioni delle
due maestre Marisa Pucci e Patri-
zia Del Meglio. «Come volevasi
dimostrare-parteall’attaccoladi-
fesadei sette indagati - . LaProcu-
raèperòimpermeabileaquesti ri-
sultatiperchémentredaunapar-
te incassaquantoemersodagliac-
certamenti dei Ris, che hanno
una radicale importanza perché
qui ci si confronta con riscontri
di valenza oggettiva, mentre dal-

l’altra chiede di acquisire in inci-
denteprobatorio le dichiarazioni
di altri due bambini». Non dello
stesso parere l’accusa. Franco
Merlino, legale di parte civile:
«Noncambianullaperchési trat-
ta di reperti sequestrati dopo più
di sei mesi dai fatti».
Millepagine.Eunarelazionedet-
tagliata su tutti gli oggetti seque-
strati agli indagati: nelle loro au-
tomobili, in casa, in cantina, in
tutti luoghi descritti dai bambini
come presunti luoghi di tortura.
Presunte«traccedi sospettaorigi-
ne organica» rinvenute nella vet-
tura in uso alla maestra Marisa
Pucci e nella taverna e abitazione
della collega Patrizia Del Meglio.

Orsetti, peluche e altri giocattoli
sequestrati in cerca di «traccia
presente (pelo, sperma, sangue) e
tutti gli elementi tecnici utili alla
sua identificazione, con la com-
patibilità genetica con minori
parti offese e indagati». Circa un
mese fa erano stati sottoposti al
prelievo della saliva, presso la ca-
serma dei carabinieri di Braccia-
no, i sette indagati: oltre alla Puc-
cieallaDelMeglio,anchelemae-
stre Silvana Magalotti e Assunta
Pisani, la bidellaCristina Lunerti,
lo sceneggiatore tv Gianfranco
Scancarello, e il benzinaio cinga-
leseKelumDaSilva.L’esametam-
pone, poi, era toccato il giorno
prima a tutti i bimbi.

È l’erede naturale
del patrimonio illecito
per centinaia di miliardi
di euro, già condannato
per riciclaggio

Il Dalai Lama sbarca alla Camera
E Bertinotti saluta l’«amica Cina»

Il Dalai Lama a Montecitorio Foto Ansa

L’INTERVISTA

Rignano, i Ris smontano l’accusa
«Nessuna prova contro le maestre»

■ di Maria Zegarelli / Roma

IL CASO Solo decenni dopo, il figlio del boss comincia a ricordare episodi dell’epoca delle stragi mafiose di Capaci e via D’Amelio

La memoria lenta di Massimo Ciancimino

■ / Roma

«La decisione
della Binetti
è stata grave
Il punto vero è il profilo
culturale del Pd»

«Tengo come
riferimento
la Dichiarazione
universale dei
diritti dell’uomo»

Il ministro delle Pari opportunità Barbara Pollastrini Foto Ansa
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■ di Oreste Pivetta inviato a Torino

FIORI Sul sagrato, appoggiate al muro del

Duomo, sono le corone. Quelle del Comune,

della Provincia, della presidenza della Came-

ra, della presidenza del Senato. Ci sono an-

che le quattro della

ThyssenKrupp, una

per ogni morto, di ro-

se bianche, i quattro

morti di Torino. Alla fine una si-
gnora dai capelli rossi chiederà al
sindaco Chiamparino perchè
nonsiano state rimosse.Diràd’es-
sersi sentita offesa. Ma sono solo
fiori, non opere di male.
Sono arrivati anche i capi della
ThyssenKrupp, entrando dalla
porta laterale, tre quarti d’ora pri-
machecominciasse la Messa, l’ul-
timo saluto ai loro operai, Anto-
nioSchiavone,Roberto Scola,An-
gelo Laurino, Bruno Santino.
In un banco a metà della navata
centrale si sono seduti l’ammini-
stratore delegato e un altro consi-
gliere d’amministrazione, Harald
Espenhahn e Klaus Peter Hen-
ninh.Accantoaloro l’ambasciato-
re tedesco.Li bersagliano solo i fo-
tografi. Una ragazza esile dietro
me, sussurra: «Gli spaccherei la te-
sta». Lo ripete a se stessa. Nessuno
la sente. La chiesa è muta. Nel si-
lenzio della chiesa e delle strade la
città esprime il suo dolore, la sua
commozione. Una signora mi si
avvicina sull’altar maggiore. Una
pensionata, da Venaria Reale (c’è
ancheilgonfalonediVenariaRea-
le, insieme con altri dei comuni
qui attorno e insieme con quello
di Terni, l’altro posto italiano del-
la ThyssenKrupp). Perchè è qui?
«Per vedere. Per solidarietà». Vede
in una delle prime file Antonio
Boccuzzi: «Quel signore bruciato
in faccia è lì che piange. Gli passe-
rà tutta la scena davanti». Si vedo-
no le lacrime anche sui volti di
gente lontana da quelle vite per-
dute,dioccasionaliedistanti testi-
moni di questa tragedia.
L’attesa si rompe per gli applausi.
Li si sente crescere e invadere la
chiesa.Nonmancanomaiai fune-
rali, come se il silenzio mettesse

paura.Unavoltaduevolte trevol-
te quattro volte, quando il corteo
funebre si affaccia al piazzale del
Duomo.Entranoifamiliari, lemo-
gli, i fratelli, i padri, un bambino,
il figlio di Angelo Laurino. È un
dolore disperato, attorno a quelle
baredi legnobiancocopertedacu-
scini di fiori bianchi, allineate a
terra. Un corteo di sacerdoti nella

vestedel violaa luttomuove tra la
gente. Tra di loro cammina don
Ciotti, il prete degli ultimi. In co-
da il cardinale vescovo di Torino
Severino Poletto. «Passerà questo
mondo/ passano i secoli/ solo chi
ama/ non passerà mai» cantano
incoro,aconsolazionedeivivi, se-
guendo un’arietta quasi sanreme-
se. Poi i riti della Messa, fino al-

l’omelia del cardinale, che prima
ricorda il messaggio del Papa (che
chiede «tutela, sicurezza e dignità
per i lavoratori») e poi parla come
un pastore e a volte come un sin-
dacalista, semplice e forte: «Mai
piùmorticomequeste,maipiù la-
voratori dilaniati dal fuoco come
questiquattrocheabbiamoporta-
to qui in una bara e i tre che anco-

rastannolottandoneinostriospe-
dali». La prima lettura è dalla pri-
ma lettera di S. Paolo ai Tessaloni-
cesi: «Noi crediamo che Gesù è
morto e resuscitato. Così anche
quelli che sono morti, Dio li radu-
nerà per mezzo di Gesù insieme
con lui». La fede è questa. La real-
tàdiquestomondoè inquelleba-
reenegliocchi stupefattidi chiha

dovutoassistere. IlcardinalePolet-
toconclude:«Chelapacee lacon-
solazione del Signore scenda su
tutti noi...». Spezza il pane , prima
dell’ultimabenedizione, l’asperso-
rio che oscilla nell’aria.
Sembra che la gente non voglia
uscire e che non voglia abbando-
nare i suoi morti, comese temesse
che varcata la soglia anche quella
storiadebbaavereunafine,condi-
videndo il grido del suo vescovo:
troppimorti, èunanuovaquestio-
nesociale, anzi, di più,una nuova
questione etica. Con un pensiero
a chi ancora in ospedale lotta per
salvarsi, Giuseppe De Masi, Rosa-
rioRodinò,RoccoMarzo,eagli al-
tri che verranno, che non man-
cheranno, ad allungare un catalo-
godicentinaiadi storiecomeque-
ste.
Quelli della Thyssen, i capi natu-
ralmente, escono dalla porta late-
rale. Il sindaco dalla porta centra-
le, insiemeconglialtridellapoliti-
ca, Cesare Damiano, Ferrero, Lu-
cianoViolante, insiemeconGian-
ni Rinaldini. Fuori, ad attendere,
sono rimasti tanti. Una per una le
bare con i loro fiori traversano la
navata, scendono la scalinata, sci-
volano nelle auto funebri. La gen-
te, gli amici, i compagni di lavoro,
gli ex compagni di lavoro che an-
cora discutono di olio, di fuoco e
di pulizia del reparto, gli scono-
sciuti di Torino applaudono: una
volta, due volte, tre volte, quattro
volte.Solounosaluta,quattrovol-
te, con il pugno chiuso.

■ di Giampiero Rossi inviato a Torino

FACCE Eccoli, gli operai.

Tra i coni di luce che il sole

alpino proietta sul sagrato

del Duomo, a salutare i quat-

tro colleghi morti nel rogo

della ThyssenKrupp ci sono

soprattutto loro: almeno due ge-
nerazioni di tute blu torinesi. Ci
sono gli ex giovani che portano
ancora i capelli, i baffi, le basette
che avevano nei cortei e nelle in-
fuocate assemblee degli autunni
caldi immortalati in bianco e ne-
ro. Facce da operai. E accanto a lo-
ro ci sono quelli di oggi, quelli in-
visibili, che non sono mai stati
“classe”.
Sono ragazzini, perché nella side-
rurgia le assunzioni sono ancora
fresche. Hanno 25 anni, le facce

innaturalmente abbronzate, i
jeanscon il cavallobasso, i tatuag-
gi e gli orecchini, le scarpe sporti-
ve un po’ vezzose e i giubbotti co-
mediocomanda a chi è giovane
nell’eradi questamoda. Eranoco-
sì, finoasettegiornifa,anchealcu-
ni di quelli ora rinchiusi dentro
quellequattrobareecosì sipresen-
tano oggi i ragazzi che portano a
spalla i feretri.
Una cosa almeno hanno conqui-
stato in più, rispetto agli anziani
che li guardano in silenzio: anche
se non sono avvolti in bandiere
tricolori, né salutati dall’inno di
Mameli,questimortisul lavoroso-
no i primi, pur nella lunghissima
scia di lutti italiani, a conquistare
una diretta televisiva. In compen-
so, però, devono incassare il fasti-
diodelle paroleappiccicosedi tut-
ti quelli che da sei giorni parlano
di sicurezza e diritti degli operai

damilleeuroalmese,machefino
al 6 di dicembre avevano riserva-
tosoltantosilenziorimproveripe-
santi a quegli stessi ragazzi che - a
Torino o a Terni - scendevano in
piazzaperreclamareunsalarioap-
pena più decente e una flessibilità
che non significhi orari di lavoro
inumani. Perché, se anche il loro
aspetto può ricordare quello dei
nullafacenti del Grande fratello, il
loro lavoro in fonderia assomigli
ancoraparecchioa quello dei loro
nonni. Può solo contare su qual-
checomputerchecontrolla tutto.

Anzi, quasi tutto, come dimostra
la tragedia consumata tra le linee
di una grande fabbrica tedesca.
Sono giovani anche le madri e le
vedove dai visi consumati da una
settimana di lacrime e sono solo
ragazzine quelle che sgomitano
controilcordonedeivigilidel fuo-
co pur di riuscire ad accarezzare le
bare che vengono portate in chie-
sa. E in molti di quei volti si può
scorgere, anche oggi che le imma-
gini saranno trasmesse a colori,
connotati che li rendono stretti
parentideglianzianiconibasetto-
ni: si leggono i cromosomi del
sud. «Era a cena da me la sera pri-
ma - mormora un amico di Anto-
nio Schiavone in un accento tori-
nesecheportaconséanchesuoni
meridionali - e quella sera aveva
già lo zainetto in spalla, se ne sta-
vaandando,vivo,poi lohannori-
chiamatoinlineaeadessoè lìden-
tro», impreca guardando la bara.
La ragazza accanto a lui, con il

trucco pesante sciolto dalle lacri-
me incessanti, chiama ancora
l’amicoscomparso,«Tony,Tony»
come se potesse ancora girarsi e
sorriderle in un cenno di saluto di
ritorno.
Questo dolore è tutto loro, dei ra-
gazzi-operai.Comegià loerastato
il rabbioso e dolente corteo per le
vie di Torino. La loro collera si era
indirizzata, lunedì,controipadro-
ni tedeschi ma anche contro i co-
mizi dei sindacati. Ma quando la
loro manifestazione rischiava di
diventare altro per colpa dei soliti
professionisti della provocazione
hanno anche mostrato lucidità e
maturità, lihannoisolati all’istan-
te. Anche oggi, nonostante la pre-
senza di una rappresentanza della
ThyssenKrupp,hannosceltodivi-
vere il proprio dolore e basta. Nes-
suno slogan, nessuna manifesta-
zione di insofferenza per quelle
presenzeprotettedallosguardodi-
screto della Digos e neanche per

quelle quattro corone di fiori con
la firma dell’azienda che ha dato
la morte a quattro di loro e che in
primaveratoglierà il lavoroa tuttii
vivi. Sì, qualche a mezza bocca,
contro «quei pezzi di merda che
se ne stanno comodi nelle loro
poltrone», ma niente di più. «Di
lavoro si deve vivere, non mori-
re», ripetono con il tono di chi
pronuncia una verità, non uno
slogan.
Gliapplausi ai compagnimorti, le
telecamere, le autorità, i gonfalo-
ni, il cardinale, tutti lì per loro, li
fannosentireperungiornoprota-
gonisti. Torino, a modo suo, li ha
abbracciati, con mille collette di
sostegno, aperte persino al museo
egizio,pienedi banconote da20 e
da 50 euro. La speranza è che
quando-trapochimesi - la fabbri-
ca chiuderà, nessuno scriva di
nuovoche le eventuali protestedi
questi operai ragazzini sono «fuo-
ri dalla storia».

Facce operaie, solo con una strage finite in tv
Quelle di oggi si perdono in quelle di ieri. Dolore, ma niente platealità

Gli insaccàtiIl cosiddetto ministro della
Giustizia Mastella ha subito

capito qual è il problema: non
Berlusconi che si compra i
senatori un tanto al chilo, ma i
magistrati che l’hanno scoperto e i
giornalisti che l’hanno scritto.
Diagnosticata la malattia, ecco la
cura: «Ho presentato un ddl sulle
intercettazioni che ha raccolto
ampi consensi alla Camera, ma è
fermo al Senato. Se si sblocca, si
risolve il problema. Che esiste. Ma
non solo quando tocca qualcuno.
Se tocca me, nessuno interviene».
Mastella - parlando a margine
della presentazione del calendario
dell’ Associazione per i disturbi
alimentari e l’obesità - è coerente.
L’altro giorno gli hanno arrestato
il 50% della delegazione Udeur al

governo: il sottosegretario
Verzaschi (l’altro 50% è Mastella).
Ora, se i pm non possono più
intercettare, i reati non si scopro-
no più e per l’Udeur è un bel
vantaggio. Ma basterebbe pure -
come da legge Mastella - impedire
ai giornali di scrivere e ai cittadini
di sapere. Così pure Bellachioma
può comprarsi i senatori che gli
occorrono senza che la cosa si sap-
pia in giro, disturbando fra l’altro
il dialogo sulle riforme. Il sen. avv.
Guido Calvi, in una memorabile
intervista al Corriere, non dice una
parola sul capo dell’opposizione
che compra senatori di maggio-

ranza. Parole di fuoco, in
compenso, per pm e giornalisti:
«Ho sempre paura che qualche
magistrato, come dire? possa
deviare nell’esercizio delle sue
funzioni», nel qual caso «il
controllo del Csm deve diventare
estremamente rigoroso». Poi, si
capisce, una bella legge destra-sini-
stra per silenziare i giornali «prima
dell’uso processuale delle intercet-
tazioni», e «punizioni severe a chi
sgarra». Tolleranza zero per
stampa e toghe. Per Berlusconi no,
anzi il dialogo deve proseguire
indisturbato: «Credo e spero che
questa vicenda giudiziaria resti

separata dalla politica». Uno tenta
di comprarsi i senatori
dell’Unione e l’Unione che fa?
«Separa la vicenda giudiziaria
dalla politica». Come se la
compravendita non fosse
avvenuta al Senato, ma al mercato
del pesce. Basta parlar d’altro. È
quel che fa Paolo Guzzanti sul
Giornale della ditta: che il suo capo
compri senatori, dopo aver
strillato per 13 anni al «ribaltone»,
non gli fa né caldo né freddo. Lui
preferisce ricordare «quando
passeggiavamo con Saccà per
chilometri avanti e indietro sulla
terrazza del Psi parlando di politi-

ca». Che tenero. Anche Littorio
Feltri, solitamente così vispo, non
ha ben capito qual è la notizia:
anziché del Capo che compra
senatori, lui parla delle quattro
«attrici» raccomandate da Silvio a
Saccà. Confessa di essere pure lui
un raccomandato un raccoman-
datore, poi domanda: «Chi non
ha raccomandato qualcuno? È un
reato?». Questi signori sono così
spudorati da pensare che facciano
tutti come loro. Pure Tweed Berty,
secondo l’amico Curzi, «è
arrabbiato e seriamente preoccu-
pato». Ma non col Cavaliere, anzi:
«Berlusconi è un animale politico
e sulle riforme è un interlocutore
indispensabile». Ce l’ha con la
Procura di Napoli che calpesta le
«prerogative dei parlamentari

sancite dalla Costituzione». Cioè
vuol sapere se i pm di Napoli sono
impazziti e hanno intercettato
Berlusconi. Naturalmente non è
così: intercettato era Saccà, non
Berlusconi, il quale astutamente
usava un cellulare della scorta
(perfettamente intercettabile). E
poi il Parlamento ha appena
massacrato Forleo perché aveva
chiesto alleCamere il permesso
per usare intercettazioni indirette
di parlamentari per indagarli,
mentre - han sostenuto destra e
sinistra - per indagare D’Alema e
Latorre non occorreva alcuna
autorizzazione. Oggi, per
Berlusconi (come per Mastella a
Catanzaro), han di nuovo
cambiato idea: occorre l’ok anche
per acquisire tabulati e telefonate.

Poi c’è il cosiddetto Garante della
Privacy che, come sempre quando
c’èdi mezzo un Vip, annuncia in
tempo reale l’apertura di una
pratica: non a tutela del sen.
Randazzo, a cui hanno addirittura
spiato i conti correnti per stimare
il suo eventuale prezzo; ma a
tutela di Berlusconi. Il dito indica
la luna e tutti guardano il dito.
Fortuna che, a entrare nel merito
dei fatti, c’è il Cavaliere. Che,
senz’accorgersene, confessa: «Non
ho corrotto nessuno, ho solo
promesso». purtroppo per il
Codice penale la corruzione scatta
quando uno «dà o promette
denaro» all’incaricato di pubblico
servizio. Ma i suoi onorevoli
avvocati, con quel che gli costano,
non gli hanno spiegato niente?

Il Duomo e la piazza gremite per l’ultimo saluto
ai lavoratori uccisi dal fuoco in fabbrica

Grande partecipazione, lacrime e applausi

L’addio ai morti di Torino: «Mai più»
Commozione e rabbia per le quattro vittime dell’acciaieria: «E ora non dimenticare»

La folla che ha partecipato ai funerali ieri a Torino; a lato il dolore di un operaio Foto Ansa

Il messaggio del Papa e l’omelia del vescovo
il cardinal Poletto: «Mai più morti come queste»

C’erano anche i dirigenti dell’azienda tedesca

IN ITALIA

ULIWOOD PARTY

I FUNERALI

Tra la gente i ministri
Damiano e Ferrero
il sindaco Chiamparino
il segretario della Fiom
Gianni Rinaldini

Nessuno slogan
nessuna
manifestazione
di insofferenza
per la ThyssenKrupp

Foto di Mauro Donato/Ansa

MARCO TRAVAGLIO
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ROBERTO NATALE Il neopresidente della Fnsi a fianco della redazione: sì alla carta dei valori e al comitato dei garanti

«Primo: l’autonomia. Con ogni azionista»

Il giorno 12 dicembre è manca-
to all’affetto dei suoi cari

AMEDEO CURARATI
Ne danno il triste annuncio la
figlia, il genero, i nipoti e paren-
ti tutti.
Diamo l’ultimo saluto da que-
sto quotidiano da Lui tanto
amato e per il quale ha presta-
to tutto il suo tempo volonta-
rio.
Bologna, 14 dicembre 2007

O.F. TAROZZI ARMAROLI

Tel. 051.43.21.93 Bologna

Roberto Natale è da po-
chigiorniilnuovopresi-
dente della Federazione
nazionale della stampa.
«Inizioconunringrazia-
mentoavoiper la scelta
di posticipare di venti-
quattro ore lo sciopero
per non oscurare i funerali delle vittime
diTorino:anchenoigiornalistici sentia-
mo in questo momento tutti parte del
lutto di una nazione».
Il problema che la redazione de
l’Unità pone, con questo sciopero, è
anche quello della dell’autonomia
del giornale...
«È un tema di valore assolutamente ge-
nerale. Ieri alCongressodell’Associazio-
ne stampa romana è stata approvata a

larghissima maggioranza una mozione
che esprime solidarietà ai colleghi del-
l’Unità, facendo suo l’auspicio che si
raggiungalamassimaarticolazionenel-
la composizione azionaria del giornale.
Loabbiamofattononperchélamaggio-
ranza della platea sia sulle posizioni de
l’Unità, ma perché quasi tutti i giornali-
sti, qualsivoglia sia il loro orientamento
politico, vedono il pericolo generale di
questa vicenda».
Ci sono cose che non si possono
comprare, come dice un spot...
«La logica di mercato non può essere la
sola quando si parla di un tema sensibi-
le come l’informazione. Un esempio.
Se la famiglia Sensi, proprietaria della
Roma, decidesse di comprare anche la
Lazio non solo ci sarebbe la protesta dei

tifosi ma certamente avremmo decine
di editorialisti pronti a spiegarci che
non tutti i valori possono essere ridotti
al solo principio finanziario. Chiedia-
mo che anche i valori di idee, di cultura
edipassionecivilipossano goderedello
stesso rispetto. Ovviamente il discorso
valeper tutti i giornali di opinione: forti
delle loro idee, ma deboli in una logica
dimercatoviziatache impedisce lorodi
avere il sostegnopubblicitariochemeri-
terebbero».
Che strumenti possono darsi i
giornalisti per difendere la qualità
dell’informazione?
«Nel caso degli Angelucci, appare abba-
stanza evidente come il loro interesse
editoriale sia legato ai loro interessi im-
prenditoriali.Èunproblemachenonri-

guarda solo gli Angelucci, ma in modo
diverso tutti gli editori in Italia, che so-
no tutt’altro che «puri»: quello che di-
ciamo noi è semplicemente che questo
tipo di conflitto di interessi venga alla
luce e che i lettori sappiano perché si
prendono certe posizioni piuttosto che
altre. Noi da anni parliamo di statuto di
impresaeditoriale,untemacheripropo-
niamo al governo e al parlamento. In
questosensoèutilissimalapropostadei
redattoride l’Unitàdiunacartadeivalo-
ri e di un comitato di garanti: discuter-
ne significa discutere anche della quali-
tà della nostra democrazia oggi, vista la
rilevanzache la comunicazione ha oggi
nei meccanismi di formazione del con-
senso e delle decisioni».
 ro.bru.

«Accanto a voi, per un giornale dei diritti e del lavoro»
Pioggia di solidarietà con i giornalisti: da Fassino a Epifani, da Finocchiaro a Bindi

«l’Unità» sciopera
«C’è una storia
da difendere»
Domani non siamo in edicola: il padrone di «Libero»
non può essere l’unico padrone di questo giornale

IN ITALIA

PIERO FASSINO
«L’Unità ha accompagnato per de-
cenni ogni battaglia di libertà, giu-
stizia, emancipazione e civiltà. È
stata una voce preziosa per la de-
mocrazia italiana e deve continua-
re ad esserlo. È giusto sollecitare
chi ne assume la proprietà ad assi-
curare che una storia giornalistica,
culturale e politica così ricca possa
continuare a servire l’Italia».
GUGLIELMO EPIFANI
«Unafasenuovasiapreper l’Unità,
testata storica della sinistra. In tut-
te le fasi, non sempre facili, della
sua lunga esistenza, i mutamenti
di assetto proprietario, di direzio-
ne, di impostazione non hanno
impedito al quotidiano di conti-
nuare ad essere una voce essenzia-
le dell’informazione democratica.
In modo particolare il giornale ha
saputo rappresentare i problemi e
le condizioni del lavoro. L’auspi-
ciodellaCgil,dunque,èchei redat-
toridell’Unitàpossanoancoralavo-
rare nella massima autonomia e
che la testata continui ad essere
una voce libera ed autorevole».
ERMETE REALACCI
«Il Pd guarda con grande attenzio-
neaquantostaavvenendoall’Uni-
tà. Comprendiamo la preoccupa-
zione della redazione. L’Unità è
pernoiun importantepatrimonio
di questo paese e in particolare per
la cultura politica del centrosini-
stra. È una voce significativa la cui
autonomia e indipendenza sono
un bene che sta a cuore a tutti».
ROBERTO CUILLO
«Sto con i giornalisti de l’Unità.
Non va dimenticata, anzi va valo-
rizzata, la grande storia e l’identità
precisa di un giornale che ha con-
tribuito a costruire la democrazia
repubblicana».
ANTONELLO SORO
«L’Unità è una delle "voci" storiche
delnostropaese.Pensosia irrinun-
ciabile che questa testata manten-
galapiùcompletaautonomiaein-
dipendenza unite ad un adeguato
progetto editoriale. Partecipo alle
preoccupazioni dei giornalisti e
condivido la necessità che l’Unità
non smarrisca la propria identità».

MARINA SERENI
«L’Unitàèunpezzodella storiadel-
la sinistra e del mondo progressi-
sta italiano, mi auguro che i possi-
bili cambi di proprietà non metta-
no in discussione la storia di que-
stogiornale e l’autonomia dei suoi
giornalisti»
ANNA FINOCCHIARO
«Sono consapevole delle preoccu-
pazioni dei giornalisti e delle mae-
stranze del’Unità. Comprendo, e
parlo anche a nome delle senatrici
e dei senatori del gruppo del Pd, le
ansie che la redazione può vivere
di fronte ad un cambiamento de-
gliassettiproprietari.Sonoconvin-
ta però che la storia e la tradizione
del giornale costituiscano un im-
portantemonitocheimpediràche
le ragioni dell’esistenza de l’Unità
vengano snaturate. Questa testata

è stata ed è una voce autorevolissi-
maneldibattitopoliticoedinque-
sti mesi ha seguito da vicino l’evo-
luzionedelcentrosinistraelanasci-
tadelPd,dipotercontinuareades-
sereluogofondamentaledidibatti-
to e di confronto»
NICOLA LATORRE
«Esprimo la mia vicinanza alla re-
dazione dell’Unità. I redattori vo-
gliono ribadire la piena autono-
mia ed indipendenza di una voce
insostituibilenelpanoramadell’in-
formazione».
LIVIA TURCO
«Miuniscoallarichiestadeigiorna-
listi e dei lavoratori de l’Unità di
avere tutte le garanzie dall’editore
per il mantenimento di quell’indi-
pendenzachehasemprecaratteriz-
zato questa grande, storica testata.
Da chi prenderà in mano le sorti

del giornale mi aspetto che sappia
attuare,nel rispettodella piena au-
tonomia dei giornalisti, le iniziati-
venecessarieperdarecertezzaega-
ranzie per il futuro, come si atten-
dono i tanti lettori, e io tra questi,
che,ognigiornoscelgono l’Unità».

GIOVANNA MELANDRI
«Mi auguro che l’Unità continui
nella suagrande tradizionedigior-
nalelibero.Haunagrandestoriaal-
lespalleche,sevalorizzata,puòga-
rantirgli un futuro altrettanto im-
portante. Mi aspetto quindi che,
pur nel rinnovamento, si proceda
sullastradadellacontinuitàneiva-
lori fondativi».

VANNINO CHITI
«Condivido l’azione decisa dalle
giornaliste e i giornalisti de l’Unità.
Èunimportantesollecitazionever-

so inuovieditori, colquale la reda-
zione del giornale fondato nel
1924 da Antonio Gramsci intende
sottolineare quanto importante
sia mantenere nelle future linee
editoriali l’indipendenzadiunate-
stata da sempre in prima linea nel-
le battaglie per la giustizia, l’equità
sociale, la libertà. Negli anni del fa-
scismo e poi nel corso della storia
repubblicana è stata un pilastro
dell’informazione, non solo per la
sinistra, ma per tutta la società».
ROSY BINDI
«Esprimo solidarietà alla redazio-
necheoggi si asterràdal lavoroper
chiedere garanzie forti. La perdita
di autonomia de l’Unità, per la sua
storia, sarebbecontraddittoriocon
il processo politico in atto nel no-
stro Paese e nel centrosinistra»
BARBARA POLLASTRINI

«Mi sta molto a cuore il futuro del-
lavostratestata,acuimisentolega-
ta per la mia storia ma soprattutto
guardando al futuro. L’autonomia
e la forza dell’Unità sono un bene
per il pluralismo dell’informazio-
ne e per la formazione delle co-
scienze»
ARTURO PARISI
«Diciamoci la verità: in questi an-
ni l’Unitànonhasemprecontribui-
to a diffondere una cultura ulivi-
sta, anzi spesso è stata schierata or-
gogliosamente e legittimamente a
sostegno della cultura del partito.
Ma è difficile immaginare la mia
rassegnastampasenza l’Unità.Sen-
za il fascione rosso. Senza gli edito-
rialidiPadellaro,diColomboedel-
le tante firme che hanno connota-
to il giornale. Sono solidale con la
redazione che chiede forti garan-

zie».
CESARE DAMIANO
«L’Unità è un giornale al quale
non posso rinunciare, su cui il te-
ma del lavoro ha sempre avuto
una forte centralità, anche quan-
dobuonapartedella stampaitalia-
na sembrava aver dimenticato gli
operai, la fatica, l’incertezza del fu-
turo delle giovani generazioni.
Non riesco ad immaginare una in-
formazione plurale e democratica
senza la vostra testata».

PECORARO SCANIO
«Il pluralismo, la libertà, l’autono-
mia di una gloriosa testata non
possonoessereinalcunmodooffu-
scati da una commistione societa-
ria che rischia di riprodurre un’en-
nesimaanomaliadelsistemaedito-
riale del nostro Paese».

OLIVIERO DILIBERTO
«A tutti i lavoratori dell’Unità la
mia solidarietà più viva. È una vi-
cendaincredibilequestadellacoin-
cidenza della proprietà di Libero e
dell’Unità. Potrebbe sembrare una
vicenda di mercato. In realtà die-
tro c’è un modello di società nel
quale tutto è permesso».

FRANCO GIORDANO
«Esprimo solidarietà e vicinanza
mia personale e di tutto il Prc ai
giornalisti eai lavoratoride l’Unità.
Il fatto che il giornale fondato da
Gramsci possa diventare proprietà
di un unico editore. i cui interessi
sono del tutto estranei al patrimo-
nio della testata, rischia di rappre-
sentareun’ennesimagraveanoma-
lia per il sistema editoriale».

PIETRO FOLENA
«Mi rivolgo a Veltroni: intervieni,
non permettere che l’Unità passi
aglieditoridiLibero.Quandoerise-
gretario dei Ds rilanciammo l’Uni-
tàcon unprogettoeditoriale inno-
vativo, ed una delle condizioni
che lo resero possibile fu l’uscita
delgruppoAngeluccidallaproprie-
tà. Ora si torna indietro. Spero che
tu voglia impedirlo e invece rilan-
ciare l’Unità sulla base dell’idea di
ungiornale liberodellasinistra,co-
me facemmo insieme».

Foto di Andrea Sabbadini

L’INTERVISTA

D
omani i lettori de l’Unità non troveranno il loro
quotidiano in edicola. La decisione dell’assem-
blea dei redattori è stata presa per ribadire la ne-

cessità, di fronte alla prospettiva che l’editore di Libero
assuma il controllo della società editrice de l’Unità, che
si garantiscano l’autonomia, la collocazione storica e la
tutela dei lavoratori del giornale fondato da Antonio
Gramsci. In queste ore tantissimi sono stati gli attestati
di solidarietà giunti alla redazione. Tra questi, quello
delsegretariodellaFnsiFrancoSiddi:«Quellodelloscio-
pero dei colleghi de l’Unità è un sacrificio che si rende
inevitabile in presenza dei silenzi e delle incertezze che
riguardano la vendita del giornale. Con questo sciope-
ro si pone la necessità di difendere l’indipendenza e la

tutela dell’anima del quotidiano, che mai e poi mai ha
concepito l’informazione come un bene mercantile».
Intanto, la Carta dei valori proposta dal Cdr de l’Unità
insiemeaunComitatodigaranti èprontaeattendesol-
tanto la firma dei suoi estensori: Furio Colombo, Alfre-
doReichlineClaraSereni. «LaCarta - spiegaColombo-
esiste ed è un documento mite e normale. L’Unità deve
continuare a seguire il suo percorso di libertà e di auto-
nomia. È sorprendente che l’editore di Libero, giornale
rispettabile ma fieramente di destra, sia anche l’editore
del l’Unità, giornale rispettabile ma fieramente di sini-
stra. Tutto questo suscita ovviamente interrogativi.
Non vogliamofare alcun processo all’editore, solo esse-
re liberi in maniera dignitosa».
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GIANNI MARSILLI

«WE NEED GORDON», diceva Nicolas

Sarkozy ai giornalisti britannici, ma Gordon

non c’era. È stato l’unico capo di governo as-

sente alla cerimonia svoltasi ieri nel magnifi-

co chiostro del Mona-

stero Jeronimos del-

la capitale portoghe-

se. Al posto suo, è

stato il ministro degli Esteri David
Milibandadapporrelasuafirmaal
Trattato che rimpiazza la defunta
Costituzione europea, altrimenti
detto mini-Trattato. Gordon
Brownèarrivatoappenanelpome-
riggio, a cose fatte, per firmare in
solitudine. Ha giustificato il ritar-
do con l’inderogabile necessità di
rispondere, a Londra, alle doman-
de di una commissione parlamen-
tare. Ma nessuno gli ha creduto.
Pressato in patria dagli euroscettici
cheesigonoagranvoceunreferen-
dum, Brown ha voluto evitare di
confondersiconlafollacomunita-
ria«continentale».Siècosìconces-
so un’altra deroga, dopo quelle già
ottenute,acostodifornireunapro-
va di coraggio politico non pro-
prio leonino.
Sièchiusocosì il lungoemoltosof-
ferto percorso delle riforme istitu-
zionalidell’Unioneeuropea, inizia-
to sei anni fa al vertice di Laeken.
Nel corso del prossimo anno il
nuovo Trattato verrà ratificato dai
paesi membri. Lo faranno tutti per
via parlamentare, salvo l’Irlanda
costituzionalmente obbligata a ri-
correre al referendum. Ha detto ie-
ri José Manuel Barroso, presidente
della Commissione europea: «Per
arrivareaquestorisultato,tutti igo-
verni hanno dato prova di corag-
gio politico. Vi invito adesso a dar
prova della stessa determinazione
durante il periododella ratificazio-
ne». Lo spettro è infatti quello di
una bocciatura del Trattato, così
comeaccaddeper ilprogettocosti-
tuzionalesolennementesottoscrit-
to a Roma nell’ottobre del 2004, e
sonoramente affossato nelle urne
referendarie francesi e olandesinel
2005.HadettoRomanoProdi,che
conMassimo D’Alemaha apposto
anch’egli la sua firma: «È una gior-
nata veramente molto importan-
te. Due anni fa l’Europa viveva
una tragedia completa. Si è rico-
struito adagio adagio un momen-
todiunità, adessosipuòripartire».
Nicolas Sarkozy ha già approntato
la sua «road map»: ratificazione
parlamentare a camere riunite en-
tro i primi due mesi del 2008, mal-
grado le richieste di referendum
cheglivengono dai«sovranisti» di
destra e di sinistra. Ma dovrebbero
rimanere minoritari, e consentire
allaFrancia diessere ilprimopaese
ad approvare il Trattato. Più incer-

ta la sorte del Trattato in terra bri-
tannica: gli euroscettici allignano
anche tra le file laburiste, dove ol-
tretutto cresce lo scontento verso
Gordon Brown anche per la sua
politica interna.
Il nuovo documento prenderà il
nomediTrattatodiLisbona.Le in-
novazioni principali concernono
la presidenza dell’Unione (un pre-

sidente per due anni e mezzo), la
politica estera (un Alto rappresen-
tante che sarà anche vicepresiden-
tedellaCommissione), il consiglio
dei ministri (nell’ambito del quale
lamaggioranzaqualificatadovreb-
be diventare la regola, fatte salve
notevolieccezioni incamposocia-
le e fiscale, fino al 2014, quando la
maggioranza qualificata dovrà de-

rivaredal55%degli Staticheriuni-
scanoalmeno il 65%della popola-
zione), la Commissione (dal 2014
non ci sarà più un commissario
per Paese membro, ma solo per i
dueterzi), ilparlamento(poteri raf-
forzati, funzioni legislative e di bi-
lancio). José Socrates, il primo mi-
nistro portoghese, ha tenuto a
tranquillizzare gli euroscettici: «Il

Trattato non cancella né indeboli-
sce le identitànazionali».PerNico-
las Sarkozy è venuto il tempo di
«riempire di contenuti» l’azione
comunitaria. Oggi tutti i leader sa-
ranno a Bruxelles per la conclusio-
nedelvertice, il cheha fattonasce-
re qualche interrogativo sull’op-
portunità di spostare in due giorni
una tale flotta aerea.

La scheda

DIRITTI UMANI
VINCOLANTI La Carta dei
diritti fondamentali viene resa
obbligatoria: 54 articoli sui
diritti dei cittadini europei,
libertà, uguaglianza, diritti
economici e sociali. Lo Stato
che non rispetterà i vincoli
potrà essere portato davanti
alla Corte di giustizia della
Ue. Per Londra e Varsavia la
Carta non sarà obbligatoria.

CLAUSOLA DI USCITA
Un Paese potrà lasciare
l’Unione europea, a patto di
negoziare le condizioni con i
partner: una novità assoluta.

DUE ANNI E MEZZO
DI PRESIDENZA Una
presidenza di due anni e
mezzo sostituirà quella
attuale a rotazione tra i Paesi
ogni sei mesi. Il presidente,
che potrà essere confermato
per un secondo mandato,
rappresenterà la Ue sulla
scena mondiale.

UNICO
RAPPRESENTANTE
POLITICA ESTERA Ci
sarà un unico rappresentante
per la diplomazia europea:
l’attuale commissario Ue agli
Affari esterni sparirà a favore
di un Alto rappresentante per
la politica estera Ue con più
poteri di quello attuale.

COMMISSIONE PIÙ
SNELLA A partire dal 2014,
la Commissione Ue, che
resterà l’organo esecutivo
della macchina europea,
conterà un numero di
commissari uguale ai due
terzi degli Stati membri. Oggi,
i commissari sono 27 perché
ciascun paese esprime un
proprio rappresentante.

EUROPARLAMENTO
PIÙ FORTE Il nuovo
Trattato estende il potere di
co-decisione legislativa con
gli Stati su alcune questioni
come giustizia, sicurezza e
immigrazione legale.

SISTEMA VOTO
SEMPLIFICATO Sarà più
facile decidere per i 27. I
settori in cui le decisioni
potranno essere prese a
maggioranza qualificata,
anzichè all’unanimità,
vengono estese nei campi
giudiziario e della
cooperazione di polizia.
Resta il voto unanime per
politica estera, fisco,
politica sociale o revisione
dei trattati. Per gli altri
settori, tra il 2014 e il 2017
le misure passeranno se
saranno approvate dal
55% degli Stati membri (15
su 27 oggi), rappresentanti
il 65% della popolazione
europea.

L’Europa riparte. Dopo le firme rebus ratifiche
A Lisbona sottoscritto dai 27 il Trattato che sostituisce la Costituzione bocciata da francesi e olandesi

Prodi: «Due anni fa vivevamo una tragedia completa. Ora si è ricostruita l’unità». Brown firma separatamente

Nella più totale indifferenza di 485
milioni di europei, l’Unione euro-
pea si è dunque dotata di un nuovo
Trattato. Come si sa, non si tratta
di una Costituzione sostitutiva di
tutti i vecchi trattati, l’unica che
avrebbe potuto consacrare l’esisten-
za di un’Europa «politica» e genera-
re un embrione di cittadinanza eu-
ropea. Qualcosa di simile era stato
firmato a Roma in grande pompa
tre anni fa, prima che gli elettori
francesi e olandesi affondassero la
barca appena salpata. Il Trattato
solennemente sottoscritto ieri a Li-
sbona si limita quindi ad emendare
i trattati precedenti. Introduce, è ve-
ro, qualche modifica di rilievo, ma
che non ci pare proprio, con tutta la
più buona volontà, fornire alla gior-
nata di ieri la qualifica di «stori-
ca». L’Unione avrà un presidente
che resterà in carica due anni e mez-
zo, rinnovabili una sola volta, anzi-
ché le presidenze semestrali che fi-
nora ne hanno ritmato la conduzio-
ne. L’Alto rappresentante per la po-
litica estera, da parte sua, sarà an-
che vicepresidente della Commissio-
ne, presiederà il consiglio dei mini-
stri degli Esteri e disporrà di un ser-
vizio diplomatico. Sarà insomma il
ministro degli Esteri europeo. Ma
non ne avrà il titolo.
È difficile dar torto a Timothy Gar-

ton Ash quando parla di «un vero
pasticcio», e conta le 175 pagine di
Trattato, le 86 pagine di protocolli
acclusi, le 25 pagine di allegati e le
26 pagine di «documento conclusi-
vo», assortito da 25 «dichiarazio-
ni», e compara un simile malloppo
allo smilzo volumetto che compren-
de la Dichiarazione di Indipenden-
za e la Costituzione americane. È
difficile, scorrendo il «pasticcio»,
farsi un’idea di che cosa sia vera-
mente l’Unione europea, di quale
embrione unitario nasconda nei
suoi codicilli, di quale entità sovra-
nazionale sia portatrice sana. È dif-
ficile immaginare gli ambiti di au-
tentica autonomia e incisività poli-
tica del suo nuovo presidente e del
suo nuovo ministro degli Esteri. È
difficile leggervi il profilo di una
personalità giuridica nuova, suffi-
cientemente rappresentativa, atti-
va senza riserve nel consesso mon-
diale. Tutto cio’ è difficile. Però - ci
dicono - è il massimo che si poteva
avere nella situazione data. È un
punto di ri-partenza dell’agire co-
munitario, così appesantito dal-
l’ipertrofia derivata dall’allarga-
mento fino a 27 membri. Avrebbe
vinto la saggezza del possibile sul-
le fughe in avanti. Speriamo che
sia vero.
Nel frattempo la nota dominante
ci pare essere il sollievo di buona
parte dei governanti europei. Sollie-

vo per essere usciti dal lungo tun-
nel del dibattito costituzionale.
Ma anche per essersi sbarazzati di
un’utopia fastidiosa, di un europei-
smo che giudicano profetico, da re-
legare ormai nel celebre angolo di
Hyde Park, dedicato ai discorsi dei
matti.
Si torna finalmente agli affari cor-
renti, alle intese più o meno cordia-
li, alle fusioni industriali bi o trila-
terali, agli assi privilegiati, alla pa-
ura dei propri elettorati. Come quel-
la che attanagliava ieri Gordon
Brown, che ha disertato la firma
collettiva per timore della foto che
il «Sun» avrebbe sbattuto in prima
pagina: il «traditore» Brown che
svende a Lisbona, perduto tra i
«continentali», la sovranità nazio-
nale, senza neanche passare per un
referendum. Per il resto, pare venu-
to il tempo del «fare». Sarkozy enu-
mera le urgenze: «Immigrazione,
ambiente, difesa». E aggiunge, co-
me liberato da un fardello: «Ades-
so possiamo occuparcene». Il pri-
mo gennaio 2009 il Trattato entre-
rà in vigore. Negli stessi giorni si in-
sedierà il nuovo presidente ameri-
cano, e come i suoi predecessori cer-
cherà «il numero di telefono del-
l’Europa». Chissà se sarà il primo
a trovarlo e a comporlo. E se doves-
se riuscirci, speriamo che non gli si
risponda «richiami più tardi, l’Eu-
ropa è fuori stanza».

IL TRATTATO DI LISBONA Troppi compromessi per essere una svolta storica

In tutte quelle pagine solo un pasticciaccio?

SUMMIT DEI NOBEL A ROMA

Clooney premiato per il Darfur
«Servono 24 stramaledetti elicotteri»

Foto di Radek Pietruszka/Ansa-Epa

■ di Gianni Marsilli

Le novità
del Trattato

PIANETA

ROMA «Noi siamo qui per par-
lare a nome di tante voci che
non possono farsi sentire diret-
tamente».George Clooney, im-
pegnatoper le iniziativeumani-
tarie nel Darfur, ha ricevuto ieri
in Campidoglio dalle mani del
sindaco Veltroni e di Mikhail
Gorbaciov il «Peace Summit
Award 2007», all’VIII summit
dei premi Nobel per la Pace.
«L’azione privata non potrà
mai sostituire l’azionepolitica»,
ha detto Clooney, che ha chie-
sto l’invio di «24 stramaledetti
elicotteri», per proteggere una
popolazione stremata. Premia-
to con Clooney anche Don
Cheadle, l’attore di «Hotel
Rwanda»,conilqualehafonda-

to«Notonourwatch»,un’asso-
ciazione impegnata sul Darfur.
Il segretario generale dell’Onu
Ban Ki-Moon in un messaggio
al summit ha salutato l’impe-
gnodeidueattorimahasolleci-
tato «l’impiego di una forza di
pace operativa ed efficace» in
Darfur.
AlsummitdeiNobelerapresen-
teanche ilDalaiLama cheèsta-
to brevemente ricevuto da Vel-
troniecheè stato calorosamen-
te applaudito al Campidoglio.
«Il mondo sta rischiando con-
cretamentedientrare in unase-
conda era nucleare, e in troppi
sembrano non accorgersene»,
ha detto nel suo intervento il
sindaco Veltroni. George Clooney, Mikhail Gorbaciov, Walter Veltroni e Don Cheadle, durante la premiazione Foto di Pier Paolo Cito/Ap

Il premier inglese ha preferito
non mescolarsi ai leader

continentali temendo
le critiche degli euroscettici

Il sì alla nuova Carta
avverrà nei Parlamenti
Solo l’Irlanda la sottoporrà
a referendum

Romano Prodi durante la firma Foto Ap
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S
iamo a colloquio con Fatmir Sejdiu,
56 anni, militante della prima ora
nella lotta contro l’occupazione ser-
ba, professore universitario di dirit-
to, coautore nel 2001 della Costitu-
zione provvisoria. Tre giorni fa
Sejdiu ha conferito a Hashim Thaci
l’incarico di formare il governo.
«L’indipendenza arriverà molto pre-
sto -dice-. Perseverare nello status
quo non serve a niente».
Signor presidente, lei ha chiesto
di essere presente il 19
dicembre alla riunione del
Consiglio di sicurezza dedicata al
Kosovo. Qual è il significato della
sua iniziativa?
«Èunarichiestanaturaleeragionevo-
le. Vogliamo presentare la nostra vi-
sione sul futuro del Kosovo e spiega-
re gli ultimi sviluppi. Noi pensiamo
al Kosovo come ad uno Stato demo-
cratico e moderno, che si prenderà
cura di tutti i cittadini a prescindere
daognidivisioneetnica, inunconte-
stodi relazioniamichevoli contutti i
Paesi vicini, compresa la Serbia. In-
tendiamoassumerci lenostrerespon-
sabilitàper lastabilità regionaleeper-
seguire un progetto di integrazione
atlantica ed europea. Sono grato alla
maggiorpartedeiPaesiper lacollabo-
razione ricevuta, e ringrazio in parti-
colare il governo italiano, con i cui
rappresentanti abbiamo avuto otti-
mi incontri sia a Pristina che a Ro-
ma. Apprezziamo anche gli investi-
menti che arrivano dal vostro Pae-
se».
Conferma l’impegno a
raggiungere l’indipendenza
attraverso un percorso
coordinato con la comunità
internazionale, senza strappi
unilaterali?
«La nostra politica è molto chiara.
Collaboriamo con i Paesi che ci so-
stengono e coordiniamo con loro le
nostre attività. È importante sia ri-
spettata la volontà popolare, ma è
importante anche il buon rapporto
con Usa e Ue, ed in particolare con il
gruppo di contatto (Usa, Francia,
Germania,GranBretagna, Italia).So-
no sicuro comunque che l’indipen-
denzaarriveràmoltoprestoesaràun
successo per tutti i kosovari. Perseve-
rare nello status quo non produrreb-
be effetti positivi, ormai è evidente».
La pressione popolare potrebbe
indurvi a forzare i tempi?
«Siamoconsapevolidella frettadiffu-
sa tra lagenteecapisco lapreoccupa-
zione dei cittadini. Del resto abbia-
mo constatato come tutti i processi
negoziali sinora svolti si siano ormai

esauriti. È tempo di decidere. Non so
indicarle quale sarà il giorno dell’in-
dipendenza, ma certo non c’è più
motivoalcunodicontinuarea tratta-
re».
Il giorno non lo può dire, ma sarà
prima o dopo le elezioni
presidenziali che si tengono in
Serbia a fine gennaio?
«Non c’è alcun collegamento con
quell’evento. Fisseremo una cornice
temporale attraverso consultazioni
con gli alleati, ma il voto in Serbia
non è influente per noi. Quello che
conta invece è completare la forma-
zione degli organismi istituzionali
scaturitidalle nostreelezioni, soprat-
tutto creare il governo. Non pensia-
mo che la vittoria dell’uno o dell’al-
troaBelgradorappresentiunagaran-
zia maggiore o minore per noi e per
la comunità internazionale. L’atteg-
giamento delle autorità serbe sul Ko-
sovo è identico. D’altra parte abbia-
mo prima aspettato che si tenessero

le loro parlamentari, poi abbiamo
prolungatoinegoziati invistadipos-
sibili colloqui diretti che non ci sono
stati. Non è più ragionevole attende-
re ancora».
E tuttavia cosa potete fare per
rassicurare sia Belgrado sia i
serbi del Kosovo che temono
l’indipendenza?
«Manterremo le promesse fatte sulla

base del documento Ahtisaari (rap-
presentante Onu). Resteremo fedeli
ai principi dell’accordo di buon vici-
nato con i Paesi vicini, Serbia com-
presa. Garantiremo l’uguaglianza di
tutti i cittadini, la rappresentanza in
Parlamento, il riconoscimento del
serbocome lingua ufficiale.Rispette-
remo i diritti umani e le libertà di
ognuno.VogliamocheiserbidelKo-

sovosianopienamente integratinel-
la nostra società e non ostaggi della
politica di Belgrado. Ultimamente
abbiamo avuto critiche per la dispo-
nibilità ad accettare rapporti di buon
vicinato con la Serbia nonostante da
lìnonsianoancoramaigiunterichie-
stediperdonoper icriminicommes-
si contro di noi. A quelle critiche ri-
spondiamo che non dimentichia-
mocerto latragediadelnostropopo-
lo e chiediamo che la giustizia inter-
nazionale punisca i responsabili. Ma
ora è importante aprire un periodo
di cooperazione con la Serbia, per-
ché vogliamo che il nostro ed il loro
Stato, ciascuno sovrano, siano inte-
grati nell’Unione europea. Se poi a
Belgrado faranno altre scelte,proble-
ma loro».
Hashim Thaci ha avuto da lei
l’incarico di formare un governo
di larga unità nazionale. Qual è il
senso dell’operazione?
«Agire secondo l’esito delle elezioni

di novembre e nel rispetto della Co-
stituzione. Il Partito democratico
(Pdk) guidato da Thaci non è in gra-
dodigovernaredasolo.Quindiène-
cessarioconsultare i leaderdelle altre
formazioni e scegliere dei partner.
Già sono avvenuti i primi contatti
con la Lega democratica (Ldk) e altri
partiti. Non c’è nulla di speciale nel
creareunagrandecoalizione,dalmo-
mento che tutti i gruppi rappresen-
tanti inParlamentosonodetermina-
ti a realizzare l’indipendenza e a ri-
spettare gli altri impegni fondamen-
taliper l’avvenire del Kosovo. A Tha-
ci ho chiesto comunque di fare pre-
sto».
Come valuta il rischio di tensioni
o incidenti nel prossimo futuro?
«Penso si tratti soprattutto di propa-
ganda e speculazioni da parte di chi
è ostile all’indipendenza. Belgrado
neèispiratrice.Certo il rischiodipro-
vocazioni esiste, proprio perché la
Serbia nei confronti del Kosovo è ri-
corsa spesso a metodi d’azione non
convenzionali, pur avendo fatto an-
che lei come noi alla troika le stesse
promesse di non usare la violenza.
Ad ogni modo se vogliono attaccare
il Kosovo, sanno quale opposizione
troveranno, visto che qui sono stan-
ziate le truppe Nato (Kfor) a difesa
del territorio. Abbiamo alle nostre
spalleunaguerragiàconclusa.SeBel-
grado vuole provare a farne un’altra,
sachesarebbeunasceltacontro laco-
munità internazionale. Per quel che
ci riguarda noi parliamo un linguag-
gio di pace».
A proposito dello Kfor, per
quanto tempo ancora dovrà
rimanere?
«Ce ne sarà bisogno ancora per ga-
rantire la stabilità in Kosovo e nella
regione, e fino a quando il Kosovo
non avrà i suoi strumenti di difesa.
Noicostruiremolenostre forzearma-
te secondo il modello della Nato e
con la volontà di farne parte. Non
credo ci sia al mondo un Paese tanto
amicodell’Alleanzaatlanticacomeil
nostro. I nostri bambini sono nati e
cresciuti con la Nato per così dire in
casa. A Gjakova, dove sono stanziati
molti soldati italiani, i ragazzini par-
lano la vostra lingua. Non l’hanno
appresa né in famiglia né a scuola,
madaimilitari,chehannoconlapo-
polazione rapporti di amicizia».
Lo Kfor dunque resterà almeno
per un po’. Se ne va invece presto
l’Unmik (missione civile Onu) e
arriva una missione Ue. Cosa vi
aspettate dal cambio?
«Saràuntipodicollaborazionediver-
so, incentrato essenzialmente nei
campi della giustizia e dell’ordine
pubblico. Speriamo che i tempi non
siano troppo lunghi, ma natural-
mente molto dipenderà dall’impe-
gnochecimetteremonoiasviluppa-
re quei settori. Sono i benvenuti».

«NoBali,noMem»,dovememsta
per major economies meeting, il
vertice che il prossimo mese do-
vrebbetenersialleHawaii su inizia-
tiva americana. Humberto Rosa,
segretario di stato per l’ambiente
del Portogallo, sintetizza così, con
unabattuta, la sostanzadelloscon-
tro tra Ue e Stati Uniti sul che fare
di fronte ai cambiamenti climatici
alla Conferenza di Bali. «Se fallirà
Bali - spiega poi, chiarendo che la
sua è la posizione europea - non
avrebbe senso partecipare ad un
meetingtra iprincipalipaesi inqui-
natori».
Il pomo della discordia sono le

quote di riduzione delle emissioni
di gas serra di qui al 2020. Nel cor-
sodellaconferenzachehal’obietti-
vo di stabilire delle linee guida per
il dopo Kyoto, la Ue intende espli-
citare il riferimentoadunariduzio-
ne del 25-40 per cento rispetto ai
valoridel1990.GliStatiUniti,uni-
co paese industrializzato a non
aver ratificato il Protocollo di Kyo-
to, si oppongono però a qualun-
que obiettivo quantificato e sono
perquestoaccusatidavariedelega-
zioni di rappresentare il principale
ostacolo al raggiungimento di un
accordo.
Da parte della Ue, ha chiarito il

portogheseRosa la rinuncia al ver-
ticedelleHawaiinonèunaminac-
cia di boicottaggio, «non si sta ri-
cattando nessuno». Ma il senso è
chiaro ed il messaggio non fa pia-
cere alla Casa Bianca, che ieri ha
dovuto ingoiare anche il rospo di
vedersi messa sotto accusa alla
conferenza di Bali dal neo premio
Nobel Al Gore, un tempo sfidante
di Bush alla presidenza ed oggi pa-
ladino della lotta ai cambiamenti
climatici. Intervenendo alla Con-
ferenza, Gore ha invitato i parteci-
panti ad andare avanti anche sen-
za gli Stati Uniti, cercando di anti-
cipare il dopo-Kyoto al 2010, ri-
spettoal2012,perfar fronteaquel-
la che ha definito un’«emergenza

planetaria».«Nonsonounfunzio-
narioe nonsonovincolatoalleca-
rineriediplomatiche -ha detto ieri
Gore -perquestopossopermetter-
mi di svelare una verità scomoda:
il mio Paese è il principale respon-
sabiledell’ostruzionismochesi sta
incontrandoquiaBali. Potete sen-
tirviarrabbiatie frustratieprender-
vela con gli Stati Uniti. Ma avete
un’altraopzione:decideredianda-
reavantie faretutto ildifficile lavo-
rochebisognafare.Dobbiamoan-
darviadaquiconunmandatofor-
te». Piccata la reazione della Casa
Bianca, che ha accusato la Ue di
non avere un atteggiamento co-
struttivo e Gore di non sapere ciò
che dice. «Credo che si sbagli», ha

detto la portavocedellaCasaBian-
ca Dana Perino.
La Conferenza di Bali, che si con-
cludeoggi, finoraèriuscitaasegna-
requalchepuntoinpositivo. Ipar-
tecipanti hanno convenuto sulla
necessità di condividere le nuove
tecnologie, per consentire ai paesi
in via di sviluppo di by-passare la
fase della totale dipendenza dai
combustibili fossili, ipiù inquinan-
ti.È stataanchedecisa lacreazione
di un fondo per aiutare i paesi più
poveria fronteggiare leconseguen-
ze dei cambiamenti climatici - il
2007 è stato uno dei sette anni più
caldi dal 1850, funestato da cata-
strofici uragani, ondate di caldo e
inondazioni.

Clima, la Ue avverte: senza accordo inutile il vertice negli Usa
Scontro a Bali sulla riduzione di gas serra. Al Gore: «L’America è un ostacolo, bisogna trovare un accordo senza Washington»

■ di Marina Mastroluca

Il procuratore capo del Tribunale Penale Internazionale sulla ex Jugoslavia,
Carla Del Ponte, si dice «stupita» dalle aperture di Italia, Francia e Germania in
chiave europea alla Serbia che non ha ancora consegnato Mladic? «Mi stupisco
che sia stupita, perché sapeva benissimo quale era la nostra posizione», la replica
da Bruxelles del ministro degli Esteri Massimo D’Alema. Si chiudono con questa
botta e risposta con il responsabile della Farnesina gli 8 anni della svizzera Carla
DelPontealTribunaledell’Aja.SecondolaDelPonte«OlandaeBelgiosonogliuni-
ci Stati che insistono sulla condizionalità della piena collaborazione con il Tpi del-
laSerbiaperunaccordodipre-adesioneall’Ue»esieradetta«sorpresadall’atteggia-
mentodi Italia,FranciaeGermania,cheantepongonoquestionipoliticheallagiu-
stizia internazionale».«Perme, inquestomomento -avevaaggiunto-pienacoope-
razione vuol dire solo Mladic (il criminale di guerra serbo-bosniaco, ndr) a L’Aja».
D’Alema ha precisato che «la condizionalità è relativa alla collaborazione, e il go-
vernoserbostacollaborandoconilTpi». IlministrodegliEsteriha ricordatoinfatti
come Belgrado abbia consegnato 44 personeal Tribunale dell’Aja, tra cui l’ex capo
della Federazione Jugoslava Milosevic e l’ex presidente serbo Milutinovic, oltre a
«numerosissimi ufficiali e generali». E riferendosi alla situazione dei due ricercati
Mladic e Karadzic, D’Alema ha osservato che, «posto che si collabori, non è detto
che si riesca a catturare. È un tentativo che deve essere continuamente svolto».

L’INTERVISTA

■ di Gabriel Bertinetto inviato a Pristina

«I tempi per
la dichiarazione
della piena sovranità
nulla hanno a che fare
con le elezioni a Belgrado»

SERBIA E TPI
Dura polemica tra Massimo D’Alema e Carla Del Ponte

Il presidente: il Kosovo presto
indipendente ma senza strappi

Il presidente Fatmir Sejdiu parla al Parlamento kosovaro Foto di Armando Babani/Ansa

NEL SUO UFFICIO spiccano appesi alle pareti i

ritratti di Madre Teresa di Calcutta e del padre dell’in-

dipendenza kosovara, lo scomparso Ibrahim Rugo-

va. A quest’ultimo è succeduto meno di due anni fa

sia nella carica di presidente del Kosovo, sia in quella

di leader dell’Ldk (Lega democratica)

«Miriamo ad avere buoni
rapporti con la comunità

internazionale
Serbia compresa»

PIANETA

«La forza multinazionale
Kfor dovrà rimanere
nel nostro Paese finché
avremo raggiunto
la piena stabilità»

Fatmir Sejdiu: costruiremo
uno Stato basato sulla
uguaglianza dei cittadini
a prescindere dalle etnie
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«IL MODO MIGLIORE per rispondere all’as-

sassinio del generale al-Hajj sta nell’accelera-

re l’elezione di Suleiman alla presidenza della

Repubblica». Una proposta. Un appello. Tan-

to più significativi per-

ché a lanciarli è una

delle figure politiche

di primo piano in Li-

bano: Nassib Lahoud, maronita,
62 anni, presidente di Rinnova-
mento Democratico. Già amba-
sciatore negli Usa nel bienno
1990-1991, legato da vincoli di
parentela al re saudita Abdullah,
apprezzato dal mondo diploma-
tico occidentale, Nassib Lahoud
è stato per lungo tempo il candi-
dato ufficiale della maggioranza
antisiriana alla Presidenza del Li-
bano.
Il Libano è sotto shock per
l’ennesimo «omicidio
eccellente»: quello del

generale
Francois
al-Hajji. Qual è
in merito la
sua opinione?
«Questoattocri-
minale ha un
duplice obietti-

vo: colpire l’esercito e e far crede-
re ai libanesi che niente e nessu-
no sono in grado di garantire la
loro sicurezza e che nessuna isti-
tuzione è al riparo da attacchi di-
struttivi.Alparideglialtriassassi-
nii politici, anche l’uccisione del
generale al-Hajj mira ad attenta-
re alla sicurezza dello Stato.
L’esercito paga di nuovo il prez-
zo del suo impegno a favore del-
la sovranità e dell’indipendenza
delPaese.Mainquestocaso i ter-
roristi e i loro mandanti hanno
fattomalei lorocalcoli: atticrimi-

nali come quello che è costato la
vita al generale al-Hajj rinsalda-
no il legame tra i libanesi e il loro
esercito».
L’attentato al generale al-Hajj
interviene a pochi giorni dalla
convocazione del Parlamento
chiamato a votare sul nuovo
presidente. Dopo sette
sedute andate a vuoto, può
essere la volta buona?
«Deve esserlo. La migliore rispo-
sta all’assassinio di Francois
al-Hajjè rimuoveregliostacolial-
laelezionedelcomandante inca-
podell’esercitoMichel Suleiman
alla presidenza della Repubblica.
La responsabilità politica e stori-
cadi tutte le forzepolitichesimi-
surerà da come si rapporteranno
a questa scadenza, se favoriran-
no lo svolgimento dello scruti-
nio o se invece si opporranno».
C’è chi sostiene che
l’attentato a al-Hajj renda più
difficile un accordo sulla
candidatura Suleiman.
«Questo rischio esiste ma per
quanto mi riguarda farò di tutto
perchéattorno aquestacandida-
tura si realizzi la più ampia con-
vergenza.Non sarà facile,perché
inquestigiornidacerteparti (il ri-
ferimento implicito è al leader

cristiano alleato di Hezbollah,
Michel Aoun, ndr.) sono state
sollevate condizioni pretestuose
alla candidatura del generale Su-
leiman. È un atteggiamento irre-
sponsabile perché tende a man-
tenere il vuoto istituzionale alla
presidenza della Repubblica. C’è
chi vuole trasformare il Libano
nell’arena in cui regolare i conti
ed esercitare le proprie mire di
potenza.Ègiunto il tempoche le
forze politiche libanesi, nessuna
esclusa, prendano coscienza che
il perpetuare la frattura interna
rappresentaunaminacciamorta-
le alle istituzioni e all’integrità
del Paese».
Lei è stato per lungo tempo il
candidato ufficiale della
coalizione «14 marzo», come
successore alla presidenza
della Repubblica di suo

cugino, Emile Lahoud
(filosiriano).
«Questa indicazione mi ha ono-
rato ma con la stessa determina-
zione con la quale ho dato a suo
tempo la mia disponibilità, oggi
dicoatutti,maggioranzaeoposi-
zione: troviamo un accordo su
Suleiman,dimostriamoai libane-
si e al mondo che nel nostro agi-
re politico siamo mossi da un in-
teresse che prevale su ogni altra
considerazionediparte: l’interes-
se nazionale».
In questo passaggio cruciale
nella storia del Libano, cosa
si sente di chiedere
all’Europa?
«Di aiutarci a difendere quei
principidisovranitàedi indipen-
denzachesonostatiallabasedel-
la“PrimaveradiBeirut”.Unasta-
gione che non è tramontata».

L’attentato di mercoledì a Beirut Foto di Ahmad Omar/Ap

PIANETA

Beirut, Nassib Lahoud:
l’elezione del presidente
migliore risposta ai killer
Uno dei leader della «Primavera» commenta
l’ennesimo omicidio eccellente nelle fila anti-siriane

AFGHANISTAN

«Sono spie»
Talebani uccidono
nonna e nipotino

BAGHDAD

Bomba esplode
vicino alla nostra
ambasciata

■ di Umberto De Giovannangeli

KABUL Un bambino di sette an-
ni e la nonna di 60 sono stati giu-
stiziati da miliziani dei Taleban
dopo essere stati accusati di spio-
naggio a favore delle forze ameri-
canenel suddell’Afghanistan. Se-
condo quanto riferito ieri dal ca-
po della locale polizia, i due sono
stati intercettati mentre a piedi si
stavano dirigendo verso il villag-
gio di Charchino, nella provincia
diUruzgan,poco dopoessere sce-
si da un autobus proveniente dal
capoluogo Tirin Kot. Il generale
Juma Guld Himat, comandante
della polizia provinciale, ha detto
che i due stavano tornando a ca-
sa.Conloroc’eranoanchealtrici-
vili, che sono stati testimoni del-
l’esecuzione. «Li hanno accusati
di essere delle spie al soldo delle
forzeamericane»,hadetto ilgene-
ralesenzaprecisareaquandorisal-
ga il fatto. Lo scorso 8 dicembre si
era avuta notizia dell’avvenuta
esecuzione di un altro bambino
afghano. Un dodicenne anche
lui accusato dai Taleban di essere
una spia per la forza multinazio-
nale, standoaquantoavevariferi-
to l’agenzia afghana Pajhwol lo
stesso giorno era stato impiccato
nella provincia meridionale di
Helmand. Cronaca di atrocità.
Cronaca di guerra. Le truppe af-
ghane e della Nato hanno ucciso,
feritoocatturatocentinaiaditale-
bani durante la battaglia per ri-
conquistare Musa Qala, la città
del sud dell’Afghanistan per mesi
controllata dagli insorti. Lo ha
detto ieri il ministero della Difesa
a Kabul. Musa Qala, nella provin-
ciadiHelmand,èassurtaasimbo-
lo dopo che i Taleban la conqui-
starono lo scorso febbraio in se-
guitoalla rotturadi unatregua lo-
cale assai criticata, grazie alla qua-
lele truppebritannichesottoasse-
dio avevano potuto ritirarsi dalla
città nell’ottobre precedente.

BAGHDAD Un’autobomba è
esplosavicinoall’ambasciata ita-
liana nella «zona rossa» di Ba-
ghdad, facendo alcune vittime
irachene. La deflagrazione è av-
venutaalle13.30 locali (le11.30
in Italia), a una cinquantina di
metri dall’edificio che ospita la
cancelleria dell’ambasciata nel
quartiere centrale di Waziriya,
ma sul marciapiede opposto,
hanno riferito fonti diplomati-
che nella capitale irachena.
L’ambasciata d’Italia a Baghdad
ha due sedi, una nella superpro-
tettazona internazionale (o«zo-
na verde») e l’altra nella zona
rossa, dove «si svolge attività
consolare e opera
personale italiano», come ha
spiegato l’ambasciatore italiano
Maurizio Melani. Contattato al
telefonodalTg3,Melanihaspie-
gato «un’autobomba è esplosa
alpassaggiodiunapattugliadel-
la polizia irachena sulla strada
dovesi trovalacancelleria, inzo-
na rossa, a una distanza di circa
50-80 metri» dall’edificio. La se-
de - ha garantito - «non ha subi-
toalcundanno»,nèvi sonoferi-
ti tra gli italiani che vi lavorava-
no dentro, anche se «l’esplosio-
ne è stata forte» e ha provocato
«tra ledueelecinquevittime,so-
prattutto poliziotti». «Negli ulti-
mi tempi a Baghdad c’è stata
una riduzione di questo tipo di
attentati, che, ogni tanto natu-
ralmente ci sono», ha concluso
l’ambasciatore che è alla guida
diunarappresentanzadiploma-
tica che si è sempre dimostrata
particolarmenteattivanel soste-
nere i progetti di ricostruzione
delPaese. Secondofontidella si-
curezza irachena, obiettivo del-
l’attentatononeradelrestolase-
de della rappresentanza italia-
na, ma una pattuglia della poli-
zia irachena di passaggio.
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ULTIMA BEFFA Bene sul tetto ai manager

pubblici, bene sul 5 per mille, bene sulle risor-

se per le famiglie numerose. Ma all’ultimo mi-

nuto qualcuno ha infilato nei maxiemenda-

menti alla finanziaria

depositati ieri (e su

cui si è posta la fidu-

cia) la norma veleno-

sa: quella sulle ferrovie. È il com-
ma 259 dell’articolo 2: prevede in
sostanza che si liberalizzi la parte
più remunerativa delle tratte, la-
sciando nell’abbandono quella
più «povera». Con buona pace dei
pendolari. E per la gioia, magari,
dei Montezemolo& Della Valle
che hanno investito insieme sui
«treniricchi».Èquasipeggiodel fa-
migerato comma Fuda dell’anno
scorso. I sindacati sono già sul pie-
de di guerra. Fabrizio Solari della
Filt parla di scelta scellerata. «Si
profila una netta separazione del
servizio ferroviarionazionaletra la
parte profittevole, e quella non
profittevole che necessita di sussi-
di - spiega - In spregio a tutti gli ac-
cordi sottoscritti». In effetti la libe-
ralizzazione delle tratte più remu-
nerative era già in discussione e
già previsto nel decreto Bersani,
mailgovernoavevaaccettatoalcu-
ni «paletti» chiesti dal sindacato.
Ad esempio, che i proventi del bu-
siness «ricco» andassero in parte a
finanziare quello «povero». E che
gli operatori delle tratte avvantag-
giate avessero comunque come ri-
ferimento il contratto delle Fs. Ma
i «paletti» sono saltati. Strano, no?
Alzano lavoce anche i tre segretari
confederali Guglielmo Epifani,
Raffaele Bonanni e Luigi Angelet-
ti. Tutto questo, sostengono i tre
segretari generali, «insieme all'as-
senza di risorse finanziarie per le
Ferrovie e alle condizioni del tra-
sportoaereo,porteràaduninevita-
bile deterioramento delle prospet-
tive complessive del sistema dei
trasportinelpaese.Perdipiùman-
ca anche un riferimento di massi-
ma (era il minimo richiesto) per il
rinnovo del contratto dei pubblici
dipendenti.
Su tutto questo sono stati chiesti
trevotidi fiduciasualtrettantima-
xi-emendamenti. Le operazioni di
voto si svolgeranno oggi, mentre
il varo dell’intero provvedimento
è previsto per domani o al massi-
mo domenica. Oggi alle 16, in di-
rettatv, ledichiarazionidivotosul-
la fiducia e, alle 18,45 il primo dei
trevoti chiestidalgoverno.Lama-
novra arriva all’appuntamento
del voto in Aula con un testo di
1.192 commi: non è il record dell'
anno scorso (erano 1.364), ma la

manovra,durante l'esameinParla-
mento,sièdilatata inmodougual-
mente esponenziale. Il testo finale
è stato depurato dalla presidenza
della Camera, che ha tolto otto
commi su argomenti riguardanti
temi mai trattati in commissione.
In Aula non è mancata la polemi-
ca dell’opposizione contro la scel-
ta del governo di eliminare alcune

parti votate all’unanimità. L'ulti-
ma parola spetterà al Senato, che
dovrebbe esaminare e votare defi-
nitivamente la manovra la prossi-
ma settimana.
Polemiche anche sul fronte del-
l’editoria, che sarebbe stata ancora
penalizzata per reperire risorse per
l’autotrasporto. Per il resto sul ta-
volo dei deputati sono arrivate le
modifiche richieste. Per il tetto ai
manager e dirigenti pubblici, tor-
na la formulazioneVillone che fis-
saper tutti la sogliaa270milaeuro
l’anno.Sulle25derogheda indica-
re con decreto e le Authority indi-
pendenti (tra cui Bankitalia), che
in Senato erano state esentate, ca-
la la scure inserita alla camera da
Villetti: c’è il tetto ma dal valore
doppio rispetto agli altri. Confer-
mato lo stanziamento di 400 mi-
lioni per il 5 per mille nel 2008 e
380 nel 2009. La copertura è indi-
cata solo temporaneamente nella
Viscosud, inattesadi reperirenuo-
ve risorse. Arriva il garante per la
sorveglianza dei prezzi. Sì alla re-
scrizione più veloce per le multe.
Non viene eliminata l’Isvap men-
tre si salva la Coni Spa.Ok alle pre-
scrizioni veloci per le multe

■ / Roma

Tetto ai manager, ma scoppia la grana Ferrovie
Finanziaria: omaggio ai treni di Montezemolo. Protesta dei sindacati: non c’è niente per gli statali

La Tod’s di Diego Della Valle non vuole
inserire alcun contratto aziendale nelle sue
fabbriche marchigiane, e nemmeno
incontrare i sindacati per discutere un
aumento minimo dei salari (80 euro
mensili), e questi ultimi sono pronti a
scioperare ad oltranza. A rischio di
agitazione e blocco della produzione sono
tutti e tre i siti produttivi, e cioè quelli di
Comunanza, Casette d’Ete e Tolentino,
dove lavorano mille addetti.

Innovazione, ora per le imprese non ci sono più alibi
Il ministro Bersani: il credito di imposta sulla ricerca è lo strumento più efficace a sostegno delle industrie

■ / Roma

"Il giorno 14/12/07 alle
ore 23.00 in prima con-
vocazione In Via
Fontone 1 a Sona (VR) è
convocata l'assemblea
dei consorziati dell'AFV
LA GARDENA di Sona,
la seconda convocazio-
ne è per il giorno
15/12/07 alle ore 11.30
con il seguente ordine
del giorno: rinnovo
Direttore/concessiona-
rio, varie ed eventuali."

«Alle imprese dico: non ci sono
più alibi. Questo è lo strumento
più snello e più potente in Euro-
pa per il sostegno all’innovazio-
ne industriale». Lo strumento al
quale il ministro dello Sviluppo
economicoPierLuigiBersanisi ri-
ferisce altro non è il credito d’im-
posta sulla ricerca. Che in Italia,
dopo l’approvazione di Bruxelles
al piano “Industria2015”, arrive-
rà dal primo gennaio 2008.
Si tratta di un nuovo meccani-
smo incentivante per le imprese.
Le aziende potranno detrarre il
40%,finoauntettodi50milioni
di euro, per l’attività di ricerca
svolta in collaborazione con le
Universitàe unulteriore10% per
le spese interne che sosterranno
sempre sul versante ricerca e in-
novazione.

Il nuovo regime, pur scattando
formalmente nel 2008, avrà nel-
la sostanza valore retroattivo.
Nelle dichiarazioni dei redditi
2008 le imprese potranno avva-
lersi di queste agevolazioni, por-
tandoindetrazione le speseeffet-
tuate nel 2007.
Attualmente, in base alle stime
fornite dai tecnici del ministero,
il sistema Italia investe solo l’1%
del Pil in ricerca e solo lo 0,5% di
questa quota si deve ai privati. La
quota dell’1%, inoltre, è pratica-
mente bloccata dagli anni ‘90.
L’attesa è che con i nuovi mecca-
nismi di incentivazione si possa
salire di 0,2-0,3 punti, con una
spintachearrivi soprattuttodalle
imprese.
Attraverso questa misura si pun-
taa rendere più vicino l’obiettivo
di Lisbona: destinare agli investi-
menti in ricerca il 3% del Pil, di

cui due terzi a carico del sistema
delle imprese.
PerquestoBersaniha lanciatoun
monito alle imprese e alla stessa
Confindustria, perché premano
l’acceleratore sugli investimenti
in ricerca. «Dico a Confindustria
di non esagerare con le critiche.
Siamo riusciti a fare in modo che
le imprese che hanno speso i sol-
di li avessero:abbiamomantenu-
to laparola.Oravogliovedereco-
sa si farà sul piano degli investi-
menti: ci vediamo alla fine del
2008».
Oltre al credito di imposta per la
ricerca, l’approvazione della Ue
delpiano“Industria2015”hada-
to il via libera anche al nuovo re-
gime-omnibus di agevolazioni,
che permetterà alle imprese di
sceglieresia la tipologiachelafor-
ma di sostegno finanziario più
confacenti alle proprie esigenze

nell’ambito di attività che vanno
dalla ricerca industriale, allo svi-
lupposperimentale, finoalladefi-
nizionediprototipie impiantidi-
mostrativi.«Saràunacornice -ha
spiegato Bersani - per uscire da
un sistema di misure settoriali, a
disposizione di tutti i ministeri,
chepotrannopercosìdireeman-
ciparsi dai vincoli di una mi-
cro-legislazione di settore».
Il ministro Bersani ha anche fat-
to il punto sulle liberalizzazioni.
La terza lenzuolata «l’avremo nei
primi mesi del prossimo anno.
Poi andremo avanti» ha confer-
mato Bersani. «Con il lavoro che
si sta facendo in commissione -
ha detto - spero che a gennaio
avremo il testo licenziato dal Se-
nato. Poi tornerà alla Camera per
l’esame di alcune modifiche. Mi
aspetto che nei primi del prossi-
moanno avremo la terza lenzuo-

lata. E soprattutto - ha ricordato
il ministro - avremo la norma
che consentirà di averne una al-
l’anno».
 ro.ro.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Fiat e sindacati metalmeccanici hanno
raggiunto, dopo una lunga trattativa,
un’ipotesi d’accordo per portare da 15 a 17
i turni alle ex Meccaniche, oggi Powertrain,
di Mirafiori. Sono previste 250 assunzioni
con la stabilizzazione di tutti i precari entro il
2010. L’intesa sarà sottoposta a
referendum. L’aumento dei turni deve far
fronte all’aumento della domanda dei cambi
per la nuova 500. Entro il 2008 Powertrain
effettuerà investimenti per 18 milioni.

«Mi spieghi una cosa: ma perché i
giornalisti ce l’hanno così tanto col
centrosinistra? Ma le pare che sia-
mocostrettia fare emendamenti per
Rizzo e Stella, quando noi abbiamo
già deliberato una caterva di cose
buone per il Paese. Cose che non ve-
de nessuno». I maxi-emendamenti
alla Finanziaria sono appena sbar-
cati alla Camera: il Parlamento ha
finito il suo lavoro. E il presidente
della commissione Bilancio Lino
Duilio in Transatlantico non si dà
pace. «Leggo cose surreali. Come
quella sul 5 per mille sul Sole24Ore.
Cominciamo col dire che Tremonti

ha istituito quella misura e non ci
ha messo un euro sopra.Nessuno lo
dice. Noi ci stiamo facendo in quat-
tro per recuperare le risorse, e i gior-
nali ci sparano sopra. Ma è roba da
matti». Insomma, a Tremonti gli
onori,al centrosinistraglioneri ean-
che le critiche dell’opinione pubbli-
ca.Ungiocoaperdereper lacoalizio-
ne, non c’è che dire. Chissà perché,
chissà come mai. Non sarà che ma-
gari, se invece di litigare sempre tra
di loro, gli alleati si mettessero tutti
insieme a raccontare quello che si
sta facendo il messaggio passereb-
be?«Sache ledico?Lagente èanco-
raconvintachesiamoinIraq - conti-
nua Duilio - Provi, provi a chiedere

ingiro.Tutti confondono l’Afghani-
stan con l’Iraq e nessuno pensa che
abbiamoriportatoacasa inostriuo-
mini.Seci fosse statoBerlusconi, sa-
rebbepartitoaccompagnatodallasi-
gnora Veronica e dalle troupe televi-
sive che avrebbero intervistato i sol-
dati e le mamme dei soldati che tor-
navano. Noi invece niente». Certo,
a leggere le cronache giudiziarie di
questi giorni un po’ si capisce perché
«noi niente». Ammetterà, presiden-
te, che sul tetto agli stipendi dei diri-
genti e manager pubblici c’è stato
un tentativo di arretramento. «Ma
quale arretramento, la commissio-
ne ha solo tentato di fare una nor-
mapiù raffinata, più adattaalla re-

latà,eliminando larigiditàdiuntet-
to fisso. Ma qui siamo nelle mani
della demagogia, con tutto il rispet-
to per il testo del Senato. In ogni ca-
so la destra non si sognava nemme-
nodidiscuteredi queste cose, eppure
nessuno chiedeva niente». Eh, sì, di
cose surreali ce ne sono nella storia
della finanziaria.per esempio la rot-
tamazione: mai depositata, mai
esaminata, ma sempre sulle prime
paginedeigiornali.Tantochealla fi-
nesiè stati costrettiascrivere: rinvia-
tao soppressa.Quandononeramai
stata neanche accantonata. «Dav-
vero strano». Strano? «Sì, strano.
Facciamo, facciamo e non si vede
niente. Abbiamo dato due miliardi

ai poveri: nessuno lo riconosce - Qui
Duiliosidispera -Abbiamodestina-
to altri due miliardi ai pensionati al
minimo: niente. Abbiamo elimina-
to l’Ici alle famiglie più in difficoltà.
Nessuno se ne accorge». Peccato.
Certo non tutti hanno la stessa ver-
ve nell’affrontare un peso come la
manovra. Basta guardare il piglio
rassicurantediPaoloCirinoPomici-
no, che incrocia in Transatlantico
con l’andatura «da ministro». «La
Finanziaria? Che problema è? Ai
miei tempianchesestavomaleveni-
vanoa trovarmiacasa...Duechiac-
chiere, una cosa a ciascuno ed era
fatta». E il debito cresceva. Ma nes-
suno ci faceva caso.  b. di g.

SPESA

Dove tagliare:
seconda tappa
del libro verde

FIAT POWERTRAIN, ACCORDO
PER 250 NUOVE ASSUNZIONI

STATO DI AGITAZIONE
NELLE AZIENDE TOD’S

Oggi tre voti di fiducia
Il varo della Camera
tra domani e domenica
Parola finale al Senato
la prossima settimana

Pier Luigi Bersani Foto Ansa

Sì a «Mr prezzi»
e al 5 per mille
Si salvano Isvap e Coni spa
Prescrizioni brevi
per le multe «pazze»

TRANSATLANTICO Lino Duilio: abbiamo destinato 2 miliardi ai poveri e altri 2 ai pensionati, ma nessuno se ne accorge

Il lamento del presidente: tutti contro di noi...

■ Accorpare gli uffici ministe-
riali sparsi sul territorionaziona-
le; aumentare la produttività
del lavoroconunarevisionedel-
leprocedureedell’organizzazio-
ne del personale; migliorare e
applicare una politica dei trasfe-
rimenti e rivedere la struttura
dei bilanci dei ministeri. Sono
queste le lineed’interventoindi-
cate dalla Commissione tecnica
per la finanza pubblica (organo
indipendente legato al ministe-
ro dell’Economia) per migliora-
reeridurre laspesadicinquemi-
nisteri - Giustizia, Infrastruttu-
re, Interno,Trasporti, Istruzione
-che rappresentanoinsiemecir-
ca il 30% della spesa corrente
dello Stato e poco più di un
quartodellaspesa incontocapi-
tale. Sono indicazioni contenu-
tenel«Rapportointermediosul-
la revisione della spesa», che
contiene un’analisi dettagliata
delle spese con «l’obiettivo di
un miglioramento dei risultati
attraverso riallocazioni tra pro-
grammidi spesa e liberazione di
risorsedadestinareanuoveprio-
rità». Dopo questo rapporto in-
termedio, la Commissione con-
tinuerà a lavorare «per l’appro-
fondimentodelle criticitàemer-
se e delle ipotesi di intervento
formulate», con scadenza a fine
aprile 2008, «in tempo per pre-
sentare osservazioni e proposte
che potrebbero essere utili per il
processo decisionale diretto a
configurare la legge finanziaria
2009». «La riduzione della spesa
èquellapartedell’azionedipoli-
tica economica possibile solo se
si crea una condivisione e una
accettazione intellettuale di cer-
te analisi e certe realtà», ha di-
chiarato il ministro Tommaso
Padoa-Schioppa presentando il
rapporto.

Il ministro dell’Economia, Tommaso Padoa-Schioppa, alla Camera per la discussione sulla finanziaria Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Una bicicletta in regalo a ciascuno
dei suoi 6.200 dipendenti per favorire
l’utilizzo di forme di trasporto
sostenibile. Questa l’iniziativa di Ikea
che si è posta anche come primo obiettivo
che il 15% dei visitatori raggiunga
i punti vendita con i mezzi pubblici
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POLEMICHE Coloro che puntavano sul 13

dicembre, e non erano in pochi, come il gior-

no decisivo per i destini di Alitalia, sono stati

totalmente smentiti. La giornata di ieri, infatti,

di decisivo non ha

avuto nulla, anzi ha ri-

mescolato talmente

le carte sulla sorte

dellabistrattatacompagniadiban-
diera,che il suodestinoètornatoa
farsi imperscrutabile.Lostessopre-
mier,Prodi, ieri inserataèstatova-
go. La questione della vendita di
Alitalia, ha detto,sarà esaminata
nei prossimi consigli dei ministri.
E ha aggiunto: «Ma non ci sono
scadenze legali». Comedire, se ne-
cessario, si prenderà ancora tem-
po.
Il primo segnale del complicarsi
della situazioneègiuntonellanot-
tata di mercoledì con il vertice del
governo che si è concluso senza

unorientamentoprecisosulcandi-
dato da preferire; ieri mattina, poi,
la conseguente decisione del bo-
ard di Alitalia di rinviare a martedì
18 la scelta dell’acquirente; con-
temporaneamente,dagli StatiUni-
ti si è materializzato a sorpresa un
terzo pretendente alla compagnia
di bandiera; il tutto accompagna-
to da prese di posizione, polemi-
che e altalena del titolo in Borsa...
«È stata una riunione interlocuto-
ria e ce ne saranno altre nei prossi-
mi giorni»: così ilministro dei Tra-
sporti,AlessandroBianchi,hafoto-
grafato il nulla di fatto nel vertice
seralediPalazzoChigi.Alla riunio-
ne avevano partecipato il premier
ProdiconisuoiviceD’AlemaeRu-
telli, il sottosegretario Letta e i mi-
nistri dell’Economia, Pa-
doa-Schioppa,delloSviluppo,Ber-
sani, e, appunto, Bianchi.

Si è capito subito che esprimere
una preferenza fra le offerte di Air
France-Klme Air Onenon sarebbe
stato affatto facile dopo le forti e
contrastantipressioni arrivate nel-
leoreprecedentidalmondopoliti-
co, economico e sindacale. Da qui
l’idea di prendere tempo, con Pro-
diePadoa-Schioppacomunquefa-
vorevoliall’ipotesi franceseeRutel-

li paladino dell’italianità della
compagnia.
Aquestopunto,nellamattinatadi
ieri, al presidente Maurizio Prato
ed ai suoi colleghi del board di Ali-
talia non è rimasto che prendere
atto dell’impossibilità dell’azioni-
sta di maggioranza, il ministero
delTesoro, di esprimereunaprefe-
renza.Daquiuninevitabilecomu-
nicato: «Il Consiglio di ammini-
strazione di Alitalia ha deliberato
di approfondire ulteriormente gli
elementi emersi in ordine all’indi-
viduazionedelsoggettoconcuiav-
viare la trattativa in esclusiva. La
riunione è convocata per le ore 16
del 18 dicembre e in questa sede
verranno assunte decisioni in me-
rito». Come se non bastasse, nelle
stesse ore si è materializzato il clas-
sicoterzoincomodo,ovveroun’ul-
terioreoffertaper lacompagniada

parte dei fondi Usa Evergreen e
Thl. In particolare, il finanziere in-
ternazionale George Soros, non
proprio un perfetto sconosciuto,
ha scelto il fondo Evergreen per
manifestare il suo interesse nei
confronti di Alitalia. Al riguardo
c’è da segnalare anche un piccolo
giallo. All’inizio sembrava che in
quest’offerta fosse coinvolta pure
la Singapore Airlines, compagnia
partecipata da Thl. Ma poi è stata
la stessa aerolinea a smentire.
Una giornata caotica che ha visto
l’azione Alitalia sulle montagne
russe, in territorio positivo o nega-
tivo a seconda del diverso impetto
delle notizie sulle contrattazioni.
Allafinedellaseduta inPiazzaAffa-
ri il titolohaconclusoconunafles-
sione dell’1,74% e un ultimo prez-
zo di 0,8665 euro, tutto sommato
in linea con il comportamento

complessivo del Mibtel.
Nella pioggia di dichiarazioni in
merito agli ultimi avvenimenti,
c’è da registrare la presa di posizio-
nedei sindacatichehannoconvo-
cato un presidio dei lavoratori di
Alitalia a Palazzo Chigi per lunedì
prossimo. Un’iniziativa congiun-
tadelle segreterienazionalidei sin-
dacati del settore, che è stata presa
per protesta contro «l’ennesimo
rinvio del governo».
L’amministratoredelegatodi Inte-
sa Sanpaolo, Corrado Passera, ha
invece valutato positivamente la
sceltadi rinviare ladecisionesulfu-
turo partner di Alitalia: «Se voglio-
no approfondire la cosa - ha di-
chiaratoilbanchiere,unodeiprin-
cipali “sponsor” dell’offerta AirO-
ne - non può essere che una buo-
nanotizia: l’importanteècheven-
ga presa la decisione giusta».

Prodi: per Alitalia
non ci sono scadenze
valuteremo bene...
«Approfondimenti» richiesti ad Air France e AirOne
Voci d’interesse di Singapore Airlines e fondi Usa

GENERALI

La struttura
di governo
resta inalterata

ECONOMIA & LAVORO

Hostess Alitalia Foto Ansa

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ Il consiglio di amministrazio-
ne è stato unanime: la struttura di
governo delle Generali resterà
inalterata. Si chiude così, a favore
del presidente, Antoine Bernhe-
im, la partita aperta un mese e
mezzo fa dall’affondo del fondo
Algebris. Anche se lo stesso Ber-
nheim esprime la sensazione «di
aver vinto una battaglia ma non
la guerra» contro chi, anche fra i
grandi soci della compagnia, ve-
drebbe bene un suo passo indie-
tro prima della scadenza del man-
dato, nel 2010.
Nell’attesa il Leone tira dritto per
la sua strada, insensibile alle criti-
chealmodellodigovernosocieta-
rioeai suoivertici. Ea menodiun
mesedall’insediamento, ilcomita-
to governance, istituito in aprile
ma dormiente sino al caso Alge-
bris, si è espresso ieri a favore della
continuità. L’attuale struttura di
governo societario verrà lasciata
«inalterata, tenuto contodei posi-
tivi risultati sin qui conseguiti».
Già al termine del consiglio, con-
vocato a Milano sul budget 2008,
Leonardo Del Vecchio, consiglie-
re e azionista, ne aveva anticipato
l’esito spiegando di ritenere «buo-
no» il governo societario. «Non
c’è bisogno di cambiare presiden-
te», ha detto, tanto più che la red-
ditivitàdellacompagnia«cihada-
tosoddisfazione».Ungiudizioim-
portante, insomma, quello giun-
to dal comitato governance, an-
che se la partita sul governo socie-
tario e sui vertici sembradestinata
a riaprirsi a ridosso dell’assemblea
di bilancio in aprile.
Intanto la compagnia attacca e
punta a migliorare performance e
ad aumentare dimensioni. E do-
po aver avviato trattative per en-
trare in Russia, la debolezza del
dollaropotrebbespingereleGene-
raliaverificarepossibiliacquisizio-
ni negli Usa.

IL GIOCO È SICURO SOLO 
NEI NEGOZI, CORNER

E SITI INTERNET 
AUTORIZZATI DA AAMS.

Nella rete dei giochi pubblici trovi regole chiare
e trasparenti che ti tutelano, con la garanzia

di operatori professionali in tutta Italia e un’offerta
completa di giochi sullo sport e sull’ippica.

Gioca in modo legale e responsabile!
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A MAGGIO UNIPOL distribuirà un miliardo

di euro ai suoi azionisti, tra dividendi ordinari

e straordinari. È una scelta dettata da un pre-

ciso «dovere morale nei confronti di chi ci ha

fornito capitale per

tentare l’operazione

Bnl», chiarisce l’am-

ministratore delegato

delcolossoassicurativobologne-
se, Carlo Salvatori. Il miliardo,
infatti, è parte dell’aumento di
capitale da 2,6 miliardi deciso

dai vecchi vertici di Unipol per
la scalata, poi fallita, alla Banca
nazionaledel lavoro.Èunadeci-
sione,quellapresa ieridalconsi-
glio di amministrazione del
gruppo, che chiude simbolica-
menteconunavicendachepro-
vocò non pochi scandali finan-
ziari e politici. Del resto, i diri-
genti che hanno preso le redini
di Unipol dopo l’addio-defene-
strazione di Giovanni Consorte
eIvanoSacchetti,hannoinverti-
to la rotta da tempo.
Col presidente Pierluigi Stefani-
ni, Salvatori ha lavoratoper ren-
dere più trasparente la gover-
nance, dimostrare la solidità e i
«piedi per terra» della società, e
per consolidare il core business,
ovvero la parte assicurativa di
un gruppo che è anche banca-
rio. E puntuale, alla fine di un

lungoannodivalutazioni,èarri-
vata la decisione: non avendo
trovato«opportunità interessan-
ti» dove investire, i soldi devo-
no tornare nelle tasche degli
azionisti.Non tutti però: se due-
cento milioni di euro sono già
stati restituiti individendistraor-
dinari, 650 milioni sono stati
usati per acquistare quote della
partecipata Aurora, di cui Uni-
pol oggi ha il completo control-
lo. Il resto rimarrà nei forzieri
delgruppo,per«darepiùstabili-
tà patrimoniale e avere maggio-
re serenità nel perseguire glio-
biettivi del nostro piano indu-
striale»,argomentaPierluigiSte-
fanini.
Sempre con lo stesso obiettivo,
ilcda ierihaanchedecisodipro-
cedere all’accensione di finan-
ziamenti da Mediobanca per

400 milioni complessivi. Una
decisione che, spiega Salvatori,
«non è in contraddizione con la
scelta di restituire capitale agli
azionisti: si tratta di tecniche di
supporto che non ci impoveri-
scono».
Il mercato, però, non haaccolto
bene le notizie che arrivavano
da Bologna: il titolo Unipol ieri
ha chiuso con un ribasso di ol-
tre il 6%. Le aspettative erano
quelle di una restituzione di

una maggior quota di capitale
agli azionisti, e soprattutto si
scommetteva che l’operazione
avesse tempi più brevi. Ma lo
sbandamentodel titolopreoccu-
pa poco il presidente Stefanini:
«Noi ragioniamo a medio e lun-
go termine, e nell’ottica di dare
soddisfazione a tutti i nostri
stakeholders». I soci, ovvero le
cooperative raccolte nell’hol-
ding Holmo che ha il controllo
delgruppoUnipol, hannoinve-

ce subito promosso la scelta di
Stefanini e Salvatori. Il cda di
Holmo, riunitosi anch’esso ieri,
hainfattidecisodiutilizzare leri-
sorsechederiverannodalsuodi-
videndo per rafforzare ulterior-
mente la propria presenza nel
gruppo, confermando l’impe-
gno nella società e la fiducia ai
suoi vertici.
Comunque, la decisione presa
ieri dal consiglio di amministra-
zione non esclude che in futuro

daBolognapossanopartirenuo-
ve acquisizioni, magari banca-
rie. Nell’eventualità, si ricorrerà
adunappositoaumentodicapi-
tale. Al momento, però, all’oriz-
zontenonsiprofilanooperazio-
ni del genere: tramontata ogni
ipotesi che riguardasse la Banca
Popolare di Milano, Unipol re-
staalla finestraanchenellaparti-
tache il suostoricoalleatoMon-
te Paschi Siena sta giocando per
l’acquisizione di Antonveneta.

Unipol distribuisce
un miliardo di euro
ma crolla in Borsa
«Un dovere morale» verso gli azionisti
Il titolo giù del 6%, il mercato voleva di più

Viene restituita una
parte dell’aumento
di capitale di 2,6
miliardi realizzato
per la scalata Bnl

MERCATI

Nuova crisi delle Borse mondiali
L’Europa brucia 200 miliardi

ECONOMIA & LAVORO

Stefanini: guardiamo
al medio-lungo termine
Holmo promette
un maggior impegno
nella compagnia

■ Ancorauntonfo per leBorse
europee che hanno mandato
in fumo altri 204 miliardi di eu-
ro. Il giorno dopo l’intervento
straordinariomessoapuntodal-
le banche centrali per far fronte
alla crisi liquidità, hanno visto
ilDj Stoxx 600, termometro dei
listini Ue, registrare una flessio-
ne del 2,3%.
Edèstata proprio lamossames-
sa a punto dalla Federal Reserve
edallaBceinsiemeadaltri istitu-
ti centrali a suscitare i dubbi del
mercato. «Le banche centrali
vogliono combattere la crisi»,
ha commentato un’analista,
«ma hanno strumenti limitati.

Il mercato è a conoscenza di
questo, così come del fatto che
c’è carenza di liquidità e che
l’economia statunitense sta ral-
lentando».
Peggior listino a livello europeo
è stata Londra (meno 2,7%), al
fianco di Parigi (meno 2,6%),
meglio Francoforte (meno
1,8%). In rosso anche MIlano:
meno 1,66%.
Ilcompartochehapagatomag-

giormenteè stato quello banca-
rio con Ubs che ha perso il
2,6%,peggioancorahafattoRo-
yal Bank of Scotland che ha la-
sciato sul terreno il 4,5 per cen-
to.
A pesare inoltre sono state alcu-
neindicazionigiuntedaOltreo-
ceano, tra cui Lehman Brothers
che ha riportato per il secondo
trimestre di fila profitti in calo.
L’utile della banca d’affari Usa è

ceduto infatti del 12% a causa
della crisi dei mutui subprime.
Debole a Londra Hsbc (meno
1,4%) dopo che Abn Amro ha
confermato il giudizio di «ven-
dita».
Male anche il comparto delle
materie prime, appesantito dal-
l’andamento dei futures sul ra-
medimarzochehannoregistra-
to nella City una flessione del
5,3percento. Il colossominera-
rio Bhp Billiton ha perso il 5% e
Antofagasta il 5,4%.
Tra gli altri a picco Rentokil Ini-
tial che ha segnato un tonfo del
22 per cento e REexam di 15
punti percentuali.

■ di Antonella Cardone / Bologna
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In sintesi Azioni

Cambi in euro

A
Acea 26583 13,73 13,64 -2,02 -6,88 255 12,09 16,98 0,5400 2923,80
Acegas-Aps 13668 7,06 7,07 -0,59 -17,65 11 6,66 9,58 0,3000 388,10
Acotel 164254 84,83 83,89 -2,49 356,94 16 18,56 100,18 0,4000 353,74
Acq. Potab. 7288 3,76 3,76 2,48 17,62 500 3,20 6,92 0,1000 95,05
Acsm 3785 1,96 1,95 -0,05 -21,39 41 1,86 2,69 0,0350 91,63
Actelios 12078 6,24 6,25 -0,43 -27,54 97 5,29 9,45 0,1000 422,19
Aedes 7247 3,74 3,73 -3,17 -39,81 345 3,54 7,06 0,2500 380,92
Aeffe 5311 2,74 2,71 -3,22 - 39 2,69 3,94 - 294,50
Aem 5772 2,98 2,98 -0,13 16,81 11121 2,31 2,98 0,0700 5365,94
Aem To 4775 2,47 2,47 -1,20 -0,64 585 2,32 2,86 0,0600 1801,74
Aem To w08 1404 0,73 0,73 -3,00 -6,01 0 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34853 18,00 18,00 - -7,99 0 17,40 20,83 0,0630 162,63
Aicon 4250 2,19 2,22 7,45 - 10736 2,05 4,76 - 239,25
Alerion 1365 0,71 0,71 -1,34 48,05 887 0,47 0,82 0,0050 282,08
Alitalia 1709 0,88 0,87 -1,32 -18,37 27096 0,75 1,13 0,0413 1223,62
Alleanza 17545 9,06 9,04 -1,34 -10,84 3643 8,67 10,74 0,5000 7671,16
Amplifon 7162 3,70 3,69 0,03 -42,93 641 3,67 7,22 0,0350 733,96
Anima 4144 2,14 2,13 -1,34 -42,60 103 2,07 4,15 0,1520 224,70
Ansaldo Sts 17115 8,84 8,72 -2,92 -1,78 262 8,40 10,71 - 883,90
Arena 214 0,11 0,11 -2,39 -35,66 2006 0,11 0,23 0,0413 81,41
Ascopiave 3263 1,69 1,69 - -23,65 60 1,65 2,21 0,0250 393,17
Asm 9517 4,92 4,95 0,32 17,92 2037 3,72 5,10 0,1550 3805,71
Astaldi 10247 5,29 5,24 -3,09 -6,57 223 5,26 7,71 0,0850 520,86
Atlantia 50343 26,00 25,98 -0,19 18,56 1784 21,76 27,21 0,3100 14864,50
Auto To-Mi 31052 16,04 16,00 -0,16 -7,07 101 15,02 19,73 0,2000 1411,26
Autogrill 23462 12,12 11,99 -2,49 -13,65 1122 11,16 16,68 0,4000 3082,56
Azimut H. 18398 9,50 9,42 -2,37 -8,61 1177 9,48 13,44 0,2000 1379,47

B
B. Bilbao Viz. 32839 16,96 16,96 -2,78 -8,74 0 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12772 6,60 6,60 -0,03 53,51 1202 4,25 6,64 0,1000 5466,27
B. Carige 6775 3,50 3,45 -2,85 -4,35 1115 3,17 4,01 0,0750 4250,36
B. Carige risp 6820 3,52 3,49 - -14,16 0 3,30 4,20 0,0950 617,57
B. Desio 13959 7,21 7,18 -1,98 -15,40 59 6,98 9,60 0,1432 843,45
B. Desio r nc 14106 7,29 7,28 -2,84 3,38 1 7,01 8,88 0,1725 96,18
B. Finnat 1678 0,87 0,87 -1,04 -15,20 71 0,86 1,12 0,0130 314,51
B. Generali 14286 7,38 7,37 -0,73 -23,58 107 7,08 11,87 - 821,27
B. Ifis 17115 8,84 8,89 0,12 -12,54 15 8,75 11,00 0,2400 275,11
B. Intermobiliare 13668 7,06 7,05 -0,03 -15,54 4 6,63 8,65 0,2500 1098,67
B. Italease 19707 10,18 10,16 -2,76 -73,92 2035 9,26 49,29 0,7800 931,56
B. Popolare 29586 15,28 15,26 -0,93 -30,29 4453 13,81 24,66 - 9786,55
B. Profilo 3673 1,90 1,90 -1,91 -21,71 37 1,76 2,77 0,1470 240,86
B. Santander 28376 14,65 14,65 -2,20 1,59 7 12,45 15,01 0,1229 -
B. Sard. r nc 31714 16,38 16,33 -0,80 -13,68 4 16,32 22,08 0,5200 108,10
B.P. Etruria e L. 19609 10,13 10,08 -3,06 -35,22 152 10,13 16,94 0,3000 546,20
B.P. Intra 22490 11,62 11,74 0,43 -16,69 9 10,19 14,49 0,2000 653,82
B.P. Milano 18507 9,56 9,44 -4,62 -28,69 4501 9,23 13,89 0,3500 3966,90
B.P. Spoleto 17562 9,07 9,00 -3,88 -26,21 7 8,25 12,29 0,4100 198,44
BasicNet 4113 2,12 2,11 -4,22 127,46 426 0,93 2,56 0,0930 129,55
Bastogi 518 0,27 0,27 1,49 -0,19 1791 0,23 0,33 - 180,68
BB Biotech 102642 53,01 52,46 -3,12 -8,33 5 52,88 63,82 2,0000 -
Bca Ifis w08 5061 2,61 2,57 -2,98 -43,54 9 2,61 4,99 - -
Bco Popolare w10 1355 0,70 0,70 -1,06 -61,45 509 0,65 2,84 - -
Beghelli 2213 1,14 1,14 -2,82 112,89 601 0,54 1,92 0,0150 228,60
Benetton 24128 12,46 12,33 -3,71 -15,44 413 10,81 14,79 0,3700 2276,32
Beni Stabili 1601 0,83 0,82 -1,68 -33,26 3954 0,83 1,42 0,0240 1584,12
Bialetti 3342 1,73 1,74 0,06 - 0 1,57 2,64 - 129,45
Biesse 27724 14,32 14,11 -4,89 -8,02 371 12,95 24,55 0,3600 392,21
Boero 49375 25,50 25,50 -0,35 57,02 0 15,70 25,60 0,4000 110,68
Bolzoni 7832 4,04 4,04 -1,65 -0,15 24 3,97 5,74 0,1000 104,52
Bon. Ferraresi 70016 36,16 36,01 -2,09 -4,99 4 34,61 43,79 0,0800 203,40
Brembo 21378 11,04 10,89 -3,22 14,64 354 9,05 12,21 0,2400 737,37
Brioschi 692 0,36 0,36 3,30 -22,71 3103 0,35 0,65 0,0038 258,13
Bulgari 18704 9,66 9,57 -3,14 -11,10 1630 9,44 11,92 0,2900 2897,48
Buongiorno Spa 4318 2,23 2,14 -3,69 -43,40 2272 1,72 4,01 - 201,34
Buzzi Unicem 36743 18,98 18,83 -4,37 -11,90 674 17,45 26,26 0,4000 3132,62
Buzzi Unicem r nc 24879 12,85 12,69 -4,97 -12,33 162 11,98 18,91 0,4240 523,11

C
C. Artigiano 7052 3,64 3,62 -2,27 -2,18 39 3,56 4,73 0,1635 518,61
C. Bergam. 57081 29,48 29,40 -0,51 -3,31 11 27,52 41,02 1,0500 1819,71
C. Valtellinese 17725 9,15 9,09 -1,93 -13,45 131 8,65 11,98 0,4000 1470,03
Cad It 20654 10,67 10,71 -0,05 15,87 0 9,13 13,32 0,2900 95,79
Cairo Comm. 84170 43,47 43,01 -2,41 -0,39 39 35,44 50,56 2,5000 340,56
Caltagirone 11703 6,04 6,01 -3,82 -23,46 30 6,01 9,64 0,0800 726,01
Caltagirone Ed. 8698 4,49 4,50 - -29,10 26 4,32 6,60 0,1000 561,50
Cam-Fin. 2775 1,43 1,43 -1,59 -0,49 130 1,40 1,92 0,0300 526,90
Campari 13225 6,83 6,81 -1,38 -9,74 979 6,58 8,40 0,1000 1983,43
Cape Live 1645 0,85 0,85 1,80 - 17 0,82 1,03 - 43,16
Carraro 13854 7,16 7,11 -2,75 69,03 155 4,13 9,45 0,1250 300,51
Cattolica Ass. 68873 35,57 35,15 -2,85 -21,15 75 33,31 48,07 1,5500 1832,29
Cdc 7048 3,64 3,63 -1,33 -45,11 2 3,47 6,81 0,5600 44,64
Cell Therap 3083 1,59 1,42 -16,53 -70,99 1634 1,59 5,54 - -
Cembre 12634 6,53 6,52 -2,61 4,08 12 5,69 10,33 0,2200 110,92
Cementir 12313 6,36 6,34 -1,83 -7,79 897 5,93 11,46 0,1000 1011,84
Cent. Latte To 7366 3,80 3,80 -1,45 -13,94 0 3,75 4,92 0,0500 38,04
Chl 1122 0,58 0,58 -2,17 -31,66 333 0,49 1,20 - 77,84
Ciccolella 5727 2,96 2,96 -1,63 22,23 47 2,21 7,89 0,0516 35,50
Cir 4825 2,49 2,48 -2,44 -2,31 1789 2,40 3,21 0,0500 1970,79
Class 2835 1,46 1,50 3,58 12,77 64 1,30 2,55 0,0100 150,18
Cobra 11774 6,08 6,07 -0,41 -19,99 18 6,08 9,85 - 127,70
Cofide 2064 1,07 1,07 -1,38 -3,96 566 1,07 1,41 0,0150 766,68
Cr Valtel w08 3195 1,65 1,65 -0,30 - 43 1,58 2,37 - -
Cr Valtel w09 3522 1,82 1,81 -0,55 - 5 1,68 2,62 - -
Credem 18168 9,38 9,34 -1,28 -13,98 537 8,18 12,38 0,3500 2649,08
Cremonini 4833 2,50 2,50 -1,22 3,14 197 2,04 2,83 0,0800 353,98
Crespi 1868 0,96 0,97 -0,57 6,21 18 0,91 1,41 0,0350 57,88
Csp 3727 1,93 1,91 -2,10 37,99 56 1,33 2,90 0,0500 64,02

D
D'Amico 5677 2,93 2,94 2,87 - 256 2,59 4,10 - 439,65
Dada 31830 16,44 16,34 -3,15 -0,20 30 15,42 24,11 - 264,62
Damiani 7387 3,82 3,82 0,16 - 23 3,76 3,98 - 315,12
Danieli 42888 22,15 21,96 -3,13 42,54 75 13,24 27,08 0,0800 905,48
Danieli r nc 31852 16,45 16,40 -2,90 69,61 140 8,45 20,15 0,1007 664,99
Data Service 8858 4,58 4,60 -2,67 34,65 66 3,34 7,79 0,5200 45,84
Datalogic 11486 5,93 5,93 -0,55 -12,00 7 5,93 6,94 0,0600 378,32
De' Longhi 8409 4,34 4,37 -1,73 -1,36 24 4,16 5,32 0,0600 649,28
Dea Capital 4333 2,24 2,14 -8,86 -21,22 1548 1,97 3,58 - 686,20
Diasorin 25861 13,36 13,30 - - 14 10,94 14,13 - 734,58
Digital Bros 11132 5,75 5,69 4,77 45,07 197 3,96 7,29 0,0800 81,12
Digital M. Techn. 73191 37,80 37,18 -3,48 -29,45 78 36,52 76,50 - 427,32
Dmail Gr. 18774 9,70 9,67 -1,19 -6,10 2 8,28 13,68 0,1020 74,17
Ducati 3081 1,59 1,58 -4,25 73,99 2187 0,85 2,20 - 522,54

E
Ed. Espresso 6252 3,23 3,21 -1,41 -22,49 301 3,11 4,25 0,1600 1402,83
Edison 4223 2,18 2,18 -0,46 5,11 3089 2,03 2,54 0,0480 10212,02

Edison r 3964 2,05 2,04 -0,39 -9,82 9 1,92 2,55 0,0780 226,38
Edison w07 2267 1,17 1,17 -0,93 -11,42 71 1,13 1,57 - -
Eems 7751 4,00 3,95 -2,81 -31,20 101 3,71 6,48 - 170,14
El.En 53867 27,82 27,45 -2,80 0,29 6 27,51 35,94 0,3000 134,21
Elica 6548 3,38 3,29 -4,96 -39,78 493 2,61 6,63 0,0400 214,16
Emak 10198 5,27 5,27 -3,48 8,80 13 4,80 6,92 0,1750 145,65
Enel 15908 8,22 8,20 -1,10 4,38 47822 7,20 8,54 0,2000 50809,01
Enertad 5970 3,08 3,10 -0,48 -14,60 220 3,08 4,89 0,0207 292,51
Engineering I.I. 56578 29,22 29,10 -0,99 -13,86 9 28,27 38,89 0,4800 365,25
Eni 47516 24,54 24,38 -1,89 -4,55 22443 22,94 28,53 0,6000 98291,51
Enia 22931 11,84 11,80 -1,79 - 93 10,07 11,98 - 1273,12
Erg 25412 13,12 13,25 -0,05 -25,16 1610 13,12 21,43 0,4000 1972,80
Ergo Previdenza 7608 3,93 3,94 0,69 -22,06 73 3,48 6,29 0,1740 353,61
Esprinet 16842 8,70 8,61 -3,34 -39,00 160 7,59 16,62 0,1400 455,81
Eurofly 5261 2,72 2,70 -2,98 -42,50 88 2,09 4,72 - 36,29
Eurotech 11469 5,92 5,79 -4,95 -35,37 1061 3,70 9,36 - 207,33
Eutelia 6752 3,49 3,48 -0,40 -42,37 33 3,45 6,64 - 228,11
Everel Group 766 0,40 0,39 -3,01 -33,90 129 0,37 0,78 0,0516 38,64
Exprivia 3621 1,87 1,86 -1,69 112,98 219 0,88 3,46 - 63,45

F
FastWeb 52221 26,97 26,76 -1,58 -38,22 153 24,70 48,00 3,7700 2144,33
Fiat 34504 17,82 17,77 -1,73 21,28 35663 14,44 23,77 0,1550 19463,85
Fiat priv 28210 14,57 14,55 -2,43 18,49 690 12,11 20,80 0,3100 1504,87
Fiat r nc 28438 14,69 14,59 -2,41 4,75 200 13,88 21,26 0,9300 1173,68
Fidia 15616 8,06 8,11 -0,90 46,26 20 5,44 19,46 0,1400 37,91
Fiera Milano 9929 5,13 5,07 3,26 -42,25 145 4,68 9,95 0,3000 173,80
Fil. Pollone 1506 0,78 0,76 -4,41 -14,81 146 0,62 1,48 0,0500 8,28
Finarte C.Aste 1029 0,53 0,54 3,79 -14,10 55 0,51 0,86 0,0362 26,61
Finmeccanica 41591 21,48 21,54 1,84 3,32 5502 18,77 23,76 0,3500 9131,19
FMR Art'é 16813 8,68 8,62 -0,90 9,94 0 7,86 11,70 0,4000 31,08
Fondiaria-Sai 57991 29,95 29,98 -0,79 -17,95 572 28,61 39,98 1,0000 3750,44
Fondiaria-Sai r nc 39442 20,37 20,36 -0,92 -25,38 76 19,98 31,05 1,0520 882,24
Fondiaria-Sai w08 13211 6,82 6,87 -1,93 -19,08 1 6,49 9,22 - -
FullSix 12812 6,62 6,61 0,24 -19,15 3 6,24 9,93 - 73,99

G
Gabetti Prop. S. 4672 2,41 2,38 -1,24 -37,29 5 2,24 4,13 0,0700 120,34
Gasplus 13600 7,02 7,04 -0,54 -24,03 22 6,93 9,25 0,0950 315,41
Gefran 9788 5,05 5,00 -1,30 3,59 4 4,47 5,72 0,2500 72,79
Gemina 2453 1,27 1,30 2,85 -32,69 6236 1,26 2,03 0,1000 461,79
Gemina r nc 2267 1,17 1,17 -2,42 -14,29 6 0,98 1,48 0,1200 4,41
Generali 61515 31,77 31,79 -0,78 3,79 7758 27,54 33,36 0,7500 44702,99
Geox 27439 14,17 13,88 -6,58 19,08 1170 11,85 16,45 0,1500 3668,08
Gewiss 8779 4,53 4,58 0,46 -22,56 28 4,32 6,87 0,1000 544,08
Grandi Viaggi 2970 1,53 1,52 -1,37 -44,50 18 1,53 3,02 0,0200 69,03
Granitifiandre 16590 8,57 8,57 0,75 3,65 14 8,16 10,09 0,1200 315,84
Gruppo Coin 10659 5,50 5,48 -0,35 26,84 316 4,34 6,84 - 727,43
Guala Closures 7302 3,77 3,75 -4,72 -19,61 354 3,51 6,03 0,0880 255,01

H
Hera 5904 3,05 3,04 -1,87 -7,94 1327 2,76 3,46 0,0800 3100,08

I
I. Lombarda 245 0,13 0,13 -2,18 -41,39 5497 0,13 0,24 - 519,74
I.Net 96775 49,98 50,00 - 10,87 0 45,08 54,90 2,0000 204,92
Ifi priv 46780 24,16 24,05 -1,07 4,00 272 22,86 31,38 0,6300 1855,52
Ifil 13083 6,76 6,74 -0,63 6,38 1821 6,21 8,50 0,1000 7017,91
Ifil r nc 12007 6,20 6,17 -1,07 7,25 23 5,72 7,91 0,1207 231,81
Ima 28537 14,74 14,65 -1,51 30,59 23 11,14 17,34 0,6500 502,57
Imm. Grande Dis. 4341 2,24 2,20 -1,70 -40,25 1194 2,16 4,36 0,0350 693,34
Immsi 2676 1,38 1,38 -3,09 -34,84 354 1,32 2,54 0,0300 474,30
Impregilo 9315 4,81 4,74 -4,26 14,57 3371 3,86 6,98 0,0300 1931,50
Impregilo r nc 18123 9,36 9,36 - 46,98 0 5,85 12,63 0,0404 15,12
Indesit Comp. 22660 11,70 11,50 -5,01 -5,98 539 10,42 18,46 0,3850 1329,30
Indesit r nc 25172 13,00 13,00 - 1,02 0 12,52 25,95 0,4030 6,65
Intek 1370 0,71 0,71 -1,06 -11,68 100 0,70 1,00 0,0190 246,02
Intek r nc 1954 1,01 1,00 -1,86 - 9 0,98 1,27 0,2172 15,32
Interpump 14059 7,26 7,20 -2,78 5,61 138 6,72 8,85 0,1800 580,30
Intesa Sanp. r nc 9652 4,99 4,97 -1,62 -11,54 4359 4,76 6,03 0,3910 4648,47
Intesa Sanpaolo 10460 5,40 5,41 -0,77 -7,33 74116 5,10 6,24 0,3800 64010,09
Invest e Svil w09 73 0,04 0,04 -2,06 - 0 0,03 0,08 - -
Invest. e Svil. 336 0,17 0,18 -1,00 -26,42 1154 0,17 0,34 0,0361 42,04
Ipi Spa 8067 4,17 4,12 -3,99 -47,65 32 2,76 8,09 0,5000 169,91
Irce 5114 2,64 2,63 -0,45 -9,62 8 2,64 3,98 0,0200 74,29
Isagro 10227 5,28 5,30 -0,79 -30,69 5 4,22 8,63 0,3000 92,70
It Holding 2192 1,13 1,11 -5,30 -27,25 1146 1,13 2,20 0,0258 278,33
It Way 14117 7,29 7,34 0,27 0,55 5 6,38 8,55 0,1000 32,21
Italcementi 29087 15,02 14,82 -4,33 -30,74 1376 12,55 24,64 0,3600 2660,66
Italcementi r nc 21150 10,92 10,85 -2,88 -18,71 156 9,55 15,79 0,3900 1151,63
Italmobiliare 123708 63,89 63,29 -3,03 -20,87 64 57,95 106,64 1,4500 1417,25
Italmobiliare r nc 91295 47,15 47,11 -2,28 -27,51 55 41,61 83,15 1,5280 770,58

J
Jolly H. 47535 24,55 24,55 - -0,97 0 23,63 26,40 0,0500 491,00
Juventus FC 1931 1,00 0,99 -1,14 -35,68 171 0,92 1,77 0,0120 201,03

K
Kaitech 764 0,39 0,39 0,23 -1,67 94 0,36 0,51 - 35,24
Kme Group 2992 1,54 1,55 - -11,45 1041 1,47 2,28 0,0230 363,82
Kme Group rsp 3001 1,55 1,55 - -1,08 11 1,47 2,32 0,1086 29,56
KME Group w09 507 0,26 0,26 -1,36 -34,71 13 0,24 0,44 - -

L
La Doria 3406 1,76 1,76 -0,06 -25,97 1 1,71 2,59 0,0400 54,53
Landi Renzo 4899 2,53 2,49 -4,46 - 107 2,19 4,30 - 284,63
Lavorwash 3369 1,74 1,74 -1,36 -14,83 2 1,53 3,35 0,0200 23,20
Lazio 562 0,29 0,29 -0,68 -28,75 25 0,29 0,42 - 19,64
Linificio 5565 2,87 2,85 -2,29 -7,97 4 2,75 3,32 0,0300 79,46
Lottomatica 45251 23,37 23,27 -2,51 -26,23 919 21,31 33,78 0,7900 3545,73
Luxottica 42385 21,89 21,54 -5,57 -6,73 3124 21,42 28,90 0,4200 10124,65

M
Maffei 5023 2,59 2,63 -1,72 0,35 18 2,51 3,49 0,0510 77,82
Maire Tecnimont 6622 3,42 3,47 1,82 - 463 2,82 3,42 - 1102,95
Management e C 1248 0,64 0,64 -4,48 -30,20 4181 0,64 0,95 - 351,68
Marazzi Group 14474 7,47 7,37 -3,79 -22,11 256 6,67 11,89 0,2300 764,18
Marcolin 3661 1,89 1,86 -2,92 -8,20 226 1,84 3,30 0,0290 117,51

Mariella Burani 37265 19,25 19,30 -1,53 -4,86 115 18,19 26,92 0,1800 575,60
Marr 14447 7,46 7,44 -1,29 3,34 29 7,04 8,58 0,3600 496,34
Mediacontech 16073 8,30 8,31 -1,07 14,10 2 7,09 11,06 0,6000 77,05
Mediaset 13351 6,89 6,80 -0,45 -24,49 10780 6,42 9,50 0,4300 8144,56
Mediobanca 29346 15,16 15,11 -1,63 -16,11 2502 14,76 18,36 0,6500 12414,25
Mediolanum 9920 5,12 5,15 0,39 -17,61 3577 4,64 6,77 0,0850 3737,11
Mediterr. Acque 8256 4,26 4,23 -1,19 11,74 15 3,82 6,54 0,0400 326,98
Meliorbanca 7067 3,65 3,65 -0,73 -3,95 47 3,23 4,88 0,1300 460,86
Mid Ind Cap w10 1781 0,92 0,92 -6,60 - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 42501 21,95 21,95 - - 0 20,66 25,26 - 83,41
Milano Ass 10268 5,30 5,27 -2,06 -14,45 1095 4,66 7,36 0,3000 2398,92

Milano Ass r nc 10324 5,33 5,32 -1,57 -12,93 16 4,95 7,33 0,3200 163,91
Mirato 15628 8,07 8,15 1,79 -8,14 8 7,45 9,43 0,3000 138,82
Mittel 9747 5,03 4,99 -1,64 -11,61 4 4,80 6,93 0,2400 332,24
Mondadori 11058 5,71 5,66 -2,18 -28,19 723 5,43 8,65 0,3500 1481,60
Mondo TV 25363 13,10 13,11 0,28 -40,49 8 13,10 23,08 0,3500 57,69
Monrif 1740 0,90 0,90 0,06 -30,68 63 0,88 1,30 0,0240 134,76
Monte Paschi Si 7491 3,87 3,86 -2,20 -21,65 12985 3,63 5,25 0,1700 9495,06
Montefibre 1227 0,63 0,63 -4,00 23,71 628 0,46 1,02 0,0300 82,41
Montefibre r nc 1139 0,59 0,59 -1,82 20,94 88 0,48 0,94 0,0500 15,29
MutuiOnline 8810 4,55 4,51 -2,17 - 18 4,55 6,33 - 179,78

N
Nav. Montanari 5311 2,74 2,77 2,48 -27,89 225 2,55 4,41 0,1050 337,00
Negri Bossi 1780 0,92 0,93 -0,15 -16,21 132 0,66 1,13 0,0400 40,50
Negri Bossi w10 583 0,30 0,30 -5,70 -55,20 4 0,24 0,70 - -
Nice 6781 3,50 3,49 -0,37 -46,58 91 3,31 6,77 0,0730 406,23

O
Olidata 1977 1,02 1,02 -2,11 13,32 136 0,90 3,31 0,0440 34,71
Omnia Network 4128 2,13 2,13 0,09 - 29 1,85 5,35 - 55,29

P
Panariagroup I.C. 8775 4,53 4,52 -0,55 -27,58 20 4,53 7,59 0,1900 205,55
Parmalat 5017 2,59 2,59 -1,71 -23,50 9887 2,39 3,45 0,0250 4280,64
Parmalat w15 3102 1,60 1,60 -3,03 -32,91 81 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 25958 13,41 13,32 -1,96 -6,70 32 12,83 23,48 0,3000 370,01
Piaggio 4692 2,42 2,37 -6,44 -22,79 1795 2,26 3,92 0,0300 959,61
Pininfarina 15486 8,00 8,12 0,74 -68,05 39 7,42 26,85 0,3400 74,52
Pirelli & C r nc 1652 0,85 0,85 -1,27 18,62 556 0,72 0,89 0,0364 114,98
Pirelli & C R.E. 52705 27,22 26,81 -3,80 -48,23 78 25,94 60,28 2,0600 1159,50
Pirelli & C. 1531 0,79 0,79 -1,86 4,15 29147 0,75 0,93 0,0210 4138,89
Poligr. Ed. 2194 1,13 1,13 -0,88 -21,92 18 1,13 1,72 0,0260 149,56
Poligrafica S.F. 30723 15,87 16,00 -0,10 -43,53 3 14,18 30,10 0,3615 18,95
Poltrona Frau 4289 2,21 2,23 -2,66 -25,55 165 2,21 3,17 0,0150 310,10
Polynt 5784 2,99 2,96 1,02 16,27 619 2,19 3,55 0,0900 308,26
Premafin 3967 2,05 2,05 0,44 -18,14 429 1,87 2,74 0,0150 840,79
Premuda 3185 1,65 1,65 -1,02 3,98 179 1,44 1,75 0,0600 231,55
Prima Ind. 57333 29,61 29,59 -1,17 31,72 5 22,30 42,57 0,6500 136,21
Prysmian 35145 18,15 17,99 -2,04 - 769 15,37 21,11 - 3267,18

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 111,98
Ratti 1038 0,54 0,53 -3,70 -5,58 32 0,53 1,02 0,0516 27,87
RCS Mediag. r nc 4496 2,32 2,32 -0,81 -27,03 19 2,17 3,37 0,0500 68,15
RCS Mediagroup 6066 3,13 3,12 -1,52 -18,11 345 3,02 4,33 0,0300 2295,45
RDB 6723 3,47 3,48 -0,43 - 64 3,47 5,38 - 159,23
Recordati 11980 6,19 6,20 0,98 6,78 531 5,54 6,90 0,1850 1283,24
Reno De Medici 1093 0,56 0,55 -4,46 7,60 455 0,52 0,72 0,0165 152,02
Reply 40545 20,94 20,96 0,34 5,66 0 19,76 28,07 0,2800 190,13
Retelit 526 0,27 0,27 -1,42 -40,04 658 0,25 0,46 - 114,80
Ricchetti 2850 1,47 1,48 0,41 -3,79 7 1,41 1,87 0,0230 78,83
Risanamento 8231 4,25 4,18 -2,88 -48,29 802 4,00 8,81 0,1030 1166,21
Roma A.S. 1425 0,74 0,73 -2,64 11,31 894 0,58 1,08 - 97,56

S
Sabaf 43121 22,27 22,00 -2,96 -14,08 11 21,92 30,64 0,7000 256,85
Sadi Serv.Ind. 3828 1,98 1,98 1,18 -16,09 84 1,89 3,48 0,1500 183,27
Saes G. 40778 21,06 21,17 0,81 -27,60 43 19,25 32,53 1,4000 321,61
Saes G. r nc 35823 18,50 18,50 0,82 -20,49 505 17,80 27,47 1,4160 138,03
Safilo Group 4661 2,41 2,36 -4,72 -46,65 1644 2,32 4,89 0,0200 686,94
Saipem 52957 27,35 27,31 -1,51 36,98 3192 18,32 31,56 0,2900 12068,24
Saipem r 58088 30,00 30,00 3,45 52,21 0 19,10 41,50 0,3200 4,77
Saras 7821 4,04 4,00 1,32 -0,76 3611 3,88 4,87 0,1500 3841,09
Sat 23045 11,90 12,11 3,52 - 2 11,06 15,23 - 117,35
Save 23210 11,99 11,97 -0,24 -5,02 39 10,76 15,21 0,4300 663,36
Schiapparelli 94 0,05 0,05 -3,86 2,75 6345 0,04 0,09 0,0155 29,64
Seat P. G. 576 0,30 0,29 -2,77 -35,79 40153 0,30 0,49 0,0070 2440,53
Seat P. G. r 567 0,29 0,29 -2,23 -24,88 222 0,29 0,45 0,0076 39,86
Sias 21156 10,93 10,83 0,37 -1,76 640 9,41 12,65 0,1650 2485,66
Sirti 5083 2,63 2,62 -0,19 23,30 661 2,13 2,78 1,0000 582,69
Smurfit Sisa 4705 2,43 2,43 -0,41 -6,61 2 2,21 2,65 0,0100 149,69
Snai 10671 5,51 5,53 0,42 -16,12 306 5,51 8,66 0,0387 643,82
Snam Rete Gas 8634 4,46 4,44 -0,74 2,79 6305 3,99 4,89 0,0800 8723,22
Snia 1537 0,79 0,80 -1,18 -40,63 1162 0,63 1,44 0,0487 112,38
Snia w10 73 0,04 0,04 -3,07 -53,99 370 0,03 0,08 - -
Socotherm 13383 6,91 6,90 -1,16 -45,54 110 5,92 12,72 0,0500 266,46
Sogefi 11480 5,93 5,87 -1,14 0,73 120 5,74 7,44 0,2000 679,49
Sol 9892 5,11 5,08 -3,60 7,47 17 4,73 6,10 0,0680 463,39
Sole 24 Ore 10764 5,56 5,62 0,39 - 398 5,43 5,58 - 240,89
Sopaf 890 0,46 0,46 -0,35 -37,17 464 0,42 0,75 0,0620 193,77
Sorin 2620 1,35 1,35 -0,29 -19,61 491 1,27 2,00 - 636,47
Stefanel 4481 2,31 2,30 -2,37 -24,99 17 2,11 3,79 0,0400 125,41
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - 16,17 0 4,00 5,40 0,0750 0,49
STMicroelectr. 20288 10,48 10,41 -2,39 -25,77 4835 10,19 15,26 0,3000 -

T
Tas 39907 20,61 20,65 -0,24 -5,76 3 18,43 27,24 1,7500 36,52
Telecom I. Media 482 0,25 0,25 -2,34 -30,82 1572 0,24 0,36 0,1643 819,56
Telecom Ita Med. r nc 449 0,23 0,23 -1,28 -33,03 10 0,23 0,35 0,1679 12,75
Telecom Italia 4273 2,21 2,20 -1,08 -4,38 128736 1,90 2,43 0,1400 29531,36
Telecom Italia r 3299 1,70 1,70 -1,28 -11,65 21300 1,51 2,02 0,1510 10268,51
Tenaris 30124 15,56 15,53 -1,60 -18,36 2589 15,22 19,27 0,1300 -
Terna 5292 2,73 2,73 0,48 5,28 12137 2,41 2,85 0,0560 5467,31
Tiscali 4060 2,10 2,08 -2,12 -17,51 4038 1,98 2,84 - 889,99
Tod's 96697 49,94 49,22 -3,98 -19,23 84 47,15 71,04 1,2500 1522,22
Trevi 24215 12,51 12,31 -4,57 29,68 168 9,26 14,69 0,0500 800,38
Trevisan Comet. 5714 2,95 2,91 -2,51 -9,34 205 2,95 8,41 0,0700 83,24
Txt e-solutions 25400 13,12 12,91 -4,44 -29,89 8 13,12 20,93 0,4000 34,41

U
UBI Banca 36969 19,09 19,03 -1,75 -8,69 2219 17,90 22,56 0,8000 12203,21
Uni Land 622 0,32 0,31 -5,51 -45,51 3985 0,27 0,63 0,0050 345,68
Unicredito 11271 5,82 5,76 -3,34 -13,84 220783 5,13 7,65 0,2400 77668,34
Unicredito r 11711 6,05 6,04 -1,66 -8,60 24 5,43 7,64 0,2550 131,28
Unipol 4781 2,47 2,42 -6,74 -10,09 29706 2,28 3,08 0,1200 3653,84
Unipol priv 4401 2,27 2,22 -6,40 -8,01 16041 2,13 2,77 0,1252 2071,93

V
V.d. Ventaglio 862 0,45 0,44 -2,95 -54,33 532 0,40 0,98 0,0700 52,83
Vianini I. 6448 3,33 3,31 -1,49 0,15 0 3,16 3,98 0,0500 100,25
Vianini L. 21855 11,29 11,37 -0,76 19,17 23 9,36 14,19 0,1200 494,34
Vittoria 22329 11,53 11,59 0,08 -5,89 10 11,09 14,94 0,1600 376,62

W
Warr Intek 08 253 0,13 0,13 2,16 - 416 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9528 4,92 4,87 -1,80 - 15 4,69 5,92 - 393,68
Zucchi 6490 3,35 3,30 -2,94 11,70 9 3,00 3,93 0,0300 81,71
Zucchi r nc 6335 3,27 3,19 -3,83 -5,84 1 3,27 4,11 0,2800 11,21

1,4683 dollari +0,001
164,2100 yen +0,800
0,7193 sterline -0,000
1,6683 fra. svi. +0,005
7,4614 cor. danese +0,001
26,2480 cor. ceca +0,208
15,6466 cor. estone +0,000
7,9320 cor. norvegese -0,024
9,4398 cor. svedese +0,011
1,6724 dol. australiano +0,008
1,4915 dol. canadese +0,006
1,8766 dol. neozel. +0,010
252,4100 fior. ungherese +0,050
0,5852 lira cipriota +0,000
3,5864 zloty pol. +0,007

Bot a 3 mesi 99,37 3,37
Bot a 12 mesi 96,11 3,53
Bot a 12 mesi 96,41 3,56

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

La Borsa ha chiuso in netto
calo una giornata che è andata
peggiorando dopo la metà
seduta. L’indice Mibtel ha
segnato un finale -1,67%, a
29.635 punti, mentre
l’S&P/Mib ha ceduto l’1,64% e
l’All Stars il 2,31%. Gli scambi
sono ammontati a 5,4 miliardi.
Fra i bancari, il settore più
penalizzato dalle vendite, in
risalto Unicredit, che ha chiuso
in calo del 3,34%; ma sono
scese soprattutto le quotazioni
delle Popolari, sfavorite dal
blocco in Parlamento della

riforma del settore: in calo
soprattutto la Popolare di
Milano (-4,62%), ma anche
Ubi banca (-1,75%) e il Banco
Popolare (-0,93%). In calo
contenuto, fra gli assicurativi,
Generali (-0,78%), mentre
molto più marcata la flessione
di Unipol (-6,74%). Giù anche
gli energetici (Eni -1,89%, Enel
-1,1%) con l’eccezione di Terna
(+0,48%); in calo Telecom
(-1,08%), Fiat (-1,73%), Alitalia
(-1,32%); molto pesanti
Luxottica (-5,57%), Impregilo
(-4,26%), Italcementi (-4,33%).
In controtendenza
Finmeccanica (+1,84%).

Borsa

Tornano in rosso i conti del
Club Mediterranee che ha
chiuso a ottobre il suo anno
fiscale 2006/2007 con una
perdita netta di 8 milioni di
euro contro un utile di 5
milioni l’anno prima. Il
risultato è inferiore alle attese
dei mercati.
L’utile operativo, su cui hanno
pesato minori plusvalenze nel
settore immobiliare rispetto
all’anno prima, è crollato del
60% a 14 milioni di euro per
un fatturato salito del 2,8% a
1,7 miliardi di euro.

Il profitto operativo corrente
relativo alle attività turistiche,
che indica la redditività dei
villaggi vacanze, ha invece
registrato un aumento del 37%
a 33 milioni, in linea con le
attese delle analisti.
L’utile operativo corrente del
settore patrimoniale è invece
crollato a 2 milioni dai 40
dell’anno prima a causa del
rinvio del programma di
cessione di muri legato alla
crisi del subprime.
Dopo l’annuncio dei risultati il
titolo del leader mondiale dei
villaggi vacanze ha ceduto
l’1,41% a 43,24 euro.

La Popolare Vicenza non ha
ottenuto il via libera
dell’Antitrust all’acquisto del
2% di Mediobanca nell’ambito
del collocamento della quota
Unicredit. La banca guidata da
Gianni Zonin non ha fornito
impegni all’Antitrust tali da
superare i dubbi dell’authority
sui possibili conflitti di
interesse con Piazzetta Cuccia.
I paletti posti dall’Authority
per il via libera alla fusione con
Capitalia impediscono infatti a
Unicredit di cedere il 9,39% a
«società attive sui mercati nei

quali Mediobanca operi
principalmente, direttamente
o indirettamente tramite
partecipate». I nodi che non
sono stati sciolti riguardano
l’attività di banca di
investimento svolta dalla
popolare veneta attraverso la
controllata all’80% Nord Est
Merchant, attiva nell’advisory
per le Pmi, e la partecipazione
al 12% nella Cattolica,
compagnia assicurativa di cui
Zonin è vicepresidente e il
condirettore generale della
Vicenza, Samuele Sorato,
consigliere di
amministrazione.

Penalizzati i bancari I conti in rosso
Club Med

Vicenza resta fuori
Mediobanca

Mps. Hanno risposto
in 16 all’invito del
Montepaschi per
finanziare la
maxiacquisizione di
Antonveneta. Tra le
banche che hanno
inviato le loro offerte, ci
sono Mediobanca,
Intesa Sanpaolo,
Goldman Sachs,
Lehman Brothers, Rbs,
Csfb, Jp Morgan e
Morgan Stanley.

Va all’asta la
divisione dvd della
Cecchi Gori Home
Video. È quanto si
apprende da un avviso
a pagamento
pubblicato su alcuni
quotidiani nazionali, dal
quale emerge che
nell’ambito del
fallimento della Cecchi
Gori Group Finmavi, è
stata disposta la vendita
del 75% della casa
editrice di film in dvd.
Le offerte dovranno
essere presentate entro
il 12 febbraio. Il prezzo
base è stato fissato in 5
milioni di euro.

Airbus ha raggiunto
quota 5mila consegne.
La «numero uno» risale
a 33 anni fa, nel maggio
del 1974, si trattava di
un A300B2 a Air France.
Ci vollero 19 anni,
riporta una nota di
Airbus, per raggiungere
quota 1.000 e altri sei
anni, fino al 1999, per
raggiungere i 2mila.
Oggi sarà un A330-200,
consegnato alla
compagnia australiana
Qantas, a rappresentare
quota 5mila.

Pirelli e la Triennale
di Milano hanno deciso
di dare vita a una
«partnership strategica
tra cultura del progetto
e cultura d’impresa».
L’accordo di
collaborazione punta a
rinnovare e consolidare i
rapporti tra impresa e
architettura, urbanistica,
arti visive, grafica,
design, e
comunicazione.

Recordati ha
concluso l’acquisizione
di Orphan Europe. Il
prezzo che è stato
corrisposto è di 135
milioni. Orphan Europe,
che ha sede a Parigi e
120 dipendenti, è una
primaria società
farmaceutica europea
specializzata nello
sviluppo, registrazione,
commercializzazione e
distribuzione di farmaci
unici per la cura di
malattie rare.

Francesco Valli, già
ad di Bat Italia (British
and american tobacco),
è stato nominato diretto
re per il Sud Europa
della multinazionale
inglese. La
responsabilità di Valli si
allarga verso i paesi del
sud-est europeo come
ex Jugoslavia, Romania,
Bulgaria, Ungheria,
Malta, Grecia e Cipro.
Il manager italiano,
grazie a questo incarico,
entra a far parte del
board europeo del
gruppo.
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CRONACA DI UNA FINALE annunciata. È

questo il titolo in cartellone per Milan-Boca

Juniors che domenica si giocheranno il tetto

del mondo, non solo inteso come Mondiale

per Club, ma anche

per numero di trofei

vinti in assoluto nella

storia. A tenere ban-

coincasarossoneraè l’affaireRo-
naldo, troppedichiarazioni in li-
bertà hanno fatto diventare un
giallo ilmancatoritornoincam-
po dell’ex Fenomeno. Se il Mi-
lan pensava a lui come talisma-
no per la finale di Yokohama,
luogo dove l’attaccante brasilia-
nonel2002havintoduevolte il
mondiale, prima con il Brasile,
poi con il Real Madrid, quando
ancora esisteva l’Intercontinen-
talee lafinalesecca,adessoAnce-
lotti dovrà pensare ad altro. Sen-
za dimenticare che la storia ros-
sonerarecenteèstatascrittaaca-
ratteri di cuoio da un giocatore
probabilmentenonamatoabba-
stanzadatifosiecritica,madeva-
stantequandosi trova sottopor-
ta, inparticolarmodonelleparti-
te che contano: Filippo Inzaghi.
Grazieai suoigol ilMilanhavin-
to le ultime due Champions e la
Supercoppa Europea; domeni-
ca, nell’albero di Natale appron-
tato da Carlo Ancelotti, la punta
dovrebbe essere lui e il condizio-
nale non è solamente rivolto al-

le scelte tecniche ma anche al
merito.
Di fronte due grandi club dalla
storia ultracentenaria, italiani
milanesi contro italiani xeneises
d’Argentina,chehannovintola
rispettiva semifinale col mini-
mo scarto, il Boca soffrendo ol-
tre il previsto gli africani del-
l’Etoile Sportive du Sahel, il Mi-
lan regolando i giapponesi del-
l’Urawa Red Diamonds grazie a
Clarence Seedorf, altro giocato-
re che da qualche anno a questa
parte ha trovato una continuità
di rendimento impressionante.
Milan-Boca Juniors non è sola-
mente la finale del Mondiale
per Club, ma è anche la rivinci-

ta dell’Intercontinentale del
2003 vinta dagli argentini, la
partitanellaqualeCafuraggiun-
se il record di aver giocato la
Coppa con una squadra suda-
mericana e una europea. Per Pa-
oloMaldini, invece, sarà laquin-
ta finale e raggiunge in questa
speciale classifica l’ex compa-
gnodirepartoAlessandroCosta-
curta.
Dal punto di vista tattico il
4-3-2-1 rossonero si scontrerà
col classico 4-4-2 dei ragazzi di
Russo,unaformazionesullacar-
tamenofortediquellachequat-
tro anni fa si aggiudicò il trofeo.
In teoria il Milan è favorito,
vuoi perché gioca fuori casa, di

questi tempi, vuoi perché diffi-
cilmente sbaglia le finali di cop-
pa, vuoi perché uomo a uomo
non c’è storia. Ma guai a fidarsi
dei pronostici, soprattutto in
queste competizioni.
Il Boca Juniors non sarà lo squa-
drone del 2003, ma è comun-
que la migliore formazione del
Sudamerica e il fatto che la fina-
le, per l’ennesima volta, nono-
stante il cambio di formula, sia
tra le due scuole calcistiche per
eccellenza, quella europea e
quella sudamericana, il nord e il
sud del mondo, dovrebbe far ri-
fletterechihacercatodi trasfigu-
rare una competizione pregna
distoriaesuggestionicheèstata
venduta agli sponsor e ai diritti
televisivi. L’ennesima idea di Jo-
seph Blatter che governa il cal-
cio mondiale a suo gusto e con-
sumo con risultati spesso al di
sotto delle aspettative, almeno
dalpuntodivistadellospettaco-
lo calcistico, certamente soddi-
sfacenti dal lato prettamente
economico, almeno per la Fifa.
Per riportare a casa il trofeo che
all’Italia manca dal ’96 (Juven-
tus-RiverPlate1-0,goldiDelPie-
ro) il Milan dovrà fare attenzio-
ne proprio a Cardozo, l’autore
del gol decisivo in semifinale. Il
Boca? Beh, chiedi alla polvere,
Inzaghi c’è.

BASKET In Eurolega la Lottomatica si impone 85-67. Altri risultati: Kaunas-V. Bologna 102-82; Lubiana-Siena 80-86

A Roma cadono i campioni d’Europa del Panathinaikos

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
12 20 22 39 55 72 15 52

Montepremi 2.907.229,83
Nessun 6 - Jackpot   € 15.990.059,46 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 37.343,00

Vincono con punti 5 € 58.144,60 3 + stella € 986,00

Vincono con punti 4 € 373,43 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 9,86 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

■ 09,00 Eurosport
Europei nuoto
■ 11,00 SportItalia
Calcio brasiliano
■ 11,15 SkySport2
Rugby Heineken Cup
■ 12,10 Rai Tre
Sci Coppa del mondo
■ 13,30 Eurosport
Barcellona-Stoccarda
■ 14,00 SkySport2
Basket Kaunas-Bologna
■ 15,30 SkySport1
Fan Club Napoli

■ 16,00 SkySport2
Volley Cuneo-Treviso
■ 17,00 SportItalia
Calcio brasiliano
■ 19,30 Eurosport
Nuoto Europei
■ 20,00 SportItalia
SI News
■ 21,00 SkySport1
Calcio tedesco
■ 22,30 SportItalia
Boxe Chavez-Sanchez
■ 23,15 Rai Due
Boxe Cantatore-Jensen

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 13 dicembre
NAZIONALE 52 43 74 14 69
BARI 20 71 87 14 22
CAGLIARI 32 56 34 61 44
FIRENZE 72 84 10 57 32
GENOVA 67 2 23 21 69
MILANO 39 80 89 15 65
NAPOLI 39 22 15 78 13
PALERMO 55 13 1 76 63
ROMA 12 31 76 23 58
TORINO 65 33 27 85 55
VENEZIA 15 6 16 25 87

IN TV

In breve

■ di Salvatore Maria Righi

Boxe 23,15 Rai Due

Calcio
● Ufficiale, Capello ct

dell’Inghilterra
È ufficiale, Fabio Capello è il
nuovo ct della nazionale
inglese. Il consiglio della
Football Association ha
approvato la scelta del
tecnico friuliano. Già questa
mattina Capello è atteso a
Londra per firmare il
contratto fino al 2010. Luca
Toni è tornato alla Fiorentina
ecc. ecc.

Lega
● Presidenti di serie A

contro il terzo tempo
La Lega Calcio si costituirà
parte civile nel processo per
lo scandalo di Calciopoli,
che inizierà domani a Napoli.
Lo ha deciso il Consiglio di
Lega riunito a Milano.
Nessuna decisione, invece,
sul cosiddetto «terzo
tempo», il cerimoniale di fair
play da attuare a fine partita.
In Lega, infatti, alcuni
presidenti sono contrari
all’obbligatorietà della
cerimonia.

Pentito /1
● Cassano: «Che errore

lasciare Roma, tornerei»
Ha detto che non parla con
Totti da due anni, che si
sente spesso con Amantino
Mancini. Che tornasse
indietro non lascerebbe la
Roma. Poi Antonio Cassano,
che gioca nella Samp, ha
concluso l’intervento alla
trasmissione di Sky con
Rossi e Vialli con il botto: «E
adesso metterò in difficoltà il
mio procuratore, ma il mio
sogno è tornare alla Roma»

Pentito/2
● Lucarelli: «Voglio gli

Europei, devo tornare...»
«Ho deciso di accettare lo
Shakthar perché così mi
sono tolto la soddisfazione
di vedere che in Champions
ci posso stare». Cristiano
Lucarelli ricorda senza
rimpianti la decisione presa
la scorsa estate di andare a
Donetsk. La serie A, però,
potrebbe vederlo di nuovo in
campo durante la sosta
invernale del campionato
ucraino. «Hanno capito la
mia esigenza di rincorrere il
sogno degli Europei. Con
sole dieci partite da giocare
da marzo a maggio non avrei
la chance di venire
convocato».

Volley 16,00 Sky Sport 2

Tutto quello che manca a Roma ce
l’ha il Panathinaikos, eppure non
lo avresti detto, a vederle ieri una
di fronte all’altra. Vince, anzi alla
lunga domina, il più debole
(85-67). Anche per questo curioso
dei canestri, forse, Walter Veltroni
era in prima fila anche stavolta. A
godersi i greci che facevanouna fa-
ticada Sisifo, per stare in tema a lo-
ro caro, e con dosi massicce di pal-
le, per accarezzare invece temi più
moderni. Niente, tutto inutile. Ro-
malihafatticorrerepermetàparti-
ta.48-48all’intervallo,correndoin-
sieme a loro. E poi gli ha chiuso a
chiave il canestro, la miseria di 11
punti in un quarto d’ora per gli

ospiti (73-59):gioco,partitaevitto-
ria,comesidice.Senzaunmattato-
re, ma col 65% da 2 e il 44% da 3, e
senza cedere a rimbalzo nonostan-
te il gap fisico.
Il PalaEur ha fatto da cornice al-
l’evento dei campioni d’Europa
del Panathinaikos che girano per il
Continente dominando la scena:
7 partite e 7 vittorie. In panchina
Zelimir Obradovic, il pigliatutto
cheabordo campoèRobertDeNi-
ro e Totò insieme, a volte meglio
guardare lui che la partita. La ba-
checa è un catalogo del lusso: 28
scudetti, 4 coppe dei campioni, 10
coppe nazionali. In campo, buona
parte della nazionale ex campione
d’Europa, la nuova generazione di
fenomeniellenici comeSpanoulis,

Diamantidis e Hatzivrettas. A ve-
derlo giocare, il Panathinaikos, è
una giostra infernale che macina
canestrieavversari senzapietà,per-
ché cambiano i quintetti, ma mai
la sostanza. Di fronte a questo po-
pò di roba, la Virtus Roma che con
10-10 tra vittorie e sconfitte fino
adesso deve decidere se il bicchiere
è pieno o vuoto. A giudicare da ieri
sera, sarebbe tracimante, ma è an-
che vero che raramente i gialloros-
si hanno giocato col furore di ieri.
E siccome il basket non fa eccezio-
ne nello sport, la Virtus sa bene
che è difficile imporsi in Europa
senza aver vinto in Italia. Le Top
16, per la Lottomatica, sarebbero
un rodaggio coi fiocchi per dare
l’assalto allo scudetto già in tasca a

Siena. È anche vero che negli ulti-
mi anni Toti deve aspettare la pri-
mavera per vedere la vera faccia
del suo personale subbuteo. Man-
cano sempre giocatori, tra infortu-
nati (Daniels) o puniti (ancora Da-
niels),oancoradacomprare.Repe-
sa deve fare senza il centro di chili
e centimetri ed è costretto a inven-
tare, come Fucka numero cinque,
l’Airone che in gioventù giocava a
7metridalcanestroe ieridacentro
ha preso 8 rimbalzi, decisivo. Ma
«Gelsomino» già all’andata aveva
spaventato Obradovic (86-83).
Nonèpernienteilmigliored’Euro-
pa, almeno secondo noi, perché
c’è ancora una bella differenza tra
fare nozze coi fichi secchi o appa-
recchiare coi vassoi di caviale.

Milan o Boca
solo una sul
tetto del mondo
I rossoneri battono l’Urawa: finale tra
le squadre più blasonate di sempre

Il giocatore del Boca Neri Cardozo Foto di Shuji Kajiyama/Ap

LO SPORT

DA TOKIO

In semifinale decide Seedorf
Ma Galliani aspetta Ronaldo

La McLaren ha ammesso per la prima volta
che, come dimostrato dall’indagine Fia, le
informazioni provenienti dalla Ferrari «erano
più largamente diffuse all’interno del team
di quanto precedentemente comunicato»:
così la scuderia di Woking ha scritto
al consiglio mondiale per chiedere scusa

Ukic a canestro per Roma Foto Ansa

Il milanista Clarence Seedorf Foto di Kimimasa Mayama/Ansa-Epa

■ di Francesco Caremani

In edicola il libro 
con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA
DI MARCO TRAVAGLIO?

BERLUSCOMICHE
Prefazione di Antonio Padellaro

Marco Travaglio

In edicola il libro 
con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA
DI MARCO TRAVAGLIO?

BERLUSCOMICHE
Prefazione di Antonio Padellaro

Marco Travaglio

■ Ne ha sbagliati tre grossi co-
sì, poi ha segnato il gol vittoria.
Seedorf («Per fortuna che ho se-
gnato»hadettoafinepartita... )
ha rimediato ai suoi errori e il
Milan è in finale. La squadra di
Ancelotti - che ha mandato in
campodalprimominutoGilar-
dino e Jankulovski e lasciato in
panchina Maldini e Inzaghi -
ha superato i padroni di casa
dell’Urawa per 1-0 con una bel-
la combinazione Kakà-Seedorf,
inunostadiodiYokohamastra-
colmo, festante e rumorosissi-
mo. Gli anni in cui i tifosi giap-
ponesi assistevano alle partite
di Coppa Intercontinentale li-
mitandosiasuonaredelle trom-
bette per fare semplicemente
da sottofondo sembrano ormai
un lontano ricordo: sugli spalti
i tifosi dell’Urawa, in rigorosa
maglietta rossa, non hanno
smessodi incitare ipropribenia-
mini, sommergendo di fischi i
rossoneri ad ogni tocco del pal-
lone.

Domenica, contro il Boca, non
ci sarà ovviamente Ronaldo,
che si è chiamato fuori. Ma sul-
le voci che lo vorrebbero sin da
gennaio lontano da Milano,
Gallianièstatoperentorio: «Ro-
naldo è disciplinatissimo, di-
spiaciutissimo di quello che gli
sta capitando. ed è ordinatissi-
mo: è qui, resta qui, e torna in
Italia con il Milan».

URAWA RED DIAMONDS 0
MILAN 1
URAWA RED DIAMONDS: Tsuzuki;
Tsuboi, Hosogai, Tulio (31’ st Yamada);
Nene, Abe, Suzuki, Soma (36’ st Hi-
rakawa)

MILAN: Dida; Oddo, Nesta, Kaladze,
Jankulovski (35’ st Maldini); Gattuso,
Pirlo, Ambrosini; Kakà, Seedorf (47’ st
Brocchi); Gilardino (18’ st F. Inzaghi)

RETE: 23’ st Seedorf

NOTE: ammoniti Nesta, Abe, Nene.
Recupero 1’ nel pt, 3’ nel st.
Spettatori 70.000 circa.
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Nicole ha perso la Bussola

S
ePapaRatzinger e i suoi sodali si riconosceran-
noneivecchisolonidel«Magisterium»rappre-
sentati nel film La bussola d’oro, il problema è
tutto loro. Ma, ammettiamolo, è un problema
divertente: per chi ama la dietrologia e vede
complottidappertutto, ilcinemahollywoodia-
no è da qualche anno terreno di scontro tra il
Vaticano e le forze del Male! Parte Mel Gibson
con The Passion, contrattacca Il codice da Vinci,
rispondono le cattolicissime Cronache di Nar-

nia e ora arriva La bussola d’oro, una nuova sa-
ga ispirataai libridi Philip Pullman, pubblicati
in Italia (come gli Harry Potter) dall’editore Sa-
lani. Confessiamo: non abbiamo letto lo scrit-
torePullman e nonsappiamose, nei suoi libri,
si celi un complotto anti-cattolico. Prendiamo
atto che la trama gira intorno al problema del-
la conoscenza: nel mondo di Pullman gli uni-
versi sono numerosi e paralleli, e per passare
dall’uno all’altro occorre saper manovrare le
Bussole d’Oro della verità. Ma ormai ne esiste
solo una, e una profezia dice che prima o poi
una ragazzina imparerà ad usarla e metterà gli
universi in comunicazione fra loro. Il «Magi-
sterium», tenebrosa accolita di vecchi saggi, fa

di tutto per impossessarsi della Bussola e tene-
re ilpopolonell’ignoranza; ilmisticostrumen-
toèperòfinitonellemanidiLyraBelacqua,vi-
vace dodicenne che, come per magia, capisce
subito come utilizzarlo. Lo zio di Lyra, Lord
Asriel, è in viaggio per il Polo onde studiare
una misteriosa «polvere» che filtrerebbe da un
universoall’altro; ilMagisteriumvuole fermar-
lo,Lyravuole raggiungerlo; sulle traccediLyra
si fionda la bionda Miss Coulter, una scienzia-
tadellaquale -almenoall’inizio…-nonsicapi-
scedachepartestia. Il filmcoincideconilviag-
gioal Polo di Lyra, che strada facendo trova al-
leati nelle streghe del Nord e negli orsi bianchi
guerrieri,e finisce«aperto»,prontoperuncapi-
tolo 2.
UnavoltaassodatocheilnomedelLord«ereti-
co» è un anagramma di Israel (Asriel), e che i
vecchidelMagisteriumsonovestitidineroco-
me don Camillo, preferiamo attenerci al film.
Che è molto complesso nella prima parte, do-
veil regista-sceneggiatoreChrisWeitzdevefor-
nirciun’impressionante mole di informazioni
per farci entrare nel mondo di Pullman; e di-
venta cupo e poco emozionante nella secon-

da, con l’aggravante del finale «appeso». Era-
no gli stessi rischi corsi dal Signore degli anelli,
quindièprobabilechegliappassionatidellasa-
ga-numerosi soprattuttoinInghilterra - si tro-
vino a proprio agio. Nicole Kidman e Daniel
Craig, le due star coinvolte nei ruoli di Miss
CoultereLordAsriel,nonsembranoessersidi-
vertiti per niente e le loro performance sono
ampiamente al di sotto dei rispettivi standard.
Latrovatapiùaffascinanteè l’usodegli anima-
li realizzati al computer: siamo in un mondo
incuiogniumanoèaccompagnatodaun«de-
mone», un animale che è coscienza e angelo
custode, e quelli dei bambini sono mutanti,
per cui il Pantalaimon di Lyra è ora un procio-
ne,oraungatto,oraunpasserotto -mentreNi-
cole Kidman si trascina appresso una scimmia
bisbetica,dellaqualeèbenenonfidarsi. L’orso
guerriero Iorek ha in originale la voce di un
Sir, Ian McKellen. Altri prestigiosi attori ingle-
si, da Tom Courtenay a Derek Jacobi, sono
sparsinel cast: unodi loro, Christopher Lee - il
capo del Magisterium, guarda caso - sta sullo
schermo 30 secondi e rischia il bis del Signore
deglianelli,doveil suomagoSarumanfusforbi-
ciato al montaggio. Speriamo nei seguiti…

Dei saggi tenebrosi
vogliono tenere il
popolo nell’ignoranza
Un film complesso: il
meglio sono gli animali
realizzati al computer

Nicole Kidman nella «Bussola d’oro»; sotto Christian De Sica in «Natale in crociera»

■ di Alberto Crespi

DOMENICA UN ALTRO SCIOPERO. E TEATRO
CONDANNATO PER UN LAVORATORE MORTO

■ di Dario Zonta

PRIMEFILM Da oggi nelle no-

stre sale la prima tappa di una

trilogia fantasy, «La bussola

d’oro»: con quel magico stru-

mento una ragazzina può sal-

vare il mondo ma deve fare i

conti con un potere oscuro e

con Nicole Kidman scienziata

D
avid Cronenberg non è un autore
«natalizio»,ma chi ha stabilito che
a Natale si debbano vedere solo

commediole scollacciate e film per ragaz-
zini? La promessa dell'assassino, visto al re-
cente Torino Film Festival, compone un
ideale dittico assieme al precedente Hi-
story of Violence: sono film in cui Cronen-
berg rinuncia al fantastico e all'horror e
racconta storie di violenta quotidianità,
legate dalla presenza del divo Viggo Mor-
tensen a caccia di emozioni forti dopo es-
sere divenuto re della Terra di Mezzo nel
Signore degli anelli. History of Violence si
svolgeva in America, La promessa dell’as-
sassino ci porta in una Londra multietni-
ca dove la mafia russa fa i propri affari in
assoluta impunità. L'infermiera Naomi
Wattsfavenirealla luce lafigliadiunagio-

vane che muore durante il parto. Dal dia-
riodellapoveretta si risaleal covodelboss
Armin Muller-Stahl, russo con un figlio
vero - il sadico, demente Vincent Cassel -
e uno «d'adozione», il killer Viggo Mor-
tensen.
Anche lei di origine russa (non c'è un solo
personaggio inglese in tutto il film), l’in-
fermiera capisce di esser finita in un mec-
canismo infernale, ma troverà aiuto dove
meno se l’aspetta. Cupo, piovoso, di una
violenza trattenuta e rappresa (a parte
unatremendalotta inunbagnoturco,do-
ve in molti chiuderete gli occhi), il film è
magnifico, e magnificamente interpreta-
to da attori bravissimi nel fingersi russi.
Cosa che ai doppiatori italiani riesce, ahi-
noi, meno bene.
 al.c.

Due brutte notizie per la Scala, la prima dal fronte sindacale, la
seconda dai tribunali. Salta per sciopero infatti la recita di Tristan
und Isolde di domenica 16 dicembre, terza replica dopo la prima di
Sant’Ambrogio. A proclamare l’astensione dal lavoro è il sindacato
autonomo Fials, cui aderiscono 60 lavoratori fra componenti
dell’orchestra e del coro. Sciopero dichiarato dopo la ripresa delle

trattative su legge Asciutti e aumenti salariali e
definito «incomprensibile» dalla direzione della
Scala, che in una nota, sottolinea come l’astensione
dal lavoro abbia «come unica conseguenza un
danno nei confronti del pubblico, del Teatro e di

conseguenza di tutte le figure professionali che lavorano alla
Scala». Il Tribunale del lavoro ha poi condannato la Scala a risarcire
il danno alla vedova di Enzo Mantovani, un dipendente deceduto
per mesotelioma pleurico, malattia originata dall’amianto. La
sostanza sarebbe stata presente nell’ambiente di lavoro della
vittima, deceduta il 21 agosto 2000, quindi all’epoca in cui era
operativo il vecchio palcoscenico della Scala. Mantovani era
addetto all’apertura e alla chiusura del palcoscenico, oltre che allo
scuotimento della «pattona» ovvero il sipario antiacustico e
antincendio, realizzato in fibra di amianto. Il giudice Maria
Gabriella Mennuni ha ritenuto sussistente la responsabilità del
datore di lavoro nella patologia mortale del Mantovani e ha
condannato il teatro a pagare 202 mila euro per danni morali e
biologici, oltre ad altri 9 mila euro per spese di giudizio.

A
ttenzione: questa non è una recensione.
Come ogni anno, arriva il film di Natale
dellaFilmauro(ovvero,diAurelioDeLau-

rentiis) e non si effettuano proiezioni-stampa.
Natale in crociera esce oggi, e se i critici vogliono
sputaresentenze&stroncature,siaccomodasse-
ro in sala con il pubblico. La novità è che la Fil-
mauroanticipa:esce nelweek-endpre-natalizio

e punta a far man bassa fino alla Befana. L'anno
scorso c’era la curiosità del «duello» con Olè (la
coppia Boldi-De Sica si era appena separata).
StravinseChristianDeSica, chequest'annoè af-
fiancatodalnapoletanoAlessandroSiani,daFa-
bio De Luigi e dal trio di «bellone» composto da
Nancy Brilli, Aida Yespica e Michelle Hunziker.
Dirige, come sempre, Neri Parenti. Il critico, im-
possibilitato a vedere il film, si è però visto reca-
pitare a casa il libro (libro?) Single è bello, che nel
filmsarebbe ilmanualescritto dallo scapolo im-
penitente Luigi Coppia - il personaggio di De
Luigi. Ma alla Mondadori non hanno di meglio
da fare? Comunque, se credevano lo leggessi-
mo, si sbagliavano: avremmo preferito vedere il
film - che se non altro, in un'ora e mezza è fatta,
e passa la paura. Leggere un libro è una cosa se-
ria. Cambiate gadget, l'anno prossimo.
 al. c.

PRIMEFILM «Natale in crociera» punta al pieno di spettatori

De Sica lancia la sfida natalizia

GLI USA Gruppi religiosi e laici arrabbiati

Il libro infuriò la Chiesa
Il film toglie la religione

PRIMEFILM Ottima e dura «La promessa dell’assassino»

Cronenberg, terrore per mafia russa

Q
uando un film sfiora un tema religio-
so le polemiche sono garantite. È suc-
cesso ieri per The Passion di Mel Gib-

son, succede oggi per la Bussola d’oro, fantasy
appenauscito sugli schermi statunitensi e da
oggi in Italia. Il film tratto dal romanzo di
Philip Pullman, che vede protagonisti Nico-
le Kidman e Daniel Craig, ha però una parti-
colarità: non accontenta nessuno, né i grup-
pi religiosi americani né le associazioni lai-
che che invece hanno amato il libro dal qua-
le il filmètratto.Labussolad’oro infattidipin-
ge i cattivi di turnocome un’associazioneso-
prannazionale, denominata Magisterium,
che per l’autore del libro era chiaramente la
Chiesa, nel film però, proprio per evitare po-
lemiche,èstatotoltoogni riferimentoalla re-
ligione.
Il regista e sceneggiatore Chris Weitz aveva

dichiarato: «È stata ampliata la gamma di si-
gnificatiche ilMagisteriumrappresenta.Phi-
lipPullmansi opponeadogni tipodidogma
organizzatochesianolegerarchieecclesiasti-
che o, per esempio, la gerarchia sovietica».
Anche per Nicole Kidman il film ha perso
quegli elementi antireligiosi che erano pre-
sentinel libroechenonleavrebberopermes-
so di far parte del progetto: «Sono cresciuta
in un ambiente cattolico, non avrei mai po-
tuto interpretareunfilmseavessi colto la sua
natura antireligiosa». Ma l’epurazione non è
piaciuta a tutti e la National Secular Society,
un’associazione che raccoglie atei, agnostici
e liberi pensatori anglosassoni, ha dichiarato
il suo dissenso: «Eliminando ogni riferimen-
to religioso dal film - ha detto Terry Sander-
son,presidentedella società -è statoelimina-
to ilcuoree l’interoscopodel libro.Lareligio-
nehaormaiassunto ilcontrollodellacultura
americana e questa è una vera e propria cen-
sura». Su tutti la voce dello stesso autore Phi-
lip Pullman, tra l’altro membro della Natio-
nal Secular society: «Perché non aspettiamo
di vederlo prima di giudicarlo?».
 Francesca Gentile

IN SCENA

A
l di là del titolo, Una moglie bellissima, la
commedia natalizia di Leonardo Pierac-
cioni ha un’ambizione che supera il nor-

male orizzonte che si concedono questi prodotti
ad uso festivo. Al primo apparire sembrerebbe la
classica formula: Lui un po’ sfigato alle prese con
Lei bella fuori dal comune in un paese della To-
scana con coro di spalle, caratteri e caratteriali.
Fin qui ci siamo. Il paese è Anghiari, il «coro» è
Massimo Ceccherini, Rocco Papaleo, Tony Spe-
randeo, Lui è Pieraccioni, Lei è Laura Torrisi,
un’esordiente sul grande schermo, nel piccolo è
stata al Grande Fratello.
Nei suoi film Pieraccioni corre dietro la ragazza
di turno per un’ora e passa cercando di conqui-
starla con ogni mezzo. Con Unamoglie bellissima
cambia l’espediente. La donna, come dal titolo,
è stata conquistata: il gioco è non farsela scappa-
re.Macomecompeterecon laproposta indecen-
te di un fotografo con la faccia di Gabriel Garko
che intravede nella Torrisi una popolana model-
la da calendario? La vicenda procede con la ca-
rambola di prevedibili «colpi di scena»: lei molla
il marito, se la spassa con il fotografo che presto
la scaricamalamente, cosicché lei scossa faunin-
cidente e rimane zoppa. Ergo torna dal marito!
Ora, quando si parla di un film non ci si soffer-
ma mai sulla «morale» che la storia racconta. In-
tendiamo «morale» come l’insegnamento finale
che si trae da un aneddoto, da una favola, e non
come la questione etica che sottende un discor-
so. Semplificando, ma non troppo, la «morale»
di questo Pieraccioni è: stai attenta moglie mia
che a tradire ci si rimane zoppe! Dopo la morale,
l’ambizione. Pieraccioni e Veronesi infarciscono
la storia di riferimenti ad una vaga attualità poli-
tica, cavalcando l’onda del malcontento. Scena
madre: Leonardo alle Seychelles intrattiene la
popolazione locale di colore spiegando l’Ici, la
tassa di successione e il concetto del condono. E
i locali giùaridere.C’èbanalità dacommediano-
strana, facile ammiccamento allo spettatore che
si riconosce e si schiera, e poi dimentica.
Altre situazioni - come il personaggio del prete
depresso che non vuole fare messa o il panettie-
re cinese di Prato che soffia il negozio al protago-
nista - si inseriscono in questo carosello farsesco
di antipolitica all’italiana, aumentata da un elo-
gio alla provincia, al paesetto, alle sue qualità so-
lidali.Ma se l’ambizione èuna furbata, la «mora-
le» ripete un’antica misoginia tipica del cinema
italiano quando va in commedia. Meno male
che ci sono Rocco Papaleo, Ceccherini e il loro
tentativo di fare Grease nel teatrino locale. Que-
sto sì strepitoso, come tutto il lavoro delle «spal-
le».

PRIMEFILM In «Una moglie
bellissima» spiccano le «spalle»

Pieraccioni
con moglie
fa Pieraccioni

In edicola il libro 
con l’Unità a € 7,50 in più
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P
ace è fatta! «Allegria!». Il dottor
Mike Bongiorno sorride. Ha ap-
penacoronatoisuoi sessant’an-
ni di carriera televisiva con una
laurea honoris causa e con
un’impresa quasi miracolosa: il
presidente di Mediaset, Fedele
Confalonieri, e il ministro delle
Telecomunicazioni,PaoloGen-
tiloni, si stringono lamano nel-
l’aula magna dell’università
IulmdiMilano,rispondendoal-
l’invitodelpresentatoreesoddi-
sfacendolerichiestedei fotogra-
fi, che si scatenano per immor-
talare la riappacificazione tra i
due. Se solo durasse più a lungo
dello scatto dei flash, potrebbe
tornare in auge il conferimento
a Mike Bongiorno dell’unica
onorificenza che ancora gli

manca, lacaricadi senatoreavi-
ta (lohannopropostoBerlusco-
ni e Fiorello).
Intanto il mattatore televisivo
può godersi la laurea magistrale
in televisione, cinema e produ-
zione multimediale, conferita-
gli inqualitàdi«iconadisperan-
zae segno di novità», soprattut-
to nei difficili anni Cinquanta,
periododiricostruzionedelpae-
se e di nascita del tubo catodi-

co, quando si distinse per «l’ori-
ginalità dell’approccio mediati-
co come strumento per l’accre-
scimentoculturalee socialedel-
l’Italia e degli italiani». Ottan-
taquattro anni di vita lo dimo-
strano: titolo accademico sul
quale il ministro Mussi, che sul-
le laureehonoriscausahaimpo-
sto un giro di vite, ha concesso
la sua immediata approvazio-
ne.

Mike Bongiorno, nato a New
York nel 1924 da genitori italia-
ni,ha sempre intuitoepercorso
con coraggio le innovazioni del
secolo scorso: ha interrotto gli
studiaTorinoperunirsi alle for-
mazioni partigiane in monta-
gna; arrestato dalla Gestapo, ha
trascorso mesi di prigionia a
San Vittore e in vari campi di
concentramento tedeschi, sal-
vandosi grazie a uno scambio

di prigionieri; ha avviato una
promettente carriera radiofoni-
ca a New York per interromper-
laallasfidadellanascentetelevi-
sione italiana; ha dominato la
Rai per poi lasciarla al sorgere
della tv commerciale.
Al Mike nazionale non manca
il fiuto politico. Tanto che, nel-
la sua prima lectio magistralis,
ringrazia due uomini «eccezio-
nali», a cui deve tutta la sua for-

tuna personale e professionale:
Silvio Berlusconi e Vittorio Vel-
troni, padre di Walter, che nel
1954 era il direttore dei servizi
radiofonici Rai. In tempi di dia-
logo tra le parti, un vero colpo
da maestro.
Ilprimoglihagarantitoilbenes-
sere, offrendogli un lavoro da
600 milioni l’anno quando il
servizio pubblico gliene assicu-
rava solo 25 per condurre tra-
smissioni da venti milioni di te-
lespettatori: «Lo conobbi in un
ristorante milanese - racconta
alla platea dello Iulm, con il suo
compagno di pubblicità Fiorel-
lo tra i presenti - tuttimidiceva-
no che era un palazzinaro, ma
dopo mezz’ora capii che avreb-
be avuto grande successo. Pen-
sai che, se fosse nato negli Stati
Uniti, sarebbe diventato presi-
dente».Inqualchemodo, lasto-
ria gli ha dato ragione.
Il secondo, invece, diede inizio
alla sua carriera televisiva: «Era
un personaggio incredibile, pa-
ciocconeespiritoso.Misentìal-
la radio americana e mi offrì di
collaborarecon laRaidagli Stati
Uniti. Presto mi propose di sug-
gerire una trasmissione tutta
mia». Così arrivarono Lascia o
raddoppia?, Campanile Sera, Ri-
schiatutto e altre decine di pro-
grammidisuccesso.Cen’èasuf-
ficienzaperchiedereunaumen-
to a Confalonieri, per riempire
un’autobiografia da 300 pagi-
ne, e forse per occupare un seg-
gio a Palazzo Madama.

TV Il presentatore rice-

ve a Milano la laurea

honoris causa in tv so-

prattutto per aver dato

speranze negli anni

50. Nella lectio magi-

stralis ringrazia Berlu-

sconi e Vittorio Veltro-

ni, padre di Walter. E

Fiorello tifa per lui

■ di Giancarlo Susanna

■ di Francesca Gentile / Los Angeles

P
er molti, se non per tutti,
Ike Turner, il musicista ne-
ro americano scomparso

ieri,pareperunenfisemapolmo-
nare, nella sua casa nei pressi di
San Diego, in California, sarà
sempre «il bruto che picchiava la
moglie Tina». L’autobiografia di
quest’ultima, I, Tina, e il film che
ne fu tratto, lascianodel resto po-
chi dubbi. Qualcuno può trovar-
gli «giustificazioni» - alcol, dro-
ghe, ecc. - ma lo stesso Ike, dopo
anni di battaglie legali e dichiara-
zionidi innocenzaallastampa, fi-
nì con l’ammettere le sue colpe:
«Certevolte l’ho stesaconun pu-
gno senza pensarci», scrisse nel
2001 nella sua autobiografia si-
gnificativamente intitolata

Takin’BackMyName («Riprender-
mi il mio nome»), «Ma non ho
mai picchiato Tina». Una vita a
dirpocoturbolenta,quelladiTur-
ner.Cantante,chitarrista,produt-
tore e talent-scout, ebbe tutta la
pubblicità negativa che meritava
e dovette attendere fino al 2007
pervincereunGrammycomear-
tista solista per «Il miglior album
di blues tradizionale» con Risin’
With The Blues. Sarebbe privo di
senso disconoscere il talento del-
la sensuale e provocante Tina,
una vera «pantera del soul», ma
qualche merito ad Ike bisogna
pur riconoscerlo, sottolineando
come la sua carriera sia stata dan-
neggiata da comportamenti ese-
crabili.
Nato il 5 novembre1937aClark-
sdale,nelMississippi,Turner fon-

dò il suo primo gruppo, The Top
Hatters, mentre frequentava il li-
ceo. Nel 1951 la sua seconda
band, i Kings of Rhythm, incise
Rocket88nellostudiodiSamPhil-
lipsaMemphis.Cantatadalsasso-
fonista Jackie Brenston e attribui-
ta dalla Sun a Jakie Brenston and
the Delta Cats, la canzone arrivò
al primo posto delle classifiche
R&Bedèconsideratadamolticri-
tici«ilprimodiscodi rock’n’roll».
Turner si dedicò a quel punto al-
l’attività di talent-scout e produt-
tore: l’elenco degli artisti con cui
halavoratocomprendenomipre-
stigiosi come quelli di Howlin’
Wolf, Otis Rush, Johnny Ace e
Bobby Bland. Nel 1956 si trasferì
a St. Louis, dove riprese a esibirsi
con i Kings of Rythm. Fu proprio
in un night club di St. Louis che
Ike incontrò Annie Mae Bullock,
la futura Tina Turner. L’evento
ha del leggendario: Annie Mae
aveva chiesto più volte a Turner
di cantare con il Kings of
Rhythms, ricevendo sempre un
nettorifiuto;unasera l’intrapren-
dente ragazza si impadronì del
microfono e cantò. Ike le cambiò
nome e nel 1962 la sposò (anche
se qualche dubbio sull’effettivo
matrimonio resta irrisolto). Già
nel 1960 la coppia aveva avuto
unhit nazionale conAFool InLo-
ve. Trasformata la band in Ike
and Tina Turner Revue - con no-
vemusicisti e tre coriste, le Ikettes
- ilduocollezionòunaseriedisuc-
cessi negli Stati Uniti e in Inghil-
terra, dove contava tra i suoi fans
anche i Rolling Stones. Il marzo
del 1966 li vide protagonisti del-
l’incisione di River Deep, Moun-
tain High, un’epica cavalcata pro-
dotta da Phil Spector con gli ar-
rangiamenti di Jack Nitzsche. Il
brano, considerato oggi un «clas-
sico tra i classici» andò fortissimo
inEuropa, mafu un mezzo fiasco
negliStatiUniti eprovocòunriti-
ro di Phil Spector che sarebbe du-
rato fino al 1969. Tra i successi di
Turnervanno inoltre ricordati al-
meno Proud Mary (cover della
canzone dei Creedence Clearwa-
terRevival) e lamicidialeNutbush
City Limits, scritta da Tina nel
1973. Il resto, fatto di fuga e sepa-
razione, è storia risaputa. Alla ri-
chiesta di un commento sulla
scomparsadiIke, laportavocedel-
la cantante si è limitata a ricorda-
re che i due non si sentivano da
trentun anni.

LUTTI Più conosciuto perché picchiava Tina, era un gran musicista

Ike Turner, botte da soul

IN SCENA

Mike, il Bongiorno si vede dalla laurea

C’
èunangolod’Italiagià
assicurato sulla strada
dei premi che porte-

ranno agliOscar, il prossimo 24
febbraio. A regalarcelo è stato il
compositore pisano Dario Ma-
rianelli, che è fra i candidati ai
Golden Globes, annunciati ieri
mattina a Los Angeles. I Globes
sono i premi assegnati dalla
Hfpa, l’associazionedeigiornali-
sti stranieri aHollywood e, con-
segnati un mese prima degli
Oscar, sono considerati un
buonindicatoreper ipiùimpor-
tanti Academy Awards.
Marianelliè l’ideatoredellemu-
siche di Espiazione, il dramma
di Joe Wrightchevedeprotago-
nisti Keira Knightley e James
McAvoy e che guida la gara del-
le candidature con sette nomi-
nation: miglior film drammati-
co, migliori attore e attrice pro-
tagonisti, miglior sceneggiatore
Christopher Hampton e mi-
glior regista. Espiazione è un
dramma ambientato nella Se-
conda Guerra Mondiale e rac-
conta di due amanti separati
dalla Guerra e da una bugia. E
quest’anno sembra che «tiri» il
filono storico. Oltre ad Espiazio-
ne, infatti, sono candidati nella
categoria miglior film dramma-
ticoNoCountry forOldMen, cac-
cia all’uomo ambientata negli
anni Ottanta dal romando di
McCarthy, American Gangster,
suunfamosotrafficantechene-
glianniSettanta importavadro-
ga nascostanelle bare dei solda-
ti morti in Vietman, Il Petroliere
che vede Daniel Day Lewis in-
terpretareun pionieredella cac-
cia all’oro nero nella California
del diciannovesimo secolo. Un
po’ forzatamente inserito nella
categoria commedie c’è poi
Charlie’s Wilson War, sul depu-
tato texano Charlie Wilson che
negli anni Ottanta organizzò la
fornitura d’armi ai ribelli afgani
che riuscirono a fermare l’inva-
sione sovietica. È opinione co-
mune che le stesse armi faccia-
noorapartedell’arsenaledeiter-
roristidiAlQaeda.Glialtri titoli

della lista dei dodici candidati
al miglior film (sette per la cate-
goria dramma, cinque per le
commedie e i musical) sono La
promessa dell’assassino di David
Cronemberg, Great Debaters,
che vede per la seconda volta
Denzel Washington alla regia,
Michael Clayton, il dramma giu-
diziario di Tony Gilroy con Ge-
orge Clooney e, fra le comme-
die, Juno, già vincitore a Roma,
ebentremusical, tornatiprepo-
tentementedimodaaHollywo-
od: Across the Universe (su Beat-
les e anni Sessanta), Hairspray e
Sweeney Todd, adattamento ci-
nematografico di un successo
di Broadway che vede candida-
ti fra i registiTimBurtonefragli
attori brillanti Johnny Depp, al
suodebutto inunruolocanteri-
no, ed Helena Bonham Carter.
Tom Hanks, Philip Seymour
Hoffman, John C. Reilly e Ryan
Gosling sono gli altri attori bril-
lanti in lizza.LaBonhamCarter
vedrà la concorrenza di Amy
Adams,NikkiBlonsky,EllenPa-
ge e Marion Cotillard nei panni
di Edith Piaf in La Vie en Rose,
che non è un musical ma che
sfrutta la moda imperante delle
biografie di musicisti. Fra gli at-
tori drammatici James McAvoy
è il meno famoso, gli altri sono
George Clooney (Michael
Clayton), Daniel Day-Lewis (Il
Petroliere), Viggo Mortensen (
La promessa dell’assassino) e
Denzel Washington (American
Gangster). Fra le donne, Keyra
Knightley subirà la concorren-
zadidiCateBlanchettperEliza-
beth: The Golden Age, Julie Chri-
stieperAwayFromHer, JodieFo-
ster per The Brave One e Angeli-
na Jolie che interpreta Marian-
ne Pearl in A Mighty Heart. Fra i
registi, oltre a Burton e Wright,
ci sono i Coen (No Country for
Old Men), Julian Schnabel (Lo
scafandro e la farfalla) Ridley
Scott ( American Gangster). I vin-
citori saranno annunciati il 13
gennaiomalacerimoniaèmes-
sa a rischio dallo sciopero degli
sceneggiatori.

La compilation che aiuta la ricerca

NEI MIGLIORI NEGOZI DI DISCHI E NELLE FILIALI BNL
La puoi acquistare anche su www.noteperlaricerca.it e www.telethon.it
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LUIS BACALOV
PAOLO BUONVINO
STELVIO CIPRIANI
PINO DONAGGIO
ANDREA GUERRA
ENNIO MORRICONE
RIZ ORTOLANI
PIERO PICCIONI 
FRANCO PIERSANTI
NICOLA PIOVANI
NINO ROTA
CARLO RUSTICHELLI
ARMANDO TROVAJOLI

AAc cqquui is st ta an nd do o q qu ue es st to o C CD D d do on ne er ra ai i 2 2 €
aa TTe el le et th ho on n p pe er r l la a r ri ic ce er rc ca a s su ul ll la a d di is st tr ro of fi ia a
mmuus sc co ol la ar re e e e l le e a al lt tr re e mma al la at tt ti ie e g ge en ne et ti ic ch he e. .
Ringraziamo sentitamente, ad uno ad uno, tutti gli editori
ed i Maestri  Compositori che per questa seconda compilation
hanno messo a disposizione a titolo gratuito le loro
“preziose note” e tutte le persone che si sono attivate e
si attiveranno per far crescere questa preziosa ampolla.
Un’iniziativa musicvillage prodotta da Marco Patrignani.

GLI INDIMENTICABILI 
presenta

19 BRANI DA COLONNE SONORE ORIGINALI + 5 RARE BONUS TRACK CANTATE DA: 
ALBERTO SORDI, SOPHIA LOREN, MONICA VITTI, M.MASTROIANNI, NINO MANFREDI

temi del cinema italiano

che altro c’è

Mike Bongiorno alla cerimonia di conferimento della laurea honoris causa Foto di Ermes Beltrami/Emblema

■ di Luigina Venturelli

Dive
● Collasso sulla scena

per Liza Minnelli
Liza Minnelli ha avuto un
collasso nella città svedese di
Gothenburg durante la
registrazione di uno show
natalizio. Dopo essere stata
esaminata dai medici è stata
subito riportata negli Stati Uniti
per accertamenti più
approfonditi. Ne ha dato
notizia l'organizzatore della
manifestazione specificando
che dopo aver cantato quattro
canzoni con alcuni colleghi
svedesi l'interprete di Cabaret
ha lasciato cadere il
microfono, si è accasciata e ha
perso conoscenza per alcuni
secondi.

In tv
● Galà Zecchino d’oro

con Baudo, Pupo e Dorelli
Ci saranno anche Johnny
Dorelli e Pippo Baudo al
«Gran Galà» dei 50 anni dello
Zecchino d'Oro, su Raiuno il
21 dicembre alle 21.10 in
diretta dall'Antoniano di
Bologna. Pupo interpreterà
Canzone amica, con la quale
vinse da autore lo Zecchino
d'Oro nel 1987, Johnny
Dorelli canterà la sua Lettera
a Pinocchio, Pippo Baudo 44
gatti. Tra gli ospiti Enrico
Ruggeri, Bobby Solo,
Cristina D'Avena, Frassica.

VERSO L’OSCAR Marianelli firma le musiche

«Espiazione» in vetta
ai Golden Globes
E c’è pure un italiano

Tina & Ike Turner negli anni 60
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Ratatouille1408

Mike Enslin (John Cusack), celebre
scrittore di libri horror, decide di
accettare una sfida: passare la notte
nella stanza 1408 nel famigerato
Dolphin Hotel. Oltre cinquanta
persone che hanno pernottato in
quella stanza maledetta sono morte
in circostanze misteriose, ma Mike,
che ha scritto un libro contro il
paranormale, è specializzato nello
sfatare leggende sorte attorno a
luoghi infestati da spiriti maligni…
Dal romanzo di Stephen King.

di Mikael Hafstrom  thriller

Across the Universe

Il giovane Jude lascia Liverpool e
parte alla volta degli Stati Uniti alla
ricerca del padre, emigrato anni
prima, che non ha mai conosciuto.
In America si innamora di Lucy e
quando il fratello della ragazza parte
per il Vietnam, i due abbracceranno
il movimento pacifista. Una storia
d'amore raccontata sulle tracce delle
più belle canzoni dei Beatles, sullo
sfondo la contestazione degli anni
Sessanta, con tipiche coreografie da
musical.
di Julie Taymor  musical

Mein Führer

Sottotitolo: La vera verità su Adolf
Hitler. Alla vigilia di un
fondamentale comizio (siamo nel
dicembre del 1944, la Germania è
prossima alla sconfitta) è necessario
un grande discorso che possa
rianimare i cuori del popolo tedesco.
Ma il dittatore è stanco e depresso.
Allora, il diabolico Goebbels ha
un'idea: prelevare da un campo di
concentramento un attore ebreo per
preparare Hitler al discorso finale.
Una satira sul nazionalsocialismo.

di Dani Levy  comico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Winx - Il segreto del regno perduto 16:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Irina Palm 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Il mio amico giardiniere 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Natale in crociera 15:50-18:10-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Hitman - L'assassino 16:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Milano Palermo - Il ritorno 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Paranoid Park 17:00-18:30-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Nella valle di Elah 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Irina Palm 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Irina Palm 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Winx - Il segreto del regno perduto 16:30 (E 3,60)

Taranto 400 La Bussola d'Oro 18:15-20:30-22:45 (E 5,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Come d'incanto 17:00-19:00-21:00-22:50 (E 5,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Una moglie bellissima 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 1408 20:20-22:45 (E 7,50)

Lezioni di cioccolato 15:45-18:00 (E 7,50)

Sala 3 365 La Bussola d'Oro 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 4 430 Natale in crociera 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Hitman - L'assassino 16:00-18:15-20:35-22:55 (E 7,50)

Sala 6 110 La musica nel cuore - August Rush 15:30-17:55-20:25-22:55 (E 7,50)

Sala 7 165 Milano Palermo - Il ritorno 15:45-18:05-20:25-22:50 (E 7,50)

Sala 8 165 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Come d'incanto 15:30-17:55-20:20-22:50 (E 7,50)

Sala 10 200 La promessa dell'assassino 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Natale in crociera 16:30-19:00-22:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,50)
Sala 1 Natale in crociera 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 2 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 3 Come d'incanto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 4 La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Riposo (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Natale in crociera 15:00-17:25-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Milano Palermo - Il ritorno 17:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Hitman - L'assassino 15:10-19:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Winx - Il segreto del regno perduto 15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Matrimonio alle Bahamas 20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Come d'incanto 15:00-17:20-19:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Una moglie bellissima 15:10-17:25-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Natale in crociera 16:00-18:20-20:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 La Bussola d'Oro 14:50-17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Natale in crociera 17:00-19:00-21:00

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Natale in crociera 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 190 Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 190 Come d'incanto 17:15-19:15 (E 7,00)

Hitman - L'assassino 21:15-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30 (E 7,00)

1408 20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 La Bussola d'Oro 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Una moglie bellissima 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Una moglie bellissima 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Winx - Il segreto del regno perduto 17:15-19:15 (E 7,00)

Lezioni di cioccolato 21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Come d'incanto 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 La Bussola d'Oro 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

La Bussola d'Oro 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Milano Palermo - Il ritorno 16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 La promessa dell'assassino 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

La promessa dell'assassino 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Una moglie bellissima 18:30-20:30-22:30

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Come d'incanto 17:00-19:00 (E 4,50)

Sala Blu Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 Hitman - L'assassino 22:50 (E 4,50)

Milano Palermo - Il ritorno 21:00 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Una moglie bellissima 18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 La promessa dell'assassino 18:00-20:40-23:00- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Una moglie bellissima 17:20-19:40-22:00- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Come d'incanto 17:00-19:40- (E 7,00; Rid. 4,50)

1408 22:40- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Matrimonio alle Bahamas 17:50-20.30-22:45- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Hitman - L'assassino 22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Winx - Il segreto del regno perduto 17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Milano Palermo - Il ritorno 17:40-20:00-22.20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Come d'incanto 17:30-20:00-22:30- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Natale in crociera 17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 La Bussola d'Oro 17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

L. Denza Natale in crociera 17:30-19:30-21:30 (E 7,00)

M. Michele Tito Hitman - L'assassino 19:00-21:00 (E 6,00)

Winx - Il segreto del regno perduto 17:00 (E 6,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Come d'incanto 17:15-19:30-21:45

Sala 2 Una moglie bellissima 17:00-18:45-20:30-22:15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

La Bussola d'Oro 17:15-19:30-21:45

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

N.P. (E 6,50)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Natale in crociera 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Una moglie bellissima 18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Natale in crociera 17:30-20:00-22:00 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Una moglie bellissima 18:00-20:20-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Come d'incanto 17:30-19:40 (E 6,00)

Milano Palermo - Il ritorno 22:10 (E 6,00)

Sala 3 La Bussola d'Oro 17:40-19:50-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

N.P. (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Natale in crociera 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Come d'incanto 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Una moglie bellissima 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Natale in crociera 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Natale in crociera 20:15-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Natale in crociera 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 La Bussola d'Oro 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Natale in crociera 17:15-19:30-21:45 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

La Bussola d'Oro 18:30-21:00

Sala 1 Natale in crociera 17:50-20:00-22:10

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Natale in crociera 17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Natale in crociera 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Una moglie bellissima 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Una moglie bellissima 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Pelè 410 Natale in crociera 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Natale in crociera 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Milano Palermo - Il ritorno 20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Come d'incanto 16:30-18:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Una moglie bellissima 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 La Bussola d'Oro 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Come d'incanto 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Riposo

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 1 Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Una moglie bellissima 18:15-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 La Bussola d'Oro 18:00-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Natale in crociera 15.30-17:50-20:10-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 La Bussola d'Oro 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Natale in crociera 16:30-18:50-21:10 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Come d'incanto 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Hitman - L'assassino 20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Winx - Il segreto del regno perduto 15:45-18:00 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Come d'incanto 16:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Una moglie bellissima 19:30-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Matrimonio alle Bahamas 15:50-18:05-20:20-22:35- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Natale in crociera 17:40-19:50-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 La Bussola d'Oro 17:30-19:40-21:50 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Natale in crociera 17:45-20:00-22:15 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Come d'incanto (E 6,00)

Sala 1 433 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Come d'incanto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Una moglie bellissima 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Natale in crociera 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Natale in crociera 16:45-18:50-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 2 Natale in crociera 18:00-20:10-22:15 (E 6,00)

Sala 3 Una moglie bellissima 16:40-18:40-20:40-21:50-23:00 (E 6,00)

Sala 4 Nella valle di Elah 16:40-18:55 (E 6,00)

Matrimonio alle Bahamas 21:10-23:00 (E 6,00)

Sala 5 Lezioni di cioccolato 17:20-19:15 (E 6,00)

Sala 6 Winx - Il segreto del regno perduto 17:15-19:00 (E 6,00)

Hitman - L'assassino 21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 7 Come d'incanto 16:45-18:50-20:55-23:00 (E 6,00)

Sala 8 La Bussola d'Oro 16:45-18:10-19:30-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 9 La musica del cuore 15:50 (E 6,00)

Milano Palermo - Il ritorno 21:10-23:00 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,50)
Sala 1 Natale in crociera 17:00-19:00-21:00 (E 6,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Come d'incanto 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 1 Natale in crociera 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 3 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 4 Milano Palermo - Il ritorno 20:45-22:45 (E 6,50)

N.P. (E 6,50)
Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30 (E 6,50)

Sala 5 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30 (E 6,50)

CINERASSEGNA 20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 6 Come d'incanto 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Come d'incanto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Natale in crociera 17:00-19:10-21:30 (E 5,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Lo spaccacuori 19:30-21:30 (E 2,00)

Bentornato Pinocchio 17:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

La leggenda di Beowulf

Le battaglie del coraggioso guerriero
Beowulf contro Grendel, il mostro
che tenta di distruggere la reggia di
Hrothgar, re dell'antica Danimarca.
Uccisa la terribile creatura, Beowulf
dovrà fronteggiare l'ira della madre
di Grendel, l'orchessa dalle forme
seducenti e tacchi a spillo di carne
umana dotata di poteri ipnotici. Dal
testo epico in inglese antico scritto
intorno all'Anno Mille su
avvenimenti accaduti nei secoli
precedenti.

di Robert Zemeckis  fantasy

Civico ZeroFactory Girl

Tre vite di strada, solitudine ed
estrema povertà che raccontano la
difficoltà di integrarsi: una ragazza
africana entrata clandestinamente in
Italia, una donna romena che vive nel
nostro paese ma che il marito, rimasto
in patria, un giorno vuole riportare a
casa, un uomo che vive con la madre
anziana. Quando la donna muore da
venditore di frutta in un mercato
rionale di Roma diventerà un
barbone. Ispirato ad un romanzo di
Federico Bonadonna.

di Citto Maselli drammatico

Ascesa e declino di una donna
simbolo della contro-cultura
americana. Approdata dalla
California a New York, Edie
Sedgwick diventa la musa ispiratrice
più celebre di Andy Warhol. Bella e
di famiglia ricca, il geniale artista
farà della modella una vera icona
pop. Il forte legame che si stabilisce
tra Edie, Warhol e la sua Factory sarà
però fatale alla ragazza, la cui furiosa
corsa verso il successo si concluderà
con la morte per overdose.

di George Hickenlooper  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un topo a Parigi…e più precisamente
in uno dei migliori ristoranti di
Parigi. Amante della buona cucina,
dotato di un olfatto finissimo, Remy
ha un sogno: diventare un cuoco
raffinato. Ma come poter ammettere
un topo nella cucina di un ristornate
di lusso? Remy diventa amico di
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà
proprio grazie a quest'ultimo che il
topo chef avrà il suo momento di
gloria con la preparazione di una
speciale ratatouille.

di Brad Bird  animazione
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Teatri

MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Teatro di guerra 

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Natale in crociera 16:30-18:40-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Hitman - L'assassino 21:10-23:00 (E 6,50)

Nella valle di Elah 18:30 (E 6,50)

Sala 3 La promessa dell'assassino 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Come d'incanto 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 5 Winx - Il segreto del regno perduto 17:00-19:00 (E 6,50)

Lezioni di cioccolato 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Matrimonio alle Bahamas 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Matrimonio alle Bahamas 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 7 La Bussola d'Oro 17:30-20:00-22:10 (E 6,50)

La Bussola d'Oro 17:30-20:00-22:10 (E 6,50)

Sala 8 Come d'incanto 17:10-19:10 (E 6,50)

Milano Palermo - Il ritorno 21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 9 La Bussola d'Oro 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Natale in crociera 19:10-21:30 (E 6,50)

Natale in crociera 19:10-21:30 (E 6,50)

Sala 11 Natale in crociera 17:45-20:15-22:30 (E 6,50)

Sala 12 Una moglie bellissima 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Una moglie bellissima 16:30-18:20-20:20-22:20 (E 6,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Matrimonio alle Bahamas 19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Winx - Il segreto del regno perduto 17:15 (E 7,00)

Sala 2 190 La Bussola d'Oro 16:15-18:30-20:40-22:45 (E 7,00)

Sala 3 190 La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 190 Milano Palermo - Il ritorno 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00)

Sala 5 190 Come d'incanto 16:00-18:20-20:30-22:40 (E 7,00)

Sala 6 215 Una moglie bellissima 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Una moglie bellissima 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 7 215 Una moglie bellissima 16:30-18:20-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 8 215 Natale in crociera 16:45-19:10-21:30 (E 7,00)

Natale in crociera 16:45-19:10-21:30 (E 7,00)

Sala 9 400 Natale in crociera 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 10 235 Natale in crociera 17:50-20:15-22:30 (E 7,00)

Sala 11 125 Hitman - L'assassino 20:00-22:00 (E 7,00)

Lezioni di cioccolato 16:00-18:00 (E 7,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Riposo

Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Una moglie bellissima 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Natale in crociera 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Natale in crociera 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Come d'incanto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Come tu mi vuoi 19:00-21:00 (E 5,00)

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Natale in crociera 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

La Bussola d'Oro 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

N.P. (E 5,00)
Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Come d'incanto 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Una moglie bellissima 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Natale in crociera 16:35-19:00-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 La promessa dell'assassino 15:40-18:00-20:15-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Come d'incanto 15:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Hitman - L'assassino 17:55-20:05-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Milano Palermo - Il ritorno 20:05-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

La musica nel cuore - August Rush 15:10-17:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 La Bussola d'Oro 16:45-19:10-21:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Una moglie bellissima 15:10-17:20-19:30-21:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Natale in crociera 15:15-17:35-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Come d'incanto 15:05-17:30-19:55-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 La Bussola d'Oro 15:20-17:45-20:10-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Winx - Il segreto del regno perduto 16:30 (E 5,50)

I Vicerè 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Natale in crociera 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Una moglie bellissima 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Natale in crociera 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Natale in crociera 17:30-19:45-22:00 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Milano Palermo - Il ritorno 19:10-21:20

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

La Bussola d'Oro 17:00-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Natale in crociera 17:00-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Una moglie bellissima 18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Una moglie bellissima 17:15-19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Natale in crociera 17:30-20:15-22:30 (E 6,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Una moglie bellissima 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Winx - Il segreto del regno perduto 17:30 (E 5,00)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Natale in crociera 18:00-20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Natale in crociera 20:30-22:30 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Natale in crociera 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Natale in crociera 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30 (E 6,00)

Sala 3 Una moglie bellissima 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Natale in crociera 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Micron Tel. 097462922

Natale in crociera 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli
ARENA FLEGREA

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore n.d. MISERIA E NOBILTÀ Di E. Scarpetta.
Regia di A. Pugliese. Con N. Paone.

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 NON COMPLICHIAMOCI LA VITA Con V.
Marsiglia e G. Rivieccio. Regia di G. Liguori.

LE NUVOLE

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 9.15 e 11.30 ASPETTANDO NATALE Testo e
regia di R. Sparno.

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 18.00 INDIA Di M. Baronti. Regia di A.
Santagata. Con M. Baronti.

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 LA TRILOGIA DELLA VILLEGGIATURA Di
Carlo Goldoni. Regia di Toni Servillo.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 LEI DUNQUE CAPIRÀ Di C. Magris.
Regia di A. Calenda.;
Oggi ore 21.00 QUORE Di R. Giordano.

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore n.d. CI PENSA MAMMÀ Di G. Di Maio. Con
Giacomo Rizzo.

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 L'ULTIMO SCUGNIZZO Di R. Viviani.
Con Nino D'Angelo.

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
Oggi ore 17.00 PARSIFAL Di Wagner. Direzione di
J. Tate. Regia di F. Tiezzi.
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Piccolo & Grisham
romanzi vi «audio»

Il fondamento
della malattia mentale
è l’indisponibilità
a sopportare
una legittima
sofferenza.

Carl Gustav Jung■ di Marco Dolcetta

LA FABBRICA DEI LIBRI 

Céline, l’alba tragica
del delirio antisemita

J
ean Marques Rivière è un anziano scrittore fi-
losofo molto in voga in Francia ai tempi della
guerra.Lo incontroaLionequasicentenarioe
mi mostra due volumi degli anni Trenta e
Quaranta, gli introvabili L’École des cadavres
1938 («La scuola dei cadaveri») e Les beux
draps del 1941 («I bei drappi», edizioni Deno-
el) di Luis Ferdinand Céline, pseudonimo di
LouisFerdinadDestovches, suograndeamico
d’allora. Ci racconta dei suoi ricordi di Céline
e dei suoi due testi dimenticati. «Pubblicato
sulle orme delle Bagatelles per un massacro, La
scuola dei cadaveri è stato redatto durante i
viaggi di Céline che, non più bloccato dai la-
boratori medici nei quali lavorava prima del
dicembre 1936, si mise a viaggiare molto».
E ilpamphlet,per ilquale insiemealleBagatel-
les Céline venne accusato di antisemitismo, si
presenta come un vero giornale di viaggio.
Scrittonelperiododicrisi tra ilReiche idemo-
cratici, terminato con l’incontro di Monaco
traChamberlain,Daladier,HitlereMussolini,
congiura della guerra futura.
Céline denuncia i bellicismi americani, fran-
cesi e inglesi prima di fondare sul razzismo
biologico la sua soluzione, che non sarà né
più né meno che un’alleanza franco-tedesca:
«All’Inghilterra le si dà un bel colpo». Biso-
gna, dice, ritornare alla ragione «dopo 1100
anni di merda, di fesseria furiosa». «L’odio
contro la Germania è contro natura - scriveva
-. La Francia non è latina che per caso, per di-
sfatta (…)è celtica, germanica per tre quarti
(…)laparte che si fauccidere, laparte chepro-
duce, la parte che lavora, la parte che paga è
celtica, germanica». Céline preconizza dun-
queunaconfederazionediStati arianid’Euro-
pa, incui ilpotereesecutivosarà l’armatafran-
co-tedesca.
La scuola dei cadaveri viene messo in vendita il
24novembre1938.Ha pesanti accenti antise-
miti e non viene accolto bene. Luciene Reba-
tet, noto critico letterario di estrema destra,
nella rivista L’Herne, credeva di ricordarsi di
questo lavoro solo perché la sua uscita coinci-
deva con un fatto di cronaca nera. Infatti, La
Scuola dei cadaveri esce il 24 novembre 1938
nel momento dell’assassinio del consigliere
dell’ambasciata tedescaa Parigi, Ernstvon Ra-
th, per mano di un giovane ebreo polacco,
Grynszpan,che inaugurainGermaniaimovi-
menti di repressione antisemiti culminati
con la «Notte dei cristalli», nel corso dei quali
le milizie naziste si scatenano contro i passan-
ti ebrei, vittime di ogni sopruso, e contro le si-
nagoghe. Nel pamphlet, Céline espone la sua
dottrina biologica: «Razzismo prima di tutto!
(…)disinfezione!Pulizia!Una sola razza inEu-
ropa! L’Ariana!...». Vuole tornare al trattato di
Verdun dell’843 in cui gli eredi di Carlo Ma-
gnosi spartronol’ereditàeconsacraronolase-
parazione dei paesi che sono divenuti poi la
Germania e la Francia: «Io voglio che si faccia
un’alleanza con la Germania subito e non
una piccola alleanza«. Secondo lui è l’Inghil-
terra (ebrea) che rovina gli altri per dominare,
ricorda Rivière.

Lo stile della Scuola dei cadaveri non ha niente
a che vedere con quello delle Bagatelles; Gide
nonsipronunciaeBrasillachprendeledistan-
ze in Je suis partout, il 17 febbraio 1939. Il libro
all’iniziosivendemoltomenobenecheBaga-
telles.
Nel dopo Monaco, il sollievo passa, l’opinio-
ne pubblica si indigna per le persecuzioni e le
spietatezze tedesche, un espansionismo a
macchia d’olio: proporre un’alleanza con la
GermaniadiHitler fadiCélineunostravagan-
te o un traditore. Brasillach, scrittore collabo-
razionista, vede nell’idea dell’alleanza fran-

co-tedesca un segnale di disperazione dello
scrittore.
Il successo di pubblico e di critica è moderato.
I librihannoun’ecomaggiore insedegiudizia-
ria. Nel marzo del 1939, quando il decreto
Marchandeau proibisce ogni propaganda
«contro gli abitanti della Francia», Denoel,
l’editore, e Céline considerano più prudente
ritirare dalla vendita Bagatelles e La Scuola. La
decisionesuscita ironia in Je suis parout, rivista
di letteratura paranazista, e una lettera insul-
tante di Céline a Brasillach. Nel 1939, Le Ca-
nard enchaîné, L’Umanité e Le Droit de vivre, te-
state di sinistra, accusano Céline di essere l’ar-
tefice di un complotto di propaganda razzista
pro-tedesca.
Nell’ottobre 1942, quando il libro è pubblica-
to di nuovo, Céline ricorda nella prefazione,
lasuacondannadapartedella12ªCameradel
tribunale di Grande Istanza di Parigi e la sua
solitudine da allora: «La Scuola era il solo te-
sto, all’epoca, nello stesso tempo: antisemita,
razzista, collaborazionista, antinglese, anti-
massonico».
Il titolodel librosucuiCélinelavoradopol’au-
tunno 1940 è già scelto dal primo dicembre: i
Bei drappi sono quelli in cui si ritrova il paese,
sbagliando a capire gli avvertimenti celiniani.
«I tempi sono cambiati, Céline non cambia»,
dice Jean Marques Rivière che parla molto di
lingua e di stile come se si trattasse continua-
mente della querelle su Morte a credito, ma la
circolare di pre-pubblicazione precisava che
«Céline aveva previsto un disastro (…)si può
essere sicuri che l’autore di Bagatelles pour un
massacrenonmastica le sue parole inun pam-
phlet attualmente sotto torchio».
Il contratto d’edizione è datato 3 febbraio
1941 con le Nouvelles Éditions françaises, 21,
rueAmelie. JeanRivièrece lomostracomefos-
seunareliquia:primatiraturadi10.000esem-

plari di cui i diritti (18%) sono pagabili alla
consegnadelmanoscritto. Il libroesce inlibre-
ria il 28 febbraio, Céline conserva il copyright
a suo nome. Prezzo 24 franchi.
Informatoridotto(17x21cm)ilvolumecon-
sta di 67 capitoli su 221 pagine. Il libro è dedi-
cato«allacordasenza impiccato».Èunaripre-
sa dei temi espressi nelle Bagatelles e ne L’Éco-
les des cadavres: miseria psicologica e morale
dei francesi, idea di un comunismo ugualita-
rio senza ebrei e necessità di ritrovare l’armo-
nia della razza.
Il saggio teologico, rarità nella produzione ce-
liniana, si ripartisce in cinque temi principali:
1) La disfatta (capitoli 1-8).

2) Il disastro che non ha cambiato nulla di in-
cidente sugli Usa (9-31).
3)Presentazionediuncomunismoallafrance-
se (32-49).
4)Lanecessitàdi riprendere lecoseconibam-
bini e le scuole (50-57).
5) La messa in pratica di un razzismo salvato-
re per il comunismo (58-66).
«L’ultimo capitolo (67) ritorna ai malesseri
del momento: un inverno rigoroso, la Senna
e il ghiaccio, e i poveri che soffrono. Incontri
con il confratello Jean Marques Rivière - cioè
io - durante una tormentadi neve, la distribu-

zione di buoni pasto e disposizioni, una vec-
chiadiottant’annichehala tremarella,un’al-
trache si crede morta echeè fuggita,musiche
nell’aria, la fa sol, la si do». L’autore si copre di
mistero: “Non sarò io a svelare il segreto”.
“QuandolaCabalabrucia lesueambre…bub-
bonici rospi ingoiano l’incenso!”di colpo tut-
te le pentole si ribaltano!».
«Èunalezionedicose incui tuttooscilla inde-
finitivavicinoallamusicaealladanza,cosìco-
meinteressavaildrammadellaFranciadiallo-
ra».
Il librononèbenricevutocomesi sarebbepo-
tuto pensare retrospettivamente. Henri Pou-
lain nel suo intervento su Je suis Partout, mar-
zo1941,sembrarimproverargli lasuamodera-
zione relativa verso gli Ebrei.
Gli altri giornalisti sono più sensibili alla bru-
talitàconcuinelclimadi luttonazionale,Céli-
ne ironizza sulla «miserietta», «la corsa allo
scalogno»cheha portato l’armata franceseda
Dunkerque a Perpignan. Céline, «allo stesso
tempo violento e precauzionista, brutale e
scaltro». C’è molta distanza tra i Voyage e i
Draps: «Célinesièunpo’ troppolasciatoanda-
realla facilità». JeanMarquesRivière mostra il
ritaglio di una rivista letteraria dell’epoca:
«Céline saggista è un disastro! L’opulenza del
suo vocabolario e la varietà della sua sintassi:
ecco un uomo, che ha più di un aspetto. C’è
chi lo smonta, c’èchi si appellaalla sua intelli-
genza (…)nonsi sa se la finedeiBeauxDrapsè
fallimento o riuscita, bellezza o ripugnanza,
assurditào ragionamento:maèvero cheCéli-
ne, mentre resta un coniglio, a parte qualche
testo isolato, non è che un ciabattino in deli-
rio».
Céline si dichiara indifferente: «Ne verranno
certamente di peggiori. (…) non si chiede a
uncanedi suonareunflauto.Bisognaprende-
re ognuno per quel che è. È tutto». (Lettera di

Cèline a Henri Mahé, 3 aprile 1941).
Il 4 dicembre, il libro è vietato nella zona libe-
ra.QuestononimpediràperòaCélinedipren-
dere le armi in Danimarca e andare a Vichy
per difenderla. Nonostante avesse apostrofa-
to ilmarescialloPetain il«maresciallopost tar-
tarico di tarascona» ed Hitler «Il magretto di
Brandeburgo».
MiaccomiatocosìdaJeanRivièrecheper l’oc-
casionesimettesull’attenti, ridendo,ascoltan-
do una registrazione sua personale di Céline
checantaaccompagnandosiconla fisarmoni-
ca.

EX LIBRIS

MARIA SERENA PALIERI

T ra le novità natalizie del mercato,
ecco gli «audiobook»: è la
versione flessibile, quanto a orario

e luogo d’ascolto, della gloriosa tradizione
dei romanzi alla radio. Il cd lo ascolti in
macchina, in metropolitana, quando
vuoi... Ma, in campo audiobook, urgono
le distinzioni. Fin qui, il testo da ascoltare
è stato uno strumento offerto a
ipovedenti da onlus di categoria: migliaia
di romanzi registrati da volontari su
nastro. In senso commerciale, ci sembra
che i primi ad arrivare sullo scaffale siano
stati Gneusz, Full Color Sound e Luca
Sossella: Poe e Conan Doyle per il primo,
Tabucchi recitato da Marco Baliani per il
secondo, Pasolini recitato da se stesso per
il terzo. Full Color Sound con musiche e
rumoristica, Gneusz no, perché,
sottolineano, un libro è un libro, trae
forza dalle sue parole. Ecco già qualche
criterio. Ora, a Natale 2007, in più grande
stile, in libreria trovate gli audiobook
Mondadori e quelli di un’editrice, Emons,
nata con questa esclusiva ragione sociale.
Ed ecco altri distinguo. Mondadori offre
come primi quattro titoli Il professionista
di John Grisham, Il cacciatore di aquiloni di
Khaled Hosseini, Poesie d’amore di Nazim
Hikmet e Storie del bosco antico di Mauro
Corona: insomma, tre freschi best seller e
uno straclassico. Naturalmente, solo
Corona recita se stesso. Per gli altri, voci di
Fabrizio Parenti e Raffaele D’Ambrosio.
Ma, soprattutto, attenti: i testi proposti,
per la versione voce, possono essere
«adattati». Ovvero accorciati: in versione
reader’s digest. Emons decolla con
Testimone inconsapevole di Gianrico
Carofiglio, L’Italia spensierata di Francesco
Piccolo e Caos calmo di Sandro Veronesi
letti dai medesimi e Pippi calzelunghe di
Astrid Lindgren letto di necessità da
un’attrice, Marina Massironi. Dunque,
qui testi interi. E si punta soprattutto sul
valore aggiunto che l’autore può
aggiungere al proprio testo,
attribuendogli, con la voce, anche
lentezze e ritmi. Che dire? Che, com’è

noto, chi perde uno dei cinque
sensi ne ipersviluppa altri. E si
vede che la nostra società,
dove la vista è usata per
divorare immagini,
ipersviluppa l’udito. E così
torniamo al racconto
orale...Ma individuale: dal
narratore a me solo, mentre sto
in macchina.
 spalieri@unita.it

ARCHIVI A colloquio con Jean

Marques Rivière, letterato e filo-

sofo che fu amico di gioventù

dello scrittore francese. La ge-

nesi artistica della fobia per gli

ebrei nei primi scritti e l’utopia

reazionaria di un «comunismo

razzista» e « franco-tedesco»

Le sue pagine
non furono innocue
e alimentarono
l’avvio della «Notte
dei cristalli»
in Germania

Sognava una società
celtica e germanica
di tipo comunitario
i cui valori andavano
inculcati nelle menti
fin dall’infanzia

IDEE LIBRI DIBATTITO

Lo scrittore Louis Ferdinand Céline

«Scuola dei cadaveri»
poi «Bagatelle
per un massacro»
e infine «I bei drappi»
tra il 1938 e il 1941
sono le tappe iniziali

ORIZZONTI
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C
ome in una sorta di abbraccio tra
civiltà greca, etrusca e romana, da
martedì18dicembrefinoal2mar-
zo il Quirinale espone 77 pezzi
che farebbe felice una marea di
musei e collezionisti nella mostra
«Nostoi. Capolavori ritrovati»: re-
perti di qualità spesso strabiliante,
a detta degli archeologi, tornati in
piantastabile inItalia.Sebbeneve-
dere statue, un brano d’affresco
pompeiano, stupendi vasi attici
inceramicaa figurenere(sedipin-
te su fondo rossastro) o a figure
rosse (se su fondo nero), bronzetti
etruschi, possa lasciare un senso
di rimpianto per quanta storia e
quante conoscenze sugli antenati
abbiamo perduto.
Qualche esemplare della mostra
invita a citare una tavola cerimo-
niale in marmo policromo con
due grifoni che divorano una cer-
va del IV secolo a.C., già al Getty
Museum di Los Angeles; una sta-
tua in marmo di Apollo con grifo-
ne del I-II secolo d.C., provenien-
te sempre dall’istituto california-
no; un’anfora etrusca con serpen-
te dipinto, riconsegnata dal Fine

Artsdi Boston; una raffinata e pic-
colaNike(unavittoriaalata)aope-
ra etrusca rubata nel ’75 alla so-
printendenza archeologica di Er-
colano e restituita di sua «sponta-
nea» volontà dal gallerista
newyorkese Jerome Eisenberg; il
Cratere del pittore Eufronio, vaso
atticoafigurerossegiàalMetropo-
litandiNewYorke inarrivoagen-
naioalQuirinale.Sonoalcunedel-
le77opereelaborate tra ilVII seco-
lo a.C. e il II d.C. provienienti dal-
l’Etruria, dal Lazio, dal territorio,
dalla Puglia che il palazzo presi-
denziale, luogo simbolicamente
significativo, espone su iniziativa
delministroper ibeniculturaliRu-
telli. E non espone i reperti solo
perché «belli»: li espone perché a
suo tempo trafugati e restituiti al-
l’Italianell’ultimoannoodue,do-
po lunghe trattative e accordi di-
plomatici il cui culmine è stato
l’intesa siglata con il Getty. Un in-

ciso: il museo riconsegna 40 pez-
zi, 39 vanno al Quirinale, il 40esi-
mo, la cosiddetta Venere di Mor-
gantina, rientrerà nel 2010, negli
intendimenti, per tornare da do-
veè partita, laSicilia.Altroe ancor
piùimportanteinciso:nelle inten-
zioni,ogni opera tornerà nei terri-
tori d’origine o nel museo più
competente.
Con questa rassegna il ministero
cosa vuole? È un’azione di propa-
ganda politica? «Piuttosto propa-
gandaculturale - rispondeMauri-
zio Fiorilli, che per l’avvocatura
dello Stato presiede la commissio-
neministerialeeconducelabatta-
glia legale del dicastero con i vari
musei -. Da un lato si dà conto di
quanto ottenuto: come i compa-
gni di Ulisse erano dei
“ritornanti”, così queste opere
hanno compiuto il loro viaggi di
ritorno. Dall’altro lato vogliamo
sensibilizzare l’opinione pubbli-

ca, farcapirecheilnostropatrimo-
niovatutelato.Aggiungocheque-
staricchezzaèstatascavataeruba-
tadacittadini italianiedèstataog-
getto di mercimonio da parte di
cittadini italiani». Che fa, straccia
il mito degli italiani brava gente?
«E bisogna anche sfatare il mito
dei tombaroli come dei poveretti.
Non sono affatto dei poveri Cri-
sti».
«L’emorragia di materiali archeo-
logici non è mai cessata - intervie-
ne Stefano De Caro, già soprin-
tedenteinCampaniaeoradiretto-
re generale del ministeroper il pa-
trimonio archeologico -. Anzi ha
conosciuto nel dopoguerra nel-
l’intero Mezzogiorno, in Sicilia,
nelLazioenellaToscana,un’acce-

lerazionedisperante».Unsaccheg-
giosotterraneoinpienaregola.Re-
so possibile da più fattori: «L’agri-
colturameccanizzataegli insedia-
menti urbani hanno moltiplicato
le occasioni di rinvenimenti for-
tuiti; l’insufficiente capacità di
controllo delle soprintendenze;
l’insinuarsi negli scavi clandestini
dellamalavitaorganizzataincolle-
gamento con mercanti stranieri;
l’accresciuta richiesta di musei e
collezionisti…». La Mafia ha fatto
affari d’oro. E all’estero troppi era-
no pronti a pagare profumata-
mente simili sforzi attingendo a
complicate ed elaborate reti di
commercio nascosto. Adesso pe-
rò, annota De Caro, qualcosa è
cambiato: musei e archeologi e
Stati sono consapevoli che depre-
darel’arteèuncrimine.Peròqual-
cuno a volte ha obiettato: meglio
esporre e studiare un’antichità al-
l’estero che lasciarla interrata.
«Non è una visione nazionalistica
dell’archeologia», osserva in cata-
logo De Caro, a far rivendicare il
maltolto. «È una visione scientifi-
ca, soprattutto eticamente legitti-
mata, del rispetto del contesto di
provenienzasenza il quale i reper-
ti, al di là della seduzione volatile
della loro bellezza,diventanomu-
ti».Guardiamol’anforadiEutimi-
de che cita un grande atleta della
Magna Grecia, Faillo, strappata al
sepolcrod’origine:«Achiapparte-
neva?», domanda De Caro. O an-
cora: chi accompagnò nell’al di là
lamisteriosareligiositàdiuncrate-
recondivinitàminoridiunOlim-
po greco che forse guardava ad al-
tre sponde del Mediterraneo?
«Forse se avessimo avuto il corre-
doper intero, avremmopotuto ri-
spondere a queste domande. Pur-
troppo dobbiamo solo acconten-
tarci della pur grande bellezza e
rimpiangere che quei barlumi di
storia non possano risplendere
più. Mai più».

L
a specie umana è compo-
sta da uomini e donne.
Non da esseri neutri. Ov-

vio? Mica tanto. Perché la foto-
grafia sociale di una nazione -
cioè la statistica - raramente
prende in considerazione la
(non piccola) differenza tra ma-
schie femmine.Eppure ladisoc-
cupazione, la povertà, il lavoro,
il tempo libero non sono affat-
toneutralidalpuntodivistadel
genere. E se le valutazioni e gli
interventipoliticivengonopro-
gettati senza tenere conto delle
diversità tra uomini e donne
non potranno che avere conse-
guenze disuguali sulla popola-
zione.
Per ricordarcelo, e soprattutto
per ricordarlo ai governi di tut-
to il mondo, a Roma l’Istat, il
nostroIstitutonazionaledistati-
stica, ha ospitato un Global Fo-
rum. La speranza è quella di ri-
lanciare le iniziative che erano
partiteallagrande dopo laCon-
ferenza mondiale delle donne
di Pechino, ma che negli anni
successivi hanno cominciato a
languire: parliamo delle statisti-
che di genere, quello indagini
checioffronounosguardod’in-
sieme,maseparatoeconfronta-
totramaschie femmine.«Eche
sono un prezioso strumento
per la progettazione di politi-
che mirate», dice il Presidente
dell’IstatLuigiBiggeri,chesotto-
linea anche la soddisfazione
per il fatto che le Nazioni Unite
e la Banca Mondiale abbiano
scelto l’Italia per ospitare que-
stoForumditregiorni:«unrico-
noscimentoalbuonlavorosvol-
to in questi anni, in particolare
allagrandeindagine,duratacin-
que anni, sulla violenza contro
le donne».
Coordinatrice di questa ricerca
e antesignana delle statistiche
digenereèLindaLauraSabbadi-
ni, oggi direttore centrale (ma

non sarebbe più logico dire di-
rettrice?)dell’Istat.Eraunasem-
plice ricercatrice quando, nel
1995, arrivò alla Conferenza
mondiale di Pechino con sotto-
braccio un suo libro intitolato
Tempi diversi. Era una pubblica-
zione curata dall’Istat e dalla
Commissione Parità allora pre-
sieduta da Tina Anselmi, che
metteva in luce la diversità dei
tempi di vita tra uomini e don-
ne. Fu la grande assise di Pechi-
no a convincere la Sabbadini
che con quella prima inchiesta
aveva visto giusto: «Pechino fu
per me un’esperienza bellissi-
machemilasciòunagrandeim-
pressione per la solennità delle
riunioni ufficiali ma anche per
la straordinaria vivacità del
mondo delle ong radunate in
un campus fuori città. Fu chie-
sto allora ai partecipanti di por-
re le statistiche di genere al cen-
tro delle decisioni politiche, nel

mainstreaming, come disse Hil-
lary Clinton. E l’invito fu segui-
to da molti paesi, del mondo
sviluppato e di quello in via di
sviluppo. E si auspicò anche
che venisse fatta una rilevazio-

ne sulle violenze contro le don-
ne:ci si rendevacontogiàallora
che era un fenomeno dramma-
tico».
Perché lei sostiene che
l’approccio di genere
migliora l’intera produzione
statistica?
«Per molto tempo gli istituti di
statistica sono stati caratterizza-
ti da una visione “economico-
centrica”.Mase igoverni consi-
derano prioritaria l’azione eco-
nomica e poco spazio viene da-
to alle politiche sociali ecco che
vengono posti al centro dell’at-
tenzione i soggetti appartenen-
ti alle forze lavoro, in genere i
maschiadulti, ediquestoorien-
tamento hanno fatto le spese le
donne, i bambini, gli anziani e i
disabili. Le statistiche di genere
ci inducono tra l’altro a riflette-
re sul contributo di uomini e
donne alla società, ai loro diffe-
renti bisogni e problemi. Pur-
troppo non tutti gli obiettivi di
Pechino sono stati raggiunti e

tra questi l’attenzione alle vio-
lenze sulle donne, che in molti
Paesinonvengononeppurede-
nunciate. E, come si è visto an-
che in Italia, sono soprattutto
violenze famigliari».
Lei dice che la
discriminazione di genere
attraversa le altre
discriminazioni: Può
spiegare meglio questa
affermazione?
«Farò un esempio che riguarda
la situazione degli immigrati
nel mercato del lavoro in Italia:
hanno sì un alto tasso di occu-
pazione, l’84,2 per cento, ma
questoavvienealprezzodell’in-
serimento nei lavori di più bas-
saspecializzazione,minorreddi-
to, in aziende più piccole e vul-
nerabili. Le condizioni delle
donne migranti costituiscono
poi una discriminazione nella
discriminazione, il loro tasso di
occupazioneèpiùbassodiquel-
lo degli uomini, 50,7%, e il pro-
blema di conciliare lavoro e fa-

miglia, in un paese di scarsi ser-
vizi sociali per l’infanzia, è per
loro particolarmente serio».
Si dice che la
disoccupazione in Italia è al
minimo storico. Questo è
esatto anche per le donne?
«L’Italia ha ancora molte bar-
riere d’accesso al lavoro per le
donne enel Mezzogiorno la si-
tuazione è critica. Qui il tasso
di occupazione delle donne è
di circa il 30 per cento, la metà
di quello degli uomini. Negli
ultimi due anni in Calabria,
peresempio, il tassodidisoccu-
pazione è diminuito, passan-
do dal 15% al 12,2%, ma que-
sto è avvenuto a prezzo della
crescita dell’inattività femmi-
nile. Le donne hanno smesso
dicercare lavoroperchéscorag-
giate. Si è osservato infatti che,
anche se la disoccupazione di-
minuisce tra le donne, la loro
occupazione non cresce e au-
menta invece l’ inattività. Le
donne di Calabria non si se-

gnalanocomedisoccupateper-
chénonsperanopiùdi trovare
lavoro».
Si parla spesso di doppio
lavoro delle donne: in
fabbrica o in ufficio e poi a
casa. Si è mai misurato il
carico supplementare che
hanno le donne con il lavoro
di cura?
«Sì,ci sononumerosistudi,con-
dotti in vari Paesi, che propon-
gono una stima del valore eco-
nomicodel lavorononretribui-
to e da molti anni gli economi-
sti sostengono che non è possi-
bile continuare a ignorare il va-
loreeconomicodel lavorofami-
gliare. Purtroppo, nonostante
la quantità e qualità delle infor-
mazioni disponibili, questo ap-
proccioèancora lontanodall’es-
sere inserito nei conti economi-
ci nazionali. Dare visibilità al
contributodelledonnepermet-
terebbe invece di misurare il lo-
ro apporto all’economia dei di-
versi Paesi».

MARTEDÌ ILQUIRI-

NALE apre le sue

stanze ai numerosi re-

perti archeologici

che, trafugati dall’Ita-

lia, avevano trovato

«casa» nei musei

esteri. Molti proven-

gono dal Getty Mu-

seum di Los Angeles

IL LIBRO In «Non ho l’arma che uccide il leone» lo psichiatra Peppe Dell’Acqua rievoca l’apertura del manicomio di Trieste

Quello che va ricordato di Basaglia trent’anni dopo Basaglia
■ di Nico Pitrelli

ORIZZONTI

L’INTERVISTA Se non tengono conto delle diversità di genere le politiche sociali producono conseguenze diseguali. Ce ne parla la direttrice dell’Istat Sabbadini

Quando la statistica «fa» la differenza (tra i maschi e le femmine)
■ di Elena Doni

L’ANTEFATTO Una lunga battaglia

Come il ministero
ha convinto i californiani

«È
una cosa seria la fol-
lia: è vita, tragedia,
tensione. La malattia

mentale inveceè ilvuoto, il ridi-
colo». Inizia con una presenta-
zione inedita di Franco Basaglia
il libro Non ho l’arma che uccide
il leone, appena ripubblicato da
Stampa Alternativa e scritto da
Peppe Dell’Acqua, che di Basa-
gliafudiscepolo,amico,compa-
gnodiviaggiodiquell’avventu-
ra straordinaria che alla fine de-
glianni ’70aTriesteportòall’ab-
battimentodelmanicomioeal-
l’approvazione della legge 180.
Trent’anni sono ormai quasi

passatida quandoBasaglia, nel-
le sue parole sulla follia e sulla
malattia mentale, forniva non
solo la cifra significativa del suo
pensiero, ma una lucida chiave
di lettura per le vicende del ma-
nicomio triestino riproposte, in
versione ampliata e aggiornata,
da Dell’Acqua.
In tutto questo periodo c’è da
chiedersi quanto, di quella sto-
ria, sia sopravvissutonelleprati-
che e nell’immaginazione degli
operatori della salute mentale
odierna.Adettadellostessodel-
l’Acqua, poco. Molto di più si è
affermata, nelle esperienza di

medici, infermieriepsicologiat-
tuali la logica «di una psichia-
tria che continua ad anteporre
malattie, farmacologie,negazio-
ni, sottrazionieportechiuse,al-
lepersone,allacura,alle relazio-
ni». O che costringe i giovani a
mortificarsi nel vuoto organiz-
zativo e nell’ottusità burocrati-
ca.
Ecco perché Dell’Acqua ha sen-
tito ilbisognodi ritornareanar-
rare, a comunicare quello che è
successodal1971al1979aTrie-
ste.E lo ha fatto ridando voce ai
principaliprotagonistidi quella
stagionedicambiamenti.AOn-
dina, a Giovanni Doz, a Rosina,
a Enzo. Nelle storie di Non ho

l’armache uccide il leone, gli schi-
zofrenici, i sudici, gli agitati ri-
tornano insperabilmente ad
avere un nome, un indirizzo,
una professione. Le cartelle cli-
niche si trasformano in perso-
ne. L’operazione di Dell’Acqua
è tutto tranne che un’apologia
buonista di una stagione mitica
e irripetibile. Con le storie del
manicomio di San Giovanni,
l’attuale direttore del diparti-
mento di salute mentale triesti-
no, ci vuole parlare di oggi e lo
fa ripercorrendoquellochegli è
successo, poco più che trenten-
ne,quandohacapitocosasigni-
ficava instaurare una relazione
autenticaconl’internato inma-

nicomio. Dell’Acqua ci fa capi-
re che la comunicazione è so-
prattutto un rischio, che impli-
caconfondersi,perdersi, lasciar-
si scompaginaredalleparole.Le
presunte certezze della psichia-
tria manicomiale si frantuma-
no di fronte a quelle storie «fra-
gili, ma vere», come scrive Pie-
raldoRovattinellaprefazioneal
libro. Dell’Acqua ci racconta
dellevicende«comelehavissu-
te da psichiatra che fortunata-
mente non capiva cosa volesse
dire essere psichiatra». Ci dice,
in altre parole, cosa sigifica atti-
vare una comunicazione depu-
rata dall’ansia di voler vedere
confermati nell’altro i propri

schemi infarciti di classificazio-
nie definizioniaprioristiche.La
comunicazione non è atto di
svelamento della scienza, della
psichiatria manicomiale, ma è
una messa in crisi di ruoli, uno
scatenamento di significati at-
traverso l’ascolto autentico del-
l’altro.Si imponeallora,purnel-
la loro fragilità, la verità di quel-
levocichediventanovita, trage-
dia, tensione,amoreenonparo-
ledaessere interpretateeanaliz-
zate da un’unica ragione. A
trent’annidi distanza la forzadi
quelle voci rimane intatta. E
mai come adesso, sembra più
urgente ripercorrere il percorso
di Dell’Acqua, ritornare a forza-
re le retoriche dell’ascolto e dei
discorsi sulla folliaesullamalat-
tia mentale, dietro i quali si na-
scondono, neanche troppo ve-
latamente,nuove e più subdole
istituzioni.

A volte ritornano: ecco i tesori ritrovati

Sopra, tavola
cerimoniale del

II secolo a. C.
con grifoni che
sbranano una

cerva (dal
Getty);

a fianco, vaso
etrusco (da
Princeton)

■ di Stefano Miliani

Una donna, la spesa

■ C’è una lunga e tribolata storia, dietro la mostra ar-
cheologica al Quirinale. C’è la battaglia, legale e diploma-
tica, avviata dall’ex ministro Urbani ma portataavanti da
Rutelli, affinché opere di provata provenienza illecita (e
qui si èdimostratoessenziale il lavorodel comando per la
tuteladelpatrimonioartisticodeicarabinieri) finite incol-
lezionipubblicheeprivate stranierevenganorestituiteal-
l’Italia. In cambio il nostroPaese favoriscegli scavidi mis-
sionistraniereesoprattuttohaintrodottoper legge lapos-
sibilità di prestiti di lunga durata a musei stranieri. Il Me-
tropolitan e il Fine Artsdi Boston (con 13 notevoli scultu-
reoraaPalazzoMassimoaRoma)hanno«ceduto»conre-
lativa facilità. Con il Getty invece, l’istituto sospettato di
averepiùtesori italianiditutti,Rutelli il 31lugliohadovu-
to intimare un ultimatum: o cede o rompeva ogni colla-
borazione culturale. Sulla base di indagini, documenti e
perfino foto a Roma è in corso il processo all’ex curatrice
del museo Marion True e a una serie di personaggi tanto
abili quanto oscuri. L’accordo è arrivato: il Getty restitui-
sce 40 opere, la contesa resta aperta sull’atleta in bronzo
diLisippopescatodavanti aFano. Altre trattative, fa sape-
re l’avvocatoFiorilli, sonoincorsoosiaprirannoconpae-
si europei (tipo Danimarca) e Giappone.  ste. mi.
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PIETRO MARCENARO

H
oancoranelleorecchiequel-
le parole, «giustizia, giusti-
zia», gridate lunedì mattina

a Torino dai familiari e dai compa-
gni delle vittime della Thys-
senKrupp. Giustizia in primo luo-
go come accertamento delle re-
sponsabilitàperquellocheècapita-
to:seanchesolounapartediquan-
to è stato denunciato a proposito
dellecondizioninellequalidi lavo-
rava in CorsoRegina risultassepro-
vato ci troveremmo di fronte a re-
sponsabilità molto gravi che an-
drebbero perseguite con il rigore
che la legge prevede.
Questoèancheunattodovutoalle
vittimechenonpossonopiùparla-
re e che qualcuno, con atteggia-
mentovergognoso, tentadifarpas-
sare per colpevoli. Noi ci attendia-
mo che la magistratura dia rapida-
mente, con serenità e chiarezza, le
risposte che sono necessarie.
Maquelgrido“giustizia”nonerari-
volto solo ai tribunali: esso contie-
neunadenunciapiùprofonda,par-
la della nostra società e del lavoro.

Qui c’è una responsabilità sociale,
una responsabilità delle imprese,
una responsabilità della politica.
Questa responsabilità comincia
dalproblemadella sicurezzaedella
lotta contro gli infortuni. Il gover-
no e il parlamento col testo unico
sulla sicurezza hanno dato dopo
moltotempoall’Italiaunquadrole-
gislativo tra i più avanzati in Euro-
pa. Ora non si tratta di produrre
nuove norme nel segno dell’emer-
genza ma di rendere applicabili
conserietà quelle leggi e di mettere
a disposizione le risorse necessarie
per farlo.
Per essere efficace l’azione per la si-
curezza deve assumere l’obbiettivo
“infortuni zero”: non ci si può ras-
segnare neppure a una quota mo-
desta di rischio. L’obbiettivo di az-
zerare le morti sul lavoro à realisti-
co. Ne esistono già le condizioni
tecniche e se ne possono costruire
le condizioni sociali, culturali e po-
litiche.
La sicurezza, come la salute, à un
bene pubblico e spetta al pubblico
presidiarlo.Ègiustosostenerecolla-
borazione e concertazione tra im-

prese e lavoratori e sindacati, ma il
principio di sussidiarietà non può
spingersi finoanegare il ruolopub-
blico quale garante della sicurezza
e della salute.
Il sistema delle imprese che spesso
tende a vedere come ingombrante
e fastidiosa interferenza la presen-
za pubblica in questo campo deve
cambiare. Chi deve svolgere que-
sto ruolo è il sistema sanitario che
attraversoleAslha ilcompitodior-
ganizzare la prevenzione e la verifi-
ca delle condizioni di sicurezza nei
luoghi di lavoro. È un problema
che riguarda direttamente i piani
sanitari regionali e le scelte politi-
che e di quantità di risorse destina-
te a questo fine.
A noi, alla sinistra riformista, que-
sta vicenda ripropone l’importan-
za cruciale del lavoro industriale e
della ricostruzione di una cono-
scenza critica dei rapporti sociali e
dei processi produttivi.
Il lavoro industriale non è solo un
luogo fondamentale di produzio-
ne della ricchezza. Esso è anche il
punto dove la sfida del cambia-
mento e di un nuovo umanesimo

è più difficile, perché è più acuta la
contraddizionetra lavoroevita, tra
costrizione e libertà, tra concentra-
zionedelpotereebisognodidemo-
crazia e di partecipazione. Qui
“quadrare il cerchio2 e ricomporre
interessi e domande cosi diverse è
più difficile, e proprio per questo
cosìessenzialeperchinonimmagi-
nail riformismocomeamministra-
zione dello status quo. E chi voglia
affrontare questa sfida non lo può
fare considerando semplicemente
i lavoratoricomeoggettoedestina-
tario di tutele, protezioni o risarci-
menti ma riconoscendoli come
soggetto sociale e politico di una
battaglia che non si può vincere se
non con la loro partecipazione.
La tragedia di Torino riporta alla
mente l’incubo sociale della profe-
zia di Wells ne «La macchina del
tempo»: iMorlokscostretti all’infer-
no della produzione nelle caverne
sotterranee e gli Eloi che vivono al-
la superficie nel mondo del consu-
mo irresponsabile. Bisogna essere
consapevoli che in questa frattura
c’èunodeipericolipiùseriper ilno-
stro futuro.

Di seguito il testo dell’omelia pronun-
ciatadalCardinalePoletto,Arcivesco-
vo di Torino, ai funerali degli operai
morti nell’incendo alla Thys-
senKrupp

D
esidero invitare tutti a sintonizzarsi
con la mente, col cuore e soprattut-
to con la preghiera con l’evento
drammatico che ci sta davanti:
quattro bare che racchiudono i cor-
pi straziati dal fuoco di questi ope-
rai che nel loro turno di lavoro alla
ThyssenKrupp hanno trovato la
morte, e il dolore indescrivibile del-
le loro spose, dei figli, dei genitori,
dei parenti, dei colleghi di lavoro,
lo sbigottimento generale della cit-
tà.
Questo è un dramma di tutti. Non
ci sono aggettivi adeguati per com-
mentarequestomodoatrocedimo-
rire.Èaccadutociòchenondovreb-
be mai accadere sul posto di lavoro,
dovelepersonesi recanoperguada-
gnarsi il pane col sudore e la fatica
per costruire un futuro sereno e più
sicuro per sé e per i loro figli.
Negligenza? Mancanza di sicurez-
za? Eccessiva ricerca di profitto sen-
za le dovute garanzie per la salute e
la vita dei lavoratori? Non tocca a
me rispondere, ma alla Magistratu-
ra e a quanti hanno specifiche re-
sponsabilità previste dalle leggi.
Mi sento però di ribadire, come da
sempre insegna la Dottrina sociale
dellaChiesa,cheil lavoroèper l’uo-
moenonl’uomoper il lavoro.Que-
sto in concreto significa che i diritti
dei lavoratori, come tutti gli altri di-
ritti, sibasanosullanaturadellaper-
sona umana e sulla sua trascenden-
te dignità, come il diritto alla giusta
remunerazione, il diritto al riposo e
soprattutto il diritto ad ambienti di
lavoro ed a processi produttivi che
non rechino pregiudizio alla salute
fisica e specialmente alla vita dei la-
voratori.
Lasalute–hascritto l’OsservatoreRo-
mano– nonpuò essere unprodotto
da vendere in cambio di un posto
di lavoro. Nessuno può cadere nel
peccatodinonoccuparsiasufficien-
zadellasalutedei lavoratori.Ciascu-
no si assuma le sue responsabilità
perché questa in Italia e anche qui
danoièunanuovaquestionesocia-
le,anzidipiù:unanuovaquestione
etica.
La salute e la vita dei lavoratori, co-
me di tutte le persone, sono valori
primarichepernessunaragionedo-

vrebberoesseremessiarischio.Lari-
cerca della verità sull’accaduto an-
dràavantieancherapidamente,co-
me hanno assicurato i vertici della
Magistratura torinese.
A noi ora qui è chiesto un diverso
ed altrettanto grave compito: vive-
re come “nostro” il dolore dei fami-
liari di questi defunti ed offrire loro
lanostravicinanzadiaffettoeparte-
cipazione, fatta non di parole, ma
di riflessionesilenziosaedipreghie-
ra.
Per aiutarci a pregare con sincerità
ho voluto che venisse proclamato
in questa celebrazione il brano del
Vangelo di Luca che descrive la
morte di Gesù: «Era verso mezzogior-
no, quando il sole si eclissò e si fece bu-
iosututta la terrafinoalle tredelpome-
riggio. Il velo del tempio si squarciò nel
mezzo.Gesù,gridandoagranvoce,dis-
se: “Padre, nelle tue mani consegno il
miospirito”.Dettoquesto spirò»(Luca
23, 44-46).
Anchesu dinoiè sceso il buio, la te-
nebra,questanottedellospirito.Sa-
le dal cuore una inquietante do-
manda: perché queste morti? Per-
ché la morte? È un buioche può di-
ventaredisorientamentodellamen-
te,machedevetrovareunsuosigni-
ficato contemplando come è mor-
to Gesù (...)
Lamortediquesti lavoratoripresen-
tata a Dio insieme con la morte di

Cristoassumeil significatodiunve-
ro sacrificio che in modo misterio-
so con la grazia divina diventa an-
ch’esso redentivo per le loro fami-
glie,perquestanostracittàeper l’in-
tera società. Deve ora emergere nel-
la coscienza di tutti un impegno se-
rioeresponsabile:maipiùmortico-
me queste, mai più lavoratori dila-
niati dal fuoco come questi che ab-
biamo portato qui in una bara o i
tre che ancora stanno lottando nei
nostriospedaliper sopravvivere eai
quali vogliamo far giungere il no-
stro pensiero affettuoso e la nostra
preghiera. Non succeda mai di do-
ver recriminare “dopo” ciò che si
dovrebbe sempre impedire che ac-
cadaprendendoper tempoledove-
rose precauzioni (...)
Grande ed indescrivibile è il dolore
che sentiamo in noi e vediamo da-
vantianoi.Ci riconosciamo piccoli
e poveri nel non saper confortare
abbastanza queste persone sulle
quali si è abbattuta questa immane
tragedia. Proprio per questo vorrei
invitare tutti a prolungare ed allar-
gare la nostra solidarietà. Queste
persone non possono essere lascia-
te sole dopo che sarà passato il bre-
ve tempo delle emozioni, delle rea-
zioniedellagiustarichiestadigiusti-
zia. Anche e forse ancora di più in
futuro le dovremo accompagnare e
sostenere. Così come ora il nostro

pensiero deve andare a tante altre
famigliechehannopianto inpassa-
to i loro morti sul lavoro. Anch’esse
devono sentirsi ricordate ed accolte
nella condivisione del loro lutto e
sostenute dalla nostra solidarietà.
Ora io ritorno all’altareper offrire al
Padre il sacrificio di Cristo che è re-
denzione e grazia per tutti, ma so-
prattutto garanzia di salvezza per

questi defunti e vero conforto per
voi familiari che li piangete come
autentiche vittime d’amore: sì, per-
ché andavano al lavoro per dare
una sicurezza economica alle vo-
stre famiglie e questa loro fatica
quotidiana è diventata un vero sa-
crificio d’amore per voi, pagato col
prezzo altissimo della vita stessa
(...).

CARD. SEVERINO POLETTO

Torino, un dramma di tutti

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
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Il teatrino e i Tir

Un solo obiettivo: infortuni zero

L’Ici e quella cartella
che non
scompare mai

Cara Unità,
in data 22 ottobre 2007 ho ricevuto dalla Gerit
di Roma una cartella di pagamento relativa ad
unsuppostomancato versamentodi untributo
Ici al Comune di Siracusa. Essendo utente regi-
stratopressoilportale internetdiGerit,hopotu-
toottenere informazionisullacartellamoltopri-
ma che mi fosse materialmente notificata. Im-
mediatamente in data 9 ottobre ho inviato al-
l’Ufficio ICIdelComunedi Siracusa laprovadel
versamentoa suo tempo effettuatoe l’Ufficio in
data15ottobremihainviatounacomunicazio-
ne con la quale veniva disposto, con protocollo
0111295 datato 11 ottobre 2007, il discarico to-
tale dell’iscrizione a ruolo del tributo. La Gerit è
al corrente dell’avvenuto discarico per averglie-
lo io comunicato un mese fà chiedendo conte-
stualmenteilmotivodellamancatacancellazio-
nedellacartella.Risposta:nullaabbiamoricevu-
to dal Comune di Siracusa. Ad inizio dicembre
la cartella è sempre lì! Viene veramente da pen-
sare,cosìcomeapparsodi recentesualtroartico-

lo di quotidiano nazionale, che la Gerit «sia co-
sciente» che dietro migliaia di richieste di paga-
mento vi siano anche, come nel mio caso, ri-
chieste non dovute per tributi già pagati.

Eugenio Salerno

Tir, il «day after»:
siamo ancora
alla legge del più forte

Cara Unità,
dopo l’ictus sociale provocato dai camionisti,
tornano sugli scaffali i tarallucci e il vino. Me-
nomale, così potremoassicurare l’ennesimo fi-
nale all’italiana ad una vicenda scandalosa. Mi
chiedo: siamo alla legge del più forte o valgono
ancora le regole?
Se non si applicano mai le sanzioni, il blocco
stradale si affermerà come prassi di protesta. E
sarà difficile punire una categoria senza sentir-
si rinfacciare: perché i tassisti e i camionisti sì e
noi no? Come cittadino sono stanco delle pre-
potenze.E a questo punto, chiedo che si dia un
segnale di cambiamento, punendo gli organiz-
zatori identificati di questo abuso.

Massimo Marnetto, Roma

Il caso Matteotti
e la pista
del petrolio

Cara Unità,
da quando «il cadavere dell’on. Giacomo Mat-
teotti fu rinvenuto a Riano Flaminio sepolto in
una piccola fossa a soli venti centimetri di pro-
fondità» (si veda «l’Unità» del 17 agosto 1924,
a. I, n. 160, p. 1), il delitto del deputato sociali-
sta è un episodio ricorrente sulle pagine dei

giornali. L’articolo di Dino Messina («Corrie-
re», 10 dicembre) riporta le tesi di Giovanni
Sabbatucci, secondo cui l’uccisione del leader
socialista «non fu intenzionale» e che dietro la
sua morte non vi è alcuna «pista affaristica».
Quelledello storico romanonon sonocondivi-
se da Mauro Canali e da Giuseppe Tamburra-
no, i quali - come risulta dall’articolo di Anto-
nio Carioti («Corriere», 13 dicembre)- sosten-
gono come movente la «pista affaristica» nel-
l’ambito di un progetto intenzionale del delit-
to. Riguardo alla prima tesi non convince la
versione del delitto involontario che per una
esecuzione maldestra si sarebbe trasformato in
tragedia, inquanto nonfornisceuna spiegazio-
ne del sequestro: «se - sostienegiustamente Ca-
nali - si fosse trattato solo di un’azione squadri-
stica, perché allora rapire la vittima?». Riguar-
doalla seconda tesi bisogna sottolineareche al-
cuni giorni prima del delitto comparve un arti-
colo di Matteotti sulla rivista «Echi e commen-
ti», in cui si parlava dello scandalo dei petroli,
con evidente riferimento alla convenzione tra
il governo e la società petrolifera americana
«Sinclair Oil».
Ma un altro articolo sull’intreccio tra «Finanze
e Fascismo» uscì sul periodico inglese «The Sta-
tist» (7 giugno 1924), in cui Matteotti denun-
ciò l’accordo raggiunto per la corruzione di alti
esponenti del governo fascista. Dunque non è
unanovità il fattocheMatteotti stesse indagan-
do su questo accordo, cui erano cointeressati
potentigerarchicomeAldoFinzie FilippoFilip-
pelli, il fratello di Mussolini e lo stesso sovrano
detentore di un pacchetto azionario.

Nunzio Dell’Erba
Ricercatore di Storia contemporanea

Università di Torino

Vittime dell’Aids
chi versa
una lacrima?

Cara Unità,
qualche lacrima ha solcato il volto di Sharon
Stone durante l’asta benefica che si è svolta a
Dubaiper la raccolta fondi«CinemaagainstAi-
ds», nell’ambito del Dubai International Film
Festival. La diva americana, da tempo impe-
gnata inquesto tipo di iniziative,non è riuscita
a trattenere la commozioneparlando dellama-
lattia e di coloro che ne sono colpiti. È un so-
gno immaginare che un giorno la Chiesa an-
nunci ufficialmente la cancellazione dal Cate-
chismo dell’affermazione: «È intrinsecamente
cattiva ogni azione che, o in previsione dell’at-
to coniugale, o nel suo compimento, o nello
sviluppodelle sueconseguenzenaturali, si pro-
ponga, come scopo o come mezzo, di impedi-
re la procreazione» (n. 2370)? È un sogno im-
maginare che l’ecclesiastico che dà la buona
novella, pensando alle vittime della tremenda
malattia, versi una lacrima?

Veronica Tussi

Fate vedere
l’intervista
alla vedova Pinelli

Cara Unità, abbiamo letto sull’Unità di oggi
che al centro Leoncavallo il 15 dicembre verrà
proiettata un’intervista alla vedova di Giusep-
pe Pinelli; sarebbe molto bello e utile che que-
sta intervista fosse mandata in onda anche dal-
la Rai, magari a Porta a porta così Bruno Vespa
potrà chiedere finalmente scusa al povero Val-
preda che definì al tg dell’epoca «il mostro» (ri-

vedere la registrazione).Questo sì sarebbeservi-
zio pubblico!

Umberto Sereni
Vittorio Melecchi

Fiammetta Orselli
Da Bertinotti
nessuna «vibrata protesta»

Gentile direttore,
nel suo articolo di ieri a commento di
“Berlusconi indagato”, Marco Travaglio so-
stiene che il presidente della Camera Fausto
Bertinotti avrebbe protestato «vibratamente
conlaProcuradiNapoli».Chiunqueabbia let-
to il testo – peraltro reso pubblico - della lette-
ra inviata dal presidente della Camera a Gio-
vandomenico Lepore, Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Napoli, tutto
può avere avvisato, ma certamente non una
vibrata protesta. Sorge un dubbio: Travaglio
ha letto quella lettera?

Fabio Rosati, portavoce
del Presidente della Camera

L’ho letta, naturalmente, e l’ho anche capita.
Chiedere spiegazioni alla Procura di Napoli sul ri-
spetto delle “prerogative parlamentari”, senza di-
re una parola su chi quelle prerogative calpesta
comprando, o tentando di comprare, senatori del-
la Repubblica, a casa mia significa aver sbagliato
indirizzo.  m.t.

«Faccio finta di non vedere il teatrino di
qesti giorni. C’è chi urla e chi porta la

croce: noi facciamo la seconda parte,
nell’interesse del Paese». L’ha detto Walter
Veltroni, l’ho letto sul Messaggero. Sempre sul
Messaggero ho letto: «Non mi sento alleato di un
governo che vuol ammazzare il mio partito»,
l’ha detto Clemente Mastella. Ha detto, più o
meno: «quindi non parteciperò né a questo né a
quello. Tiè!». Eccolo il teatrino: i capi dei partiti
che pochi italiani amano, votano o seguono con
attenzione. I partiti che non sono punto di
riferimento di niente e di nessuno, vogliono
contare più di quello che contano.
Fanno i capricci, fanno i ricattini. Veltroni è un
uomo paziente, probabilmente non è un santo
neanche lui, ma il confronto con gli altri lo
avvantaggia, sembra l’unico (o uno dei pochi)
che ha ancora un po’ di rispetto per noi. Noi
cittadini, noi elettori. Noi, o forse dovrei dire io,
non vogliamo la scomparsa dei partiti minori,
ma la loro condensazione per aree di pensiero,
di programma, di opinione.
Come hanno fatto le forze a sinistra del Pd, lo
scorso weekend, che quella appena nata sia una
“cosa rossa” o una “cosa nuova” (ma perché il
coraggio del rosso non ce l’ha più nessuno?)
poco cambia, l’importante è che non desistano:
se staranno insieme, prc-pcdi-verdi, avranno un
peso elettorale tale per cui non avranno nulla da
temere da una legge elettorale come quella
proposta da Veltroni. Rappresenteranno, come è
giusto che sia, come è nella realtà, più del 10%
degli italiani e nessuno potrà/vorrà
“ammazzarli”. Proceda, lo stizzoso ministro
Mastella, nello stesso modo, accorpandosi con i i
suoi simili. E se, fatalità, dovessero trovarsi nel
centro destra invece che nel centro sinistra,
pazienza, ce ne faremo una ragione. Capace
addirittura che qualcuno, o forse dovrei dire io,
tiri un sospiro di sollievo.
Siamo così stufi del vecchio ceto politico, quei
simpatici galleggianti che le correnti spostano di
qua e di là ma non affondano mai.
Non è di loro che abbiamo bisogno per uscire da
questa crisi di malumore.
E a proposito di malumore, che ne dite della
protesta, finalmente terminata, dei
“camioneros”? L’Italia intera bloccata per giorni
da uno sciopero corporativo. Leggo da la
Repubblica qualche titolo: «200 milioni al giorno
la perdita del settore agroalimentare»,
«ventiduemila lavoratori in libertà da Mirafiori a
Melfi», «scaffali vuoti e mercati fermi su Natale
l’ombra del blocco». Scenario angoscioso, ma
quello che mi fa più tristezza è una didascalia di
poche righe, sotto la fotografia di un cesto di
peperoni gialli: «In Sicilia la fascia ortofrutticola
da Ragusa a Gela è in ginocchio e tonnellate di
lattughe, zucchine e arance rischiano di essere
mandate al macero».
Mi mette una tristezza terribile l’immagine delle
insalate marce, delle zucchine imputridite, delle
arance secche e macilente.
Penso a tutti i bambini che, nell’altro mondo,
ma non poi così lontano da noi, muoiono di
fame. Non si deve sprecare il cibo, la frutta, le
vitamine. Mai. Per nessun motivo. Nessun
interesse corporativo può giustificare un tale
delitto.

www.lidiaravera.it
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FURIO COLOMBO

SEGUE DALLA PRIMA

C
onosco l’India, conosco il cinema
indiano e l’ho fatto volentieri. Fa
piacere occuparsi di accordi che
non hanno niente a che fare con
le armi.
Poi leggo, il 12 dicembre, l’artico-
lo di Giuseppe D’Avanzo su Re-
pubblica (tema, la corruzione di
Berlusconi, la sua operazione di
acquisto dei senatori del centrosi-
nistra)eapprendodiavere lavora-
to per il “socio” di Berlusconi,
Agostino Saccà. Da una sua posi-
zione chiave nel cuore dell’azien-
da pubblica Rai, l’ex direttore ge-
nerale (ora capo di Rai Fiction) la-
vora a un suo (suo e di Berlusco-
ni) progetto di impresa privata.
Trascrivo da D’Avanzo: «Nono-
stante i suoi doveri di incaricato
del servizio pubblico ha un priva-
tissimo proposito di farsi impren-
ditore di se stesso, creatore della
“Città della fiction” di Lamezia,
architetto di “Pegasus”, un na-
scente consorzio di produttori te-
levisivi sollecitato da alcuni pro-
duttori indiani. Qualcosa non va
in questa storia, e non solo dal
punto di vista etico», conclude
D’Avanzo.
Qualcosa non va anche dal pun-
to di vista politico. La mucillagi-
ne dilagante (per usare le parole
del Censis) degli interessi privati
invade e contamina la vita politi-
ca e gli impegni istituzionali al
punto da far agire nell’interesse
dell’impresa infetta (Berlusconi e
soci) anche chi si batte in tutti i
modi contro di essa.
Lamattinadel13dicembre,men-
tre parlavo di questa vicenda nel
corso del programma «Omni-
bus» de La 7 , coordinato da una
indomita conduttrice decisa a
non lasciarsi intimidire dagli urli,
mi sono accorto di far parte di
una esigua minoranza che consi-
deraunoscandalograve il tentati-
vo esplicito e provato di compra-

re senatori.Mi sonoricordato che
- in coincidenza con i fatti rilevati
da Repubblica sulla base di inter-
cettazionitelefonicheincuiBerlu-
sconientrapercaso(intercettazio-
ni della magistratura di Napoli
che riguardavano il non irrepren-
sibile ex direttore generale della
Rai) - il vivace e attivo capo della
opposizione e (come si constata
ancora una volta) della illegalità
italiana aveva indicato il giorno
preciso della caduta del governo,
il 14 novembre. Era infatti il gior-
no in cui un imprenditore italia-
no residente in Australia si era as-
sunto il compito di concludere
“l’affare”se il sen.Randazzo -elet-
to dagli emigrati italiani in quel
continente - si fosse prestato al
convenientissimoeventodelpas-
saggioincentivatodaunaparteal-
l’altra del Parlamento. Randazzo
ha detto e ripetuto il suo no sia a
Berlusconi in persona sia ai suoi
mandatari (standosemprealle in-
tercettazioni e alla de-codificazio-
ne di esse da parte dei giornalisti
diRepubblica ).EBerlusconihasu-
bito lanciato il progetto dalnome
maoista di “Partito della Libertà
del popolo” per colmare la scon-
fitta e il vuoto.
Ma provate a parlarne con uno
schieramento di liberi giornalisti
italiani nell’era di Arcore, nel cor-
sodi unadiretta tvcome quelladi
«Omnibus». La squadra di firme
invitate (Paolo Liguori di Media-
set, Carlo Puca di Panorama e per-
sino il celebre Minzolini, ottimo e
intraprendente giornalista che ha
l’esclusiva delle frasi confidenziali
e virgolettate di Berlusconi) han-
norisolutamentepretesodiessere
aldisopradelleparti.Econtestual-
mente si sono impegnati a dimo-
strare che “vendere e comprare”
senatori èunnormale fattopoliti-
co. Forse che Follini non era stato
comprato dal centro-sinistra? In-
vanohofattonotarecheunparti-
toimpegnatoatassare i suoiparla-
mentari del nuovo Pd (1500 euro
a testa ogni mese) solo per pagare
il“loft”dipochestanzeincuihan-
no sede, in tre o quattro vani, i
nuovi uffici, difficilmente avreb-
be potuto “acquistare” l’ex vice
presidente del Consiglio della Ca-

sadelle libertà.Mal’offesaprivadi
fondamentodedicataaFollinidal-
la viva voce di giornalisti che do-
vrebbero narrare la realtà, era solo
una parte della loro fiera esibizio-
ne super partes. Tutto il loro impe-
gno era dedicato a spiegare - con
qualche urlo in più - al pubblico
che tutto nella politica italiana è
basatosucontinuecompra-vendi-
te.Echedunque, se c’èunintolle-
rabile scandalo, è quello delle in-
tercettazioni.
SoltantoGianniBarbacetto(coau-
tore con Marco Travaglio di testi
su Berlusconi visti di malocchio
dai politici di ogni parte, ma
best-sellerpressoilpubblico italia-
no) e io abbiamo tentato di dire
che quando le manovre che cam-
biano la politica italiana sono se-
grete, illegali e pericolose, il venir-
le a sapere in modo inconfutabile
èsempreunattodidifesadellade-
mocrazia.
Purtroppo sulla questione inter-
cettazioni lo schieramento dei su-
perpartesberlusconianononèiso-
lato.
Il presidente della Camera Berti-
notti: «Ho detto che Silvio Berlu-
sconi è un animale politico e che
sulleriformeèuninterlocutorein-
dispensabile». «Ma - scrive il Cor-
riere della Sera del 13 dicembre -
c’è di più. Il garantista Bertinotti
sièappellatoalProcuratorediNa-
poliperverificaresec’èstato ilvul-
nus che sembra appalesarsi nella
intercettazione del deputato Ber-
lusconi. Dice Bertinotti al Corrie-
re: “Le regole sono l’essenza della
democrazia. E qui mi fermo. È un
rito (la pubblicazione delle inter-
cettazioni, N.d.R.) che danneggia
anche la magistratura”».
Dice il senatore-avvocato Guido
Calvi del Pd: «Diciamo che ho
sempre paura che qualche magi-
strato, come dire, possa deviare
dall’esercizio delle sue funzioni. Il
controllo del Csm deve ormai di-
ventareestremamenterigoroso.È
urgente mettere mano al proble-
ma delle intercettazioni che non
siano finalizzate all’accertamento
del reato perseguito e impedire la
fuga prima del legittimo uso pro-
cessuale».
Malapattugliadicolorocheguar-

danocorrucciatiallapresunta irre-
golarità dei giudici di Napoli (che
appare infondata perché - come
afferma il Procuratore di quella
città- laparte investigativadell’in-
dagine è giunta a compimento e
non sembra ci sia stata una fuga
dicartesegrete)nonèaffatto isola-
ta.Daunapartedi sente(si èsenti-
ta nella puntata di Omnibus di
cui ho parlato) la voce esasperata
di un giornalista come Liguori
che sbotta: «Ma con tutti i delitti
che ci sono a Napoli proprio di
BerlusconieSaccàsidovevanooc-
cupare quei giudici!».
Dall’altrac’è ildesideriodiparteci-
pare alla vasta indifferenza verso
il clamoroso attentato alla demo-
crazia.Perchéèverocheildeputa-
to Berlusconi è stato intercettato
e questo viola le regole. Ma que-
sta violazione - che è apparente,
perchégli investigatoristavanose-
guendo e ascoltando un alto diri-
gentedellaRai circondatodimol-
ti sospetti - non è colpa dei giudi-
ci. InfattiSaccàeBerlusconidiscu-
tevano tutto il tempo non solo di
ragazzedapiazzareallaRaiper«le-
varcele dalle balle», ma anche di
richieste di Berlusconi a Saccà di
«far felice il capo» procurandogli,
coni mezzi chesi sanno, i senato-
ri che gli mancano affinché Prodi
cada quel magico 14 novembre
che «il capo» aveva profetizzato.
In fondo a sinistra, profondo si-
lenzio.
E quando non è silenzio è preoc-
cupazione. Tutto questo disordi-
ne non interromperà il dialogo?
Non è meglio, come suggerisco-
no i senatori-avvocati, separare la
giustizia dalla politica? Il ragiona-
mento ricorda le tante altre volte
in cui ci ammonivano a non par-
laredei processi di Berlusconi,per
una sorta di cavalleresca sospen-
sione che avrebbe reso meno
aspri i rapporti. Come si ricorde-
rà, ha sempre provveduto Berlu-
sconi, di sua iniziativa, a riaccen-
dere la miccia ora accusando i co-
munistidioccupare l’Italia,ora fa-
cendo descrivere Prodi come “un
mascalzone bavoso”.
Questa volta è diverso. Nel pieno
della politica, Berlusconi compie
undelittopolitico,oltrechedicor-

ruzione: vuole comprarsi alcuni
senatori. Un senatore conferma,
comprese sorveglianze, pedina-
menti, fotografipronti alloscatto,
strani intermediari. Non è
“un’altra storia” come ci diceva-
no (sbagliando) per il conflitto di
interessi. È il cuore dell’unica sto-
ria: la politica italiana inquinata
daBerlusconi. Il tentativo, illegale
e disonesto, di abbattere la mag-
gioranza per dissanguamento.
Non si può e non si deve far finta
di niente perché ormai siamo in
compagnia degli italiani che san-
no tutto attraverso un percorso
che non viola alcuna legge.
Certo che il tentativo di trovare
unminimodiaccordoperunade-
cente legge elettorale deve conti-
nuare, non è stato il centro-sini-
stra a volere una legge elettorale
indecente, giustamente definita
da loro stessi “porcata” . Certo
che tale tentativo va fatto con lo-
ro, gli autori della “porcata” (che
non hanno mai neppure tentato
di giustificare o spiegare, solo un
sabotaggio della delicata macchi-
na elettorale che genera ogni vol-
ta la democrazia). Meglio se
“loro” sono una tavola larga, sen-
zapreclusioni, senzaesclusi.Diffi-
cile? Difficile. Ma dalla parte della
maggioranza l’esperienza e la co-
noscenzadiquestecosenonman-
ca. Ma non possiamo farci carico
di Saccà. Non possiamo far finta
di non sapere ciò che tutta l’Italia
sa. Non possiamo isolare e lascia-
resola lapredacheavevamopun-
tato, il senatore“dacomprare”do-
pocheavevamofattounametico-
losa ispezione del suo stato patri-
moniale. Il grande teatro insegna
che la vittima diventa patetica se
viene lasciata sola, senondiventa
simbolo vantato ed esibito da chi
ha scoperto l’inganno. Non cre-
dosidebbaconfondere lanecessi-
tàurgente (e finorabeneimposta-
ta da Veltroni) dell’accordo su un
punto, la legge elettorale, con
una sorta di indulto-distrazio-
ne-amnistia generale. O che sia
consigliabile aggiungere sdegno
per il gesto di rivelare invece che
per la rivelazione. La storia, ades-
so, parte da quella rivelazione.

colombo_f@posta.senato.it

Ecco una legge
per tutti
GIANFRANCO PASQUINO

SEGUE DALLA PRIMA

P
er superare le resistenze
epernonfrustrarelespe-
ranze, sarebbe necessa-

ria una proposta che non con-
sentaanessunodipoterevalu-
tare immediatamente, con un
margine di errore minimo,
vantaggi e svantaggi, propri e
altrui. La ragione dell’impasse
va trovata, a mio modo di ve-
dere,nelladifficoltàdiconcilia-
re ilmantenimentodelbipola-
rismo con una legge elettorale
proporzionale senza incidere
sulla auspicabile proporziona-
lità e, forse, senza neppure di-
storcerla. Cosicché, da un lato,
protestano, a ragione, i bipola-
risti, alcuni dei quali, non tutti
inverità, sonoanchefavorevo-
li ad una legge effettivamente
maggioritaria; dall’altro, si sol-
levano i proporzionalisti che
non vedono perché i partiti
già grandi debbano essere an-
cora più premiati.
So perfettamente che, in defi-
nitiva, la legge elettorale costi-
tuisce proprio il terreno sul
quale i politici valutano non
soltanto il loro consenso, ma
anche il loro potere e che, di
conseguenza,un’opinionetec-
nica,perquantoaccuratamen-
te formulata (come la mia...), è
destinata ad incidere poco. Pe-
rò, vorrei cimentarmi con una
propostanonbizzarra,metten-
do comunque in guardia tutti:
la mia preferenza prima conti-
nua ad essere per il sistema
maggioritario a doppio turno,
francese, appena ritoccato.
Ciòdetto,poichéappareaccer-
tato che nel Parlamento attua-
le, qualora fossero lasciati soli
adecidere, iparlamentariopte-
rebbero per una legge propor-
zionale, ne prendo atto e sug-
gerisco quanto segue. Il siste-
ma elettorale dovrebbe essere
adoppio turno.Nel primotur-
no,vengonoassegnatiquattro-
cento seggi con metodo pro-
porzionale in quaranta/cin-
quantacircoscrizioniequilibra-
te, eventualmentecon l’inseri-
mentodiunaclausoladiesclu-
sione del quattro/cinque per
cento. Le liste sarebbero com-
poste da non più di otto, dieci
candidature. All’assenza del
votodipreferenza,chegiustifi-
co per evitare lotte, scontri,
conflittidentrociascuna listae
probabile formazione di cor-
renti, si potrebbe ovviare san-
cendo il principio di primarie
facoltative, a richiesta di un
certo numero di elettori. Al se-
condo turno, verranno asse-
gnati 75 seggi al partito o alla
coalizione che ottiene più voti
e25seggi alpartitooallacoali-
zione giunti secondi (per inco-
raggiare la formazione di una
opposizioneedarla rilevanzae
consistenza). È probabile, ma
non ne farei un vincolo, che i
partiti o le coalizioni avranno
tutto l’interesse a pre-designa-
re il loro candidato alla carica
di Presidente del Consiglio.
L’esistenza di un premio di
maggioranza assegnato al par-
tito o alla coalizione che ottie-

ne più voti al secondo turno
spingerà verso il bipolarismo
ovvero lo preserverà. Inoltre, il
voto espresso al primo turno
consentirebbe tanto ai partiti
quanto agli elettori di avere
una idea abbastanza chiaradei
rapporti di forza intercorrenti
e quindi, li incoraggerà a sce-
gliere se e quali coalizioni for-
mare(ipartiti)e seequalicoali-
zioni votare (gli elettori).
La semplice esistenza del dop-
pio turno consente di fare cir-
colaremolteutili,persinodeci-
siveinformazionipolitiche. In-
fine, il partito o la coalizione
vincente potrebbero vantare
una legittimazione elettorale
esplicitamente espressa. Il bi-
polarismo costruito in questo
modo non sarebbe né rigido,
in quanto il partito o la coali-

zione vincente potrebbero de-
cidere se e come aprirsi ad altri
apporti parlamentari, né fero-
ce,nellaconsapevolezzache le
coalizioni durano lo spazio di
una legislatura (ovvero, even-
tualmente,manonmoltopro-
babilmente, anche meno, se si
volesse introdurre ilvotodisfi-
ducia costruttivo). Questo si-
stema elettorale ha alcuni pre-
gi rispetto alle proposte circo-
lanti. Anzitutto, è facile da ca-
pireneisuoimeccanismieper-
sino da valutare nelle sue pro-
babiliconseguenze,senzainal-
cun modo ridurre l’incertezza
sull’esito. In secondo luogo,
grazie al doppio voto, che può
anche essere disgiunto, confe-
risce grande potere agli eletto-
ri. In terzo luogo, minimizza
gli svantaggi prevedibili per i
piccoli partiti che, grazie alla
ampiacomponenteproporzio-
nale,avrannosicuramenterap-
presentanza in parlamento, e
conferisceunvantaggio(ilpre-
mio di maggioranza) ai gran-
di, ma soltanto se sapranno
conquistarselo visibilmente
nella competizione del secon-
do turno. Ricordo che al dop-
pio turno e al premio di mag-
gioranza l’elettorato italiano si
è ormai positivamente abitua-
to grazie ai sistemi elettorali
usati per l’elezione dei sindaci,
senza nessun inconveniente.
Non andrei fino a sostenere
che il sistema che propongo
possaesseredefinitoconla ter-
minologia un po’ fuorviante
che fa riferimento all'elezione
del “sindaco d’Italia”, ma, in-
somma, ci va abbastanza vici-
no. Comunque, mi auguro
che costituisca la mossa che
sparigliaalcunecartedeipoliti-
ci e restituisce molto potere
agli elettori. Questo, alla fine
della ballata, è il criterio che
merita di contare più di tutti
gli altri.

Gay, quel matrimonio s’ha da fare

Premiata ditta Berlusconi-Saccà

C’
è qualcuno in Italia che
vuole il riconoscimento
del matrimonio civile

per gli omosessuali? La risposta è
affermativa. Con buona pace di
chicrede,ovuolecredereilcontra-
rio. Documento questa afferma-
zioneconpiùdati.Propostedi leg-
ge depositate in questa legislatu-
ra: una a firma di Daniele Capez-
zone e altri cinque deputati della
RosanelPugnodal titolo«Modifi-
che al codice civile e altre disposi-
zioni in materia di diritto a con-
trarre matrimonio e di uguaglian-
za giuridica tra i coniugi». Altra
iniziativa parlamentare è quella
di Franco Grillini: «Modifiche al
codice civile per l’attuazione del

principio costituzionale di ugua-
glianza in materia matrimonia-
le». Poi, e vado a memoria, altra
proposta di legge è dell’onorevole
Russo Spena, sempre rivolta al ri-
conoscimento del matrimonio
gay. Denominatore comune di
tutte queste proposte (se ne di-
mentico qualcuna avrei piacere
melosi facessenotare) la rimozio-
nediqualsiasidiscriminazioneat-
tualmente esistente in Italia che
impedisce alle persone omoses-
suali di contrarre matrimonio e,
di conseguenza, di godere degli
stessi diritti, nonché doveri, delle
persone eterosessuali. I Radicali
hannoall’attivo,negliultimicon-
gressi, mozioni generali che riba-
discono l’impegno degli stessi a
sostenere l’istituto del matrimo-

nio omosessuale. Sempre su di un
piano politico, ma non stretta-
mente parlamentare, c’è un «Ma-
nifesto per l’eguaglianza dei dirit-
ti» (al quale si può aderire dal sito
www.matrimoniodirittogay.it) fir-
matoalmomento daquasi 5mila
persone, tra cui associazioni Glbt,
deputati e altri politici, personali-
tàdi spicconelpanoramacultura-
le italiano, professionisti (come
avvocati, professori universitari e
medici) e “comuni mortali”. An-
che la piattaforma dell’ultimo
Gay Pride svoltosi a Roma nel-
l’estate scorsa ha previsto il diritto
al matrimonio, all’adozione e al-
l’omogenitorialità. Da ultimo,
last but not least, un ricorso alla
Corte d’Appello di Firenze voluto
daunacoppiagay(MatteoPegora-

ro e Francesco Piomboni) la quale
si è vista rifiutare dal Comune fio-
rentino la domanda di pubblica-
zione del loro matrimonio. Sem-
prenell’ambitostrettamentegiuri-
dico, altri casi sono all’attenzione
dei giudici che dovranno stabili-
re, per esempio, la conformità ai
principi costituzionali e alle altre
norme vigenti, di richieste come
quella di una coppia di lesbiche
che, dopo la rottura della loro
unione, chiedono ora provvedi-
mentiper regolare ildirittodivisi-
taai figlinatidurante laconviven-
za.Edè proprio da questo approc-
cio, squisitamente tecnico, che
prendespuntoanchel’Associazio-
ne di cui sono Segretario, che si
propone di sostenere quelle cop-
pie, formate dapersonedello stes-

sosesso,chevoglionovedersi rico-
nosciutodaunTribunale ildiritto
adunirsi inmatrimonio.Ci sareb-
beora da faredelle considerazioni
riguardo ai cosiddetti movimenti
di liberazione che, mi sembra, tra
strategie gradualistiche e fascina-
zioni partitiche, non vogliono
prendereseriamenteinconsidera-
zione altri livelli di battaglia, co-
me quello appunto del ricorso al-
la legge. Ma questioni di brevità e
nessunavogliadipolemicamiim-
pongono di tacerle. Mi premeva
solo garantire l’obiettività dell’in-
formazione e dimostrare che, in
Italia, c’è chi vuole il matrimonio
tra omosessuali.

Clara Comelli è segretario
Associazione Radicali

per il Friuli Venezia Giulia

COMMENTI

ROBERT FISK / BEIRUT

CLARA COMELLI

E
così l’altro ieri ne hanno
assassinato un altro. Si
trattadelgeneraleFranco-

is El-Haji, poco conosciuto in
Europa, ma alto ufficiale e capo
diStatomaggioredell’esercito li-
banese che, avendo comandato
le truppe nella battaglia per i
campi profughi palestinesi di
Nahr el-Bared, è diventato un
ovviobersaglioper i siriani,per i
palestinesi e praticamente per
tutti.
Pur essendo un obiettivo quan-
to mai ovvio, le implicazioni
per l’attuale comandante in ca-
po dell’esercito e possibile futu-
ro presidente - il generale Mi-
chel Suleiman - sono state deva-

stanti.
Il generale El-Haji è stato fatto a
pezzi con tre suoi colleghi alle
sette circa dell’altro ieri mattina
mentre attraversava Baabda, un
quartiere cristiano di Beirut rite-
nuto sicuro. Aveva le sue guar-
die del corpo che però, alcune
delle quali hanno perso la vita
con lui.
L’esplosione non gli ha lasciato
scampo.Lasuavetturastavapas-
sando accanto ad un’auto con a
bordo 35 chili di tritolo quando
la macchina parcheggiata è
esplosa. La forza dell’esplosio-
ne, proprio davanti agli uffici
municipali di Baabda, ha sca-
gliato i corpi a quasi 15 metri di
distanza e ha fatto tremare il
quartierediplomatico. Ilgenera-

le, il suo autista e una guardia
del corpo sono morti sul colpo.
Unquartouomodovrebbeesse-
re morto nell’esplosione che ha
causato anche il ferimento di
settepersone. Ilministro libane-
se dell’Informazione, Ghazi Ari-
di, ha dato la colpa dell’attenta-
to ai siriani anche se - è interes-
sante notarlo - Walid Jumblatt,
che,purcongrandecautelaepe-
sando le parole, ha sempre attri-
buito ai siriani la responsabilità
degli attentati contro i politici
democratici libanesi, in questa
circostanza non si è unito al co-
ro. E lo stesso ha fatto Marwan
Hamadi, uno dei colleghi parla-
mentari di Jumblatt.
Sembratuttaviachelapolitica li-
banese stia cambiando ancora

una volta e che quelli che un
tempo erano nemici dei siriani,
nonè detto che lo siano ancora.
Manondimenocontinua inLi-
bano una sorta di spaventosa
guerra civile. L’ultima vittima
era stata il parlamentare anti-si-
rianoAntoineGhamem,assassi-
nato nella sua auto in una stra-
da di un quartiere cristiano di
Beirut non lontano da Baabda.
C’è un attentato più o meno
ogni due settimane. E, ciò che è
peggio, siamo nella condizione
di dovercelo aspettare.
Quando ho cenato con Walid
Jumblattgli hodetto che lacosa
più spaventosa dei continui at-
tentati era il fatto che comincia-
vamo ad aspettarceli, che ormai
facevano parte della nostra vita

di tutti i giorni. Ogni giorno ci
aspettiamo un omicidio o un
tentato omicidio. Cosa vuol di-
retuttoquesto?LaSiriahanega-
toqualunqueresponsabilitànel-
l’attentato dell’altro ieri accu-
sando - in una dichiarazione uf-
ficiale rilasciata da Damasco -
«Israelee i suoi sicari libanesi»di
trarrevantaggiodaquesteatroci-
tà.
Ma se si è trattato di un avverti-
mento della Siria e se il generale
El-Haji era destinato a morire -
cosa che è poi regolarmente av-
venuta - quale è il messaggio in-
viato al generale Suleiman e a
tutti i libanesi?
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Libano, cronaca di un’autobomba annunciata

Anch’io ho
una proposta
da lanciare:
proporzionale
bipolare
e doppio turno
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